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La bandiera di Cefalonia 
Otto settembre 1943. L'isu 

la di Cetalouia uel mare Egeo 
è presidiata dalle truppe ita
liane della divisione < Acqui >. 
Sono circa 13.000 uomini tra 
holdati, sottufficiali e ufficiali 
Fanti, artiglieri, carabinieri, 
finanzieri. Dall'alto Comando 
italiano nessuna comunica7Ìo-
ne, nessuna direttiva. Soltanto 
la notizia dell'armistizio ap
presa dalla radio. Gli unici 
ordini, le uniche indicazio
ni, tengono dall'Ammiragliato 
biitannico che seguala alla 
nostta Marina le destinazioni 
da taggiungere per tendere 
esecutne le condizioni di ar
mistizio. I mezzi di na\ igd-
/ ione alla fonda nei porti iso
lani di Aigostoli, Sarai, Fiscar-
do. salpano nottetempo. Dai 
Miperioii comandi di stanza 
ad Atene giungouo ambigue 
diretthe Mitto il cui velo tra
t t a r e apcitamentc la e>.orta-
zione alla viltà: non oppone 
"resistenza al tedesco, cedere le 
ai mi, ammainate il tricolore. 
Fior di reparti italiani, tradi
ti da comandi piccoli e glan
di, stanno già per cedere al
l'intimazione tedesca iu tutto 
il tei ritorio greco. La di\Ì-
tione < Acqui > è forte. Più 
che di anni, di munizioni e 
di effettui, e^sa è forte di una 
convinzione maturata durante 
i due lunghi anni di presidio 
dell'isola. La convivenza con 
la popolazione si è fatta sem
pre più umana, ha destata 
nella coscienza degli occupan
ti profonde aspirazioni di pa
té e di ritolta. 

Alle pioposte di compro
messo avanzate dal Presidio 
tedesco il generale Gandhi ri
spose con tono di ultimatum: 
« La divisione " Acqui " non 
cede le armi. Il Comando su
periore tedesco provveda al
l'immediato sgombero di tutte 
le sue truppe da Cefalonia. 
Faccia conoscere le sue deci
sioni entro le ore 9 di doma
ni, 15 settembre >. 

Alle ore 14 del 15 settembre 
la risposta dei tedeschi venne 
senza preavviso. Nuvole di 
bombardieri e di < Stukas » 
oscurarono il cielo dell'isola 
e la terra sottostante divenne, 
come raccontano i rari super
stiti, « iiu pauroso inferno di 
sibili, di scoppi, di fiamme, di 
fuoco, di distruzione genera
l o . Il Comando dell'XI Ar
mata italiana in Grecia aveva 
capitolato. Contro Cefalonia 
erano dunque libere di con-
i-entrarsi tutte le forze tede
sche di aria e di mare pre
denti nelle più vicine basi. 
Cosi dal 15 al 22 settembre 
i soldati della divisione « Ac
qui » scrìssero col sangue una 
delle pagine più grandi della 
nostra storia militare. la pri
ma pegina della Resistenza 
italiana, sublime tra tuite 
quelle scritte dai popoli nella 
lotta contro il fascismo. E la 
.scrissero da soli, in sette gior
ni di combattimenti eroici e 
disperati. Non un aiuto giun
se dal governo dì Brindisi. 
Non un aereo inglese o ame
ricano apparve nel cielo del
l'isola. 

Nella sua breve, tragica du
rata la battaglia di Cefalonia 
contiene già tutti i motivi 
Ideali e 6tor*ci della nostra 
guerra di Liberazione nazio
nale. Essa fu volata dai sol
dati (dice il cappellano della 
Di \ isione, don Formato, a pa
gina 57 del suo libro < L'ecci
dio di Cefalonia»: appena si 
sparge tra i reparti la notìzia 
dell'atteggiamento risoluto as 
sunto ormai dal Comando lo 
entusiasmo divenne delirante 
e la concordia torco negli ani
mi di tutti); essa fa combat
tuta. senza l'aiuto e contro la 
volontà degli anglo-americani 
e dello Stato Maggiore sabau
do. come molti dei combatti
menti partigiani che, dopo il 
proclama sroobilitatore di A-
levandcr, s i susseguirono fino 
all'insurrezione vittorio*a di 
aprile: essa fu combattuta per 
spezzate le catene che erano 
«tate imposte all'Esercito ita
liano dalla criminale politica 
della clas*e dirigente del no
stro Paese sempre servile. 
sempre pronta ad abdicare ai 
diritti della dignità e dell'in
dipendenza nazionale davanti 
a un « alleato > che. come il 
tedesco ieri e l'americano o : -
gi, lasci per avventura intrav
e d e r e una speranza di pre
da: essa fu combattuta nella 
tonsapevolezza della sorte al
la quale sarebbero andati in
contro i superstiti in ca«o di 
sconfìtta. 

Dall'alba al tramonto del 
giorno 22 .settembre 1943 i MI-
perstiti della divisione < Ac
qui >. prigionieri di guerra 
e protetti dalle immunità del 
diritto internazionale >, cad
dero a migliaia sotto i ploto
ni d'esecuzione nazisti. 

L'alba della Resistenza ita
liana. il primo cielo luminoso 
del nostro riscatto nazionale. 
sono rossi di qnel «annue. E 
quel sangue non è ancora «ta
to lavato. 

Giustificata dunque la me
raviglia dell'opinione pubbli

ca italiaua che, qualche setti
mana fa, apprese dai giornali 
la decisione del governo di 
rendere pubbliche onoranze 
alle salme di una parte dei 
nostri fratelli caduti a Cefa
lonia, in occasione del loro ri
torno in terra natalel 

Si apprestava davvero a ren
dere pubblici onori ai caduti 
di Cefalonia quel governo che 
per tranquillizzale i reaziona-
IÌ nostrani e i padroni d'oltre 
Oceano ha condotto e condu
ce l'oflensha antipartigiana, 
perseguitando con illegittimi 
piocessi puri eroi della guerra 
di Liberazione nazionale? 
Quel governo che ha lasciato 
rialzare la tustf» al fascismo 
e a tanti tradì .ori della Pa
tria? Quel governo che ha 
cacciato dalla polizia e dalle 
Forze Armate tutti coloro che 
durante la gucria di Libera
zione avevano dato prova di 
italianità e di fede democra
tica? Quel governo che ab
bandona nell'indigenza centi
naia di migliaia di mutilati 
di guerra e di famiglie di ca
duti in combattimento? Quel 
g o \ e m o che ha sempre osta
colato e impedito le onoranze 
organizzate dalle Associazioni 
paitigiane e combattentistiche 
in occasione del ritorno in Pa
tria delle salme di eroici ita
liani caduti per la libertà in 
terre straniere? Quel governo 
che non si fa scrupolo di am
mainare la bandiera nazionale 
per permettere alle forze ar
mate americane di installarsi 
nei poi ti e nelle basi militari 
del nostro Paese? 

Ma la mera\iglia non ha 
tardato a dileguarsi. 

Un comunicato governativo 
ci avverte che oggi a Bari il 
vice-presidente del Consiglio, 
on. Piccioni, sarà oratore uf
ficiale nel corso di una ceri
monia per il rientro dalla 
Grecia delle salme di soldati 
italiani caduti durante la 
guerra. Di Cefalonia nemme
no più il nome. E' uno spettro 
che fa paura a chi non più 
tardi di ieri al suono dell'in
no Deutschland, Deutschland 
ueber allcs. ha stretto la tua* 
uo dell'uomo che oggi cura 
gli interessi di quegli stessi 
gruppi aggressivi dell'impe
rialismo tedesco, i quali, dieci 
anni or sono insanguinarono 
l'Europa. Noi ci inchiniamo 
davanti alle salme di coloro 
che caddero con la morte nel 
cuore sui monti dell'Epiro, 
nella Valle dejla Voinssa, nel
la piana del Kalamas, nel tra
gico inverno del 1940-41! Essi 
sono Ì nostri fratelli. Fummo 
con loro e con loro dividemmo 
la pena del combattimento 
per uccidere uomini che non 
sentivamo nemici. Fnmmo con 
loro quando abbandonati dai 
comandi superiori o riuscim
mo a conservare le ann i in 
pugno e ce ne andammo coi 
partigiani greci, o cacciati nei 
campi di concentramento na
zisti percorremmo poi l'Euro-
Ea nei vagoni piombati fino ai 

ager di Polonia e di Germa
nia. E siamo con loro ancora 
oggi, certi che se potessero 
tornare in vita riconoscereb
bero soltanto in una bandiera 
tutta l'epopea, tutta la dispe
razione, tutto il dolore e an
che tutta la drammatica in
giustizia della guerra di Gre
cia: la bandiera di Cefalonia. 

Dice don Formato a pagina 
90 del libro già citato: e Per 
attuare il massacro della di
visione " A c q u i " fa inviata a 
Cefalonia la prima divisione 
alpina speciale. Questa divi
sione faceva parte di una se
rie di corpi dell'esercito tede
sco. specializzati nel reprime
re sanguinosamente qualunque 
tentativo di resistenza o dì 
rivolta >. 

Ci dicano gli onorevoli De 

Gasperi e Pacciardi, ci dica 
l'oratore ufficiale della ceri
monia di Bari, onorevole Pic
cioni: dove sono oggi i diri
genti, gli organizzatoli, gli 
educatori di questi reparti-
boia, di questi reparti-po
liziotto della Wehrmacht? 
Si apprestano a tornare iu Ita
lia per inquadrare la carne 
da cannone che il nostro Pae
se dovrebbe fornire al cosid
detto esercito europeo9 O si 
trovano per caso nell'Oklaho
ma o nell'Illinois a istruire i 
reparti-boia dell'esercito ame
ricano, per gli eccidi in mas
sa dei prigionie! i di guerra 
coreani e cinesi, protetti, 
quanto i nostri fratelli di Ce
falonia, dalle < immunità del 
diritto internazionale <? O so
no già stati assoldati per la 
costituzione di nuovi reparti-
boia al seguito delle truppe 
della N.A.T.O. e della C.E.D.? 

Qualunque sia la risposta 
una sola cosa è certa: che il 
popolo italiano e tutti i po
poli amanti della pace non 
attenderanno una nuova Ce
falonia per impedire che tan
ta barbarie torni, sotto vec
chie o nuove insegne, a insan
guinare l'umanità. 

ANTONELLO TROMBADORI 

LUCCA — Dopo l'Immane sciagura alla polveriera di Galli
cano, partono le prime squadre di soccorso. A terra, coperti 
pietosamente, giacciono alcuni miseri resti tifile vittime 

INCHIESTA SULLA GIOVENTÙ* STUDIOSA 

Amate la scuola ? 
55 studentesse su 34 a cui fu dato questo tema risposero « no » - Cosa pensa dei 
due tragici fatti avvenuti a Roma il segretario del Consiglio degli studenti medi 

Questa inchiesta non ha bi
sogno di presentazione. Essa 
è scaturita direttamente dai 
fatti, è nata dalle sofferenze 
di tre famiglie, ci è stata sug
gerita (meglio forse diremmo 
imposta) dall'opinione pub
blica. 

Quando il prof. Renzo Mo-
dunno, sulla soglia di un'aula 
dell'Istituto tecnico-commer
ciale « Leonardo da Vinci », 
a Roma, cadde sotto i colpi 
di pistola dello studente Giu
seppe Conte, di soli quindici 
anni, una domanda fu sulle 
bocche dì tutti: «Perchè? Per
chè questo è accaduto?». Qual
che qiorno dopo (la salma del 
prof. Modugno era stata ap
pena sepolta nel cimitero di 
Trieste), lo studente liceali* 
Accica si uccise gettandosi da 
una finestra per un «quattro» 
in greco. Allora fu chiaro 
che qualcosa dì inquietante 
ribolliva nel mondo della 
scuola. 

La scuola' Un nome al qua-
'le sono legati i ricordi dell'in

fanzia e dell'adolescenza, no
stalgie di gioie innocenti; una 
epoca cui talvolta si vorrebbe 
tornare, tanto ci sembra pura 
e bella, attraverso la nebbia 
rosea della memoria. 

Tutto questo sparirà d'un 
tratto. Emergeva davanti ai 
nostri occhi di adulti un mon
do nuovo, estraneo, sconosciu
to, forse ostile; volti di fan
ciulli più maturi, segnati dalle 
preoccupazioni, precocemente 
invecchiati; un mondo domi
nato dal colore grigio dello 
scetticismo piuttosto d i e dal
la speranza. 

Pressante "perchè,, 
Si dice che noi giornalisti 

siamo usi a cooliere solo la 
superficie delle cose. Certo, 
nei primi giorni che segui
rono alla tragica sparatoria 
del « Leonardo da Vinci » 
fummo travolti, fino a un 
certo punto, dalla irruenza 
stessa della cronaca, nuda, 
brutale, degli avvenimenti. 

Non fu facile, subito, soffer
marsi a ri/lettere. Ma quando 
la burrasca si placò, l'eco di 
quell'interrogativo ci giunse 
più volte, in modo pressante. 
La gente voleva sapere. La 
questione era seria; per tutti. 
Padri di famìglia, madri, stu
denti, professori, nomini di 
cultura, ?naoistrnti, legislatori, 
ognuno si sentiva come di 
fronte ad lina crisi. E ovun
que, negli squardi che in quei 
giorni si scambiavano genitori 
e figli, nelle conversazioni sui 
tram, nelle atde, nei tribunali. 
nelle università. ovunque vre-
meva quella domanda insi
stente: « Perchè? ». 

Stiamo tentando ora di dare 
una risposta a questa doman
da. Abbiamo interrogato: ab
biamo raccolto opinioni, giudi' 
zi, interviste, riflessioni, sfoghi 
appassionati. Abbiamo parlato 
e discusso con lo studente, con 
l'educatore, con la semplice 
madre di famiglia, con lo stu
dioso di pedagogia, con l'ar-

PER PRESENTARE AL SENATO LA PETIZIONE SUL REFERENDUM CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

I l 14 marzo a l Teatro Valle di Roma 
l'assemblea nazionale degli eletii del popolo 

Il calendario dei lavori che si protrarranno anche domenica 15 -Terracini svela i trucchi del governo per manipo
lare i risultati delle elezioni - 1 magistrati dell'Ufficio elettorale non sarebbero in grado di controllare le votazioni 

A seguito della delibera-
zione di promuovere una A s 
semblea Nazionale degli Elet
ti del Popolo, adottata nella 
riunione tenuta la mattina 
del 21 gennaio scorso dai de
putati democratici, al termi
ne del ' dibattito alla Camera 
sulla legge elettorale, in tut
te le province si sono tenute 
nelle scorse domeniche, e s o 
no indette per le prossime, 
Assemblee provinciali desìi 
eletti democratici ai Consigli 
regionali, provinciali e comu
nali, unitamente t^i parla 
mentari delle varie zone. 

L'Assemblea Nazionale, a l 
la quale converranno sena
tori, e deputati al Parlarne n 
to, consiglieri e deputati re 
gionali, assessori e consigl ie
ri comunali e provinciali di 
tutte le regioni d'Italia, è fis
sata per i giorni 14 e 15 
marzo m Roma. 

Essa si svolgerà al Teatro 
Valle, iniziando i suoi lavo
ri alle ore 9,30 di sabato 14 
marzo, per continuarli nel 
pomeriggio, e concluderli do 
menica 15 mattina. 

virava w v r a i i v 
Gli eletti democratici di 

tutta Italia recheranno alla 
Assemblea Nazionale l'espres
sione della volontà-di milioni 
ni di italiani di veder difese 
e garantite la Costituzione e 
la Democrazia, minacciate dal 
disegno governativo di legge 
elettorale, tuttora in discus
sione al Senato. 

Nella seduta di ieri della 
commissione interni del Sena
to nuovi aspetti particolarmen
te grevi del progetto Sceiba 
sono stati messi in luce dai 
senatori di sinistra, e in Dar-
ticolare su una proposta del 
compagno Terracini si è a c 
ceso un dibattito vivacissimo. 
Terracini ha presentato la 

alle operazioni elettorali che 
si svolgono presso l'Ufficio 
centrale nazionale tre rap
presentanti per ogni partito 
o gruppo politico partecipan
te alle elezioni. Secondo il 
progetto Sceiba, tale Ufficio 
è composto di cinque magi
strati ai quali spetterebbe il 
compito di controllare i risul
tati trasmessi dal ministero 
degli interni e di proclamare 
l'esito delle elezioni e gli eletti. 
Ma è evidente, come ha so
stenuto Terracini, che cinque 
magistrati, privi del conforto 
di un personale specializzato 
e dell'apparato tecnico rela
tivo, non potrebbero fare a l 
tro che sanzionare formal
mente le eventuali manipola
zioni del ministero degli in
terni sui complicatissimi e 
astrusi calcoli necessari pei 
la proclamazione dei risultati 
Allo scopo di impedire che 
alti magistrati siano degra
dati al rango di altoparlanti 
del ministero degli interni 
Terracini ha chiesto che l'Uf
ficio centrale elettorale abbia 
sede nel palazzo di Giustizia 
e disponga di un apparato 
composto da funzionari del
l'ordine giudiziario e dell'Uf
ficio centrale di statistica, 
con divieto di partecipazione 
di dipendenti del ministero 
degli interni. 

Punto sul v ivo dalla denun- j 
eia di questi nuovi elementi 
sospetti della legge elettora
le, il sottosegretario Bubbio 
ha chiesto di parlare, ma Tu 
pini glielo ha con singolare 
procedura impedito, allo sco
po evidente di evitare che 
avesse eco la questione par 
ticolarmente delicata solleva
ta da Terracini. Ne è nato 
un movimentato incidente, 
nel corso del quale l'opposi 
zione ha invitato il presiden
te della commissione a ces 

strumento di parte e ad e s 
solvere finalmente ai suoi do
veri . Sono intervenuti'*- tjue-
sto proposito — oltrchè sugli 
altri emendamenti svolti nel 
corso delle due sedute — i 
compagni Palermo, Castagno, 
Cerniti, Buggeri, Picchiotti, 
Fedeli, Menotti. Lanzetta, 
Berlinguer, Milillo, Mancinell! 
e altri. 

ÌM petizione 
Ad accrescere l'interesse 

intorno al dibattito senato
riale sulla legge elettorale ha 
intanto grandemente contri
buito l'emendamento presen
tato da Terracini perchè alle 
elezioni per la nuova Came
ra sia abbinato un referen
dum popolare sul progetto 
Sceiba. Questo emendamento 

è stato presentato — giova 
ripeterlo —* mentre nel Pae
se migliaia di rappresentanti 
del popolo vanno sottoscri 
vendo la petizione che chie
de al Senato il rigetto della 
legge truffa o, in linea su 
bordinata, il ricorso a un re
ferendum popolare. La peti
zione verrà presentata alla 
Presidenza del Senato da una 
delegazione dell' Assemblea 
degli eletti del popolo che si 
riunisce a Roma H 14 mar
zo, e il Senato si troverà cosi 
dinanzi a una duplice richie-l 
sta di Te/crendum: quella' 
concretata nell'emendamento 
Terracini, e quella espressa 
nella petizione dei rappre
sentanti del popolo. 

La presentazione della pe 
tizione è destinata ad avere 
notevole influenza nel dibat

tito in aula sulla legge truf
faldina. L'art. 75 della Costi
tuzione stabilisce che « è in
detto referendum popolare 
per deliberare la abrogazione 
totale o parziale di una legge 
o di un atto avente untore di 
legge quando lo richiedano 
500 mila elettori o •cinque 
consìgli regionali ». La peti
zione ha dunque in se stessa 
il potere costituzionale dì es i 
gere il referendum. La sola 
obiezione possibile, da parte 
del governo, fu duella che 

Tutti i compagni deputati 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta della Ca
mera di martedì 3 alle ore 
16 per la votazione sulla 
Corte Costituzionale. 

avanzò De Gasperi nel suo 
ultimo discorso alla Camera 
quando, replicando alla pro
posta di referendum' avanza
ta . dal compagno Togliatti, 
disse che la legge che ist itui
sce il referendum popolare 
non è ancora pronta. Ma è 
ovvio che una inadempienza 
costituzionale del governo. 

aual'è la mancata attuazione 
ella legge sul referendum, 

non può essere invocata per 
privare il popolo di un suo 
diritto costituzionale: e in s e 
condo luogo l'obiezione è s u 
perata ora dall'emendamento 
Terracini, il quale consenta 
di indire il referendum anche 
in mancanza della legge ist i
tutiva, così come avvenne il 
2 giugno quando il popolo fu 
chiamato a pronunciarsi sulla 
questione monarchica. 

UN NUOVO CRUENTO SVILUPPO DELLA « GUERRA DEL PETROLIO » 

proposta di far presenziare sare di comportarsi come uno 

Oggi grandi manifestazioni 
in difesa del diritto di sciopero 

Di Vittorio parla a Milano - Aumentano gli iscritti alla C.G.I.L. 

Oggi sì svolgono fai torta 
Italia le grandi manifesta
zioni popolari indette dalla 
Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro. Nel corso 
delle manifestazioni, parle
ranno ai lavoratori e alla cit
tadinanza i dirigenti della 
CGIL, delle Federazioni e dei 
sindacati nazionali unitari. 
delle principali C. d. L. 

Oggetto dei comizi e dei di
scorsi di oggi sono i più im
portanti problemi che sono di 
fronte in questo momento a l 
le classi lavoratrici: la difesa 
del diritto dì scoperò e degli 
altri diritti democratici e co
stituzionali; l e urgenti riven
dicazioni economiche, salaria
li e normative degli operai e 
degli impiegati dell'industria, 
dei contadini, degli statali di 
ogni categoria: la lotta contro 
i l icenziamenti e per l o sv i 

luppo della produzione. Di
nanzi all'offensiva congiunta 
del governo e della Confmdu-
stria - contro i difitti fonda
mentali dei lavoratori e contro 
il loro tenore di vita, l e m a 
nifestazioni odierne si pon
gono al centro dell'attenzione 
del Paese. Fra le decine di 
manifestazioni che si svolge
ranno jn tutte le province s e 
gnaliamo quelle di Milano, 
dove parlerà Di Vittorio, V e 
nezia, Genova, e Torino d o 
ve parleranno rispettivamente 
Bitossi, Santi e Novella. 

Proprio ieri, intanto in un 
suo comunicato, la CGIL ha 
sottolineato come gli operai, 
i contadini, gl i impiegati, in 
risposta all'offensiva del go-' 
verno e del le classi padrona
li, stiano rafforzando in tutta 
Italia i loro sindacati unitari, 

Militai • anJUeai di 

mini e di donne, organizzati 
nella CGIL, hanno già r in
novato l a loro tessera; nuove 
decine e decine di migliaia 
di lavoratori sono entrati a 
far parte del le Camere del 
Lavoro e dei sindacati di ca
tegoria, In ogni regioae, w 
ogni provincia si sta raggiun
gendo e superando il ninnerò 
degli iscritti al 31 dicembre 
dello scorso anno: vanno s e 
gnalati in particolare il Ve 
neto, con 2t-.tif. lavoratori in 
piò, l e Puglie, con 453*. la 
Sardegna, con 5275, e gli 
A u r a ) , con 5*55. A. 15 feu-
brafe di «aeat'aaaa tua» ala
ti tesserati compii Pittami « l e 
S9.355 lavorataci » p ia «J 
quelli organizsati aOa sterna} 
data del 1Ì5S. Questa fatto 
lascia prevedere che la cifra 
di 5 milioni di mcritti sarà 

Sanguinos i conf l i t t i a T e h e r a n 
Lo Scià si schiera contro HHossadeq 

La partenza del sovrano annunciata e successivamente rinviata — Squadre 
di monarchici invadono la casa di Mossadeq — Seduta notturna al Majilis 

TEHERAN, 28. — Teheran 
ha vissuto una nuova dram
matica giornata di violenti e 
sanguinosi scontri, nel corso 
della quale numerose persone 
sono rimaste ferite ed un'al
tra ha trovato la morte. Sullo 
sfondo di questi tragici a v 
venimenti si sviluppa il sotti-

ro. Queste notizie ricevevano 
questa mattina una improv
visa conferma. Si apprendeva 
infatti che il e Maji l is» ( i l 
Parlamento persiano) riunito 
in sessione straordinaria a 
porte chiuse, era stato infor
mato dai suo Presidente, 
l'Ayatollah Kasciani, dell ' in
tenzione regale di partire 
dall'Iran, «. per una vacanza 
a tempo i n d e t e r m i n a t o . 

L'annuncio della partenza 
veniva presentato in taluni 
ambienti come una pratica 
abdicazione del re, i cui p o 
teri sarebbero stati affidati a 
un Consiglio di Reggenza del 
quale avrebbe fatto parte 
Mossadeq. Secondo altre fon
ti, la mossa regale avrebbe 
avuto invece lo scopo d i sot
tolineare clamorosamente una 
aperta rottura dello Scià col 
suo Primo Ministro. 

Contemporaneamente allo 
annuncio, infatti, gruppi ' di 
manifestanti monarchici si 

Mossadeq 

le g iuoco , di intrighi attra
verso i l quale è clamorosa
mente maturato il violento 
contrasto,* da molto tempo 
latente, fra Mossadeq e lo 
Scià. 

Già ieri sera si erano dif
fuse alcune voci intorno ad 
una possibile partenza dello 
S t i a pei; u n viaggio all'este-

Teheran, inscenando « dimo» 
strazioni popolari » contro la 
partenza dello Scià. Negozi e 
bazar chiudevano le saracine
sche mentre reparti di truppa 
circondavano la residenza di 
Mossadeq e la sede del p a r 
lamento. Lo stesso presidente 
del <t Majilis ». Kasciani, si 
pronunciava contro la parten
za del Sovrano, e invitava il 
Parlamento ad esaminare i 
mezzi più opportuni per i m 
pedirla. Una delegazione par
lamentare si recava al P a 
lazzo e, a l suo ritorno, la s e 
duta del « Majilis » riprende
va a porte chiuse. Poco più 
tardi. Io Scià faceva ufficial
mente annunziare di aver r i 
nunciato alla partenza « d i 
fronte a l l a manifestazione 
della volontà popolare». 

Dopo questo annuncio, i d i 
mostranti monarchici, ai qua 
li si erano unit i , secondo a l 
cune fonti, i sostenitori di 
Kasciani, si dirigevano ver 

radunavano nel le strade di so l'^hita^ione del Primo 

u n n i 

Udito neirocchio 
Botta a risposta 

A proposito del ritiro dal
l'ordine del giorno della Com
missiona Giustizia « del Sena
to delta Ugg* cosiddetta poli
valente, U san. JUmUta Ma di
chiarato all'aoenjia e Italia»: 
• I * polivalente è ima di quel
le leggi che .deve essere-por-

'ttta in Pagamento previo ac
cordo In sede parlamentare 
tra I quattro partiti democra
tici. L'accordo finora non c'è 
stato e pertanto la legge non 
può esesre rinviata. Una sua 
eventuale presentazione potrà 
avvenire soltanto nel corso del
la prossima ltgieUtura». 

Infatti, la « polivalente » e 
all'ordine del giorno detta Com
missione Gtmstizia del Sanato 
che tornerà a rispdrsi 

I l fusa* dal « lama 
« I repabblicani hanno e deb

bono* avere la coscienza dt rap
presentare in questa battaglia, 
come, la tutte quelle che essi 
combattono, l'avvenire che vuol 
trionfare contro il passato che 
si difende: e — se vogliamo 
usare * parole più grosse, delle 
quali conosciamo il significato 
— la rivoluzione contro la rea
zione». Oronzo Reale, dalla 
Voce Repubblicana. 

ministro, nella quale faceva 
no irruzione. La porta delia 
casa veniva sfondata e Mos 
sadeq riusciva a stento a 
porsi in salvo, in pigiama, r i 
fugiandosi nella sede dell'or
ganizzazione americana «per 
le aree depresse », che s i tro
va in un appartamento a c 
canto al suo. Egli si recava 
successivamente al Parlamen
to a chiedere un voto di fidu
cia. La seduta è in corso e 
potrà prolungarsi per tutta la 
notte. 

N e l frattempo, cominciava
no a scendere nelle strade 
anche forti nuclei di sosteni 
tori di Mossadeq. Violenti 
scontri cominciavano a pro
dursi fra gli opposti schie
ramenti. In alcuni punti i sol
dati aprivano il fuoco s u 
gruppi di dimostranti, feren 
done numerosi. Uno dei feriti 
decedeva successivamente a l 
l'ospedale. 

In serata, tuttavia, i parti 
giani di Mossadeq appariva
no padroni della situazione. 
Essi sfilavano per le strade 
recando cartelli inneggianti al 
Primo Ministro. 

Trenta deputati del Fronte 
Nazionale, seguaci di Mossa
deq. hanno lanciato un a p 
pello, nel quale sottolineano 
che, già da qualche tempo, i l 
Sovrano aveva manifestato la 
sua intenzione di recarsi a l 
l'estero per ragioni di salute 
e per compiere un pellegri
naggio nell'Irate. Essi aggiun
gono che tale decisione, de l 
tutto normale, è stata s frut
tata < da agenti stranieri e da 
agenti provocatori» allo s c o 
po di suscitare disordini a 
favore degli avversari del l 'I
ran. I 30 deputati raccoman
dano infine alla popolazione 
iraniana di « n o n cadere nel 
tranello tesole », 

Usta; ad altri ancora chiede
remo. 

Non anticiperemo giudizi; 
oggi vogliamo essere soltanto 
cronisti, e chiediamo al let
tore di seguirci con pazienza 
in questo viaggio nel mondo 
della scuola, attraverso te co
se belle o brutte, semplici o 
complicate, che esso porterà 
in luce. Più tardi, solo più 
tardi può venire il momento 
delle conclusioni. 

* # * 
A chi dare, per primo la 

parola? Ci è sembrato qiu-
sto che primo a parlare fosse 
il più giovane, lo studente 
Giacomo Limentani, diciasset
tenne, alunno di II liceo ai 
«Viscont i» di Roma. Egli e 
segretario del Consiglio na
zionale degli studenti medi. 
un'organizzazione sorta dal 
congresso tenutosi di recente 
a Firenze e che raccoglie as
sociazioni e circoli studente
schi di tutta Italia. E' un ra
gazzo piccolo, vivace, dal viso 
bruno. Lo abbiamo avvicinato 
3Ulle soolie del liceo — tino 
dei più famosi di Roma — in 
quella serena Piazza del Col
legio Romano, che apre una 
sorprendente parentesi di cal
ma nell'intrico e nel chiasso 
del centro della Capitale. 

« Voi venite — ci ha detto 
— per chiedermi di quei tatti 
del « Leonardo » e del « Vico ». 
Due fatti atroci. Però... ». 

« Però? ». 
a Però, pur trattandosi di 

avvenimenti così straordinari, 
a me sembra che essi siano 
l'esplosione violento di una 
situazione, che cova da tem
po nelle scuole ». 

« Quale situazione? ». 
Lo studente non ha risposto 

subito. Era evidente che esi
tava a dir tutto il suo p e n 
siero. Intanto, intorno a noi, 
si erano andati raccogliendo 
altri alunni. 

«Vedete — ha ripreso Li
mentani — ci sono molte cose 
che non vanno bene. Innanzi 
tutto, i rapporti fra profes
sori e alunni non sono buoni. 
Non sono umani, cordiali, af
fettuosi, ma burocratici, salvo, 
s'intende, rare e fortunate ec
cezioni ». 

« E perchè? ». 

ÌXoii c'è discussione 
« E ' difficile dirlo. Non mi 

sembra che la colpa sia di noi 
studenti. Forse nemmeno dei 
professori. E' i l modo stesso 
come è congegnata la scuola 
che non va. Non solo le ma
terie di studio ci sono offerte 
in forma arida, noiosa, senza 
nessun tegame con il nostro 
tempo, ma le cose che comin
ciamo a studiare, al ginnasio. 
al liceo, sono tutte straordi
nariamente diverse e lontane 
da ciò che vediamo intorno a 
noi e che ci colpisce e ci ap
passiona. E allora è difficile, 
credete. 

« Anche perchè ci manca il 
modo di chiedere, di discutere. 
Non c'è discussione nella scuo
la, quando addirittura non si 
arriva a reprimere quei ten
tativi che oli stessi studenti 
fanno per aprire un discorso, 
per rompere il ghiaccio, per 
allacciare, appunto, rapporti 
amichevoli con i loro inse
gnanti. Un esempio: i presidi 
hanno quasi tutti un atteg
giamento di diffidenza verso 
i nostri giornaletti di istituto, 
che soltanto a Roma sono una 
ventina e che sono, come -po
tete immaginare, carissimi al 
cuore degli alunni. I presidi. 
invece, chissà perchè, cercano 
di impedirne la diffusione. 
minacciano in alcuni casi di 
punire » redatfori. s i sforzano 
di sopprìmerli. Voi non lo 
crederete, m a i nostri qiornali 
dì istituto v ivono nella c lan 
destinità. Esiste una frat
tura.- v. 

Scuola e vita 
« E' una parola grossa ». 
La risposta non si fa at

tendere, stavolta, a Sì, frat
tura, non tanto fra •professo
ri e a lunni , m a tra la scuola 
e la nostra vita. Troppo spes
so accade che lo studente sia 
spinto a studiare non da una 
•vocarione. m a da un calcolo 
pressante della famiglia. E 
del resto quanti ce n'è che 
cerchino di scoprire le voca
zioni di noi giovani e di a s se 
condarle? Succede il contra
rio. / nostri desideri non c a n 
no d'accordo con i bisogni 
delle nostre famiglie. 1 geni
tori troppo spesso hanno bi
sogno, semplicemente, che i 
figli si conquistino, costi quel 
che costi, uno straccio di d i 
ploma per l 'aPvenire». 

« E* vero, purtroppo. Ma 
voi studenti?». 

«Noi studenti, d'altra par 
te. non tediamo davanti a noi 
un avvenire luminoso. La 
preoccupazione del domani 
cominci/i ad angustiarci m e n -

AUMIMIO SAVIOL1 
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LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Un forte intervento di Nannuzzi 
sui valori sociali e politici del bilancio 

Una serrata polemica con gli oratori democristiani — Appello 

per un voto unanime — I discorsi dei consiglieri Fiore e Moronesi 

Con un discorso che ha for
temente impressionato il Con
siglio provinciale, il compagno 
Otello Nannuzzi è inte» venuto 
ieri nella discussione in corso 
da parecchi giorni sul bilancio 
presentato dalla Giunta popo
lare. La chiara e organica espo
sizione del consigliere della Li
sta Cittadina ha smantellato 
punto per punto le povere ar
gomentazioni degli oratori de
mocristiani, mettendone a nu
do gli artifìci polemici e fa
cendo risaltare nella sua giu
sta luce il significato sociale, 
umano, di progresso del bilan
cio in pareggio della nostra 
Provincia. 

NANNUZZI ha esordito rile
vando il modo confuso e di
sordinato col quale 1 consiglie
ri d.c. sono intervenuti nella 
discussione sul bilancio. Con
tro lo « spettro > del pareggio 
di bilancio i d.c. hanno sparato 
tutte le loro cartucce, tutte le 
loro polveri. Ma ciò — ha no
tato l'oratore — è stato fatto 
in modo maldestro, come chi 
—- colto alla sprovvista — sa 
di dover reagire, ma reagisce 
in modo anarchico, con eccita
zione, senza ordine. Si è trat
tato di reazione isterica, voluta 
ad arte per confondere le cose 
o derivante dall'impreparazio
ne che ha colto 1 consiglieri 
della D.C? Oppure — ha ag
giunto Nannuzzi — questo tipo 
di reazione si deve attribuire 
all'incapacità dimostrata dai 
d.c. di svolgere una opposizio
ne costruttiva? 

Nannuzzi ha attribuito gli 
sfoghi democristiani a un po' 
di tutto ciò, mentre ha dato 
atto al sen. Borromeo di esse
re stato l'unico degli oppositori 
a tentare di porre un argine 
al caotico andazzo delle criti
che assurde, cercando di avan
zare riserve e di esprimere cri
tiche e proposte, le quali però 
— ha notato Nannuzzi — han
no il solo difetto di non avere 
una base seria, concreta e di 
non scaturire da una convin
zione profonda. 

A questo punto, Nannuzzi ha 
riassunto le obiezioni principali 
avanzate dai d.c. al bilancio 
della Provincia: un .bilancio di 
« ordinaria amministrazione >; 
un pareggio «falso, demagogi
co, non reale»; riserve sulle 
opere pubbliche da eseguirsi 
còl mutuo di 1 miliardo e 800 
milioni. 

Trattando il primo punto, 
Nannuzzi ha notato che se fos
se vera l'obiezione, 1 d.c. do
vrebbero ritenersi soddisfatti 
del bilancio perchè furono essi 
a votare a suo tempo contro il 
programma della Giunta. 
• Si tratta di < ordinaria am
ministrazione »? Ma queste non 
sono cose serie! E non è diffì
cile dimostrarlo — ha detto 
Nannuzzi —, non solo perchè 
i d.c. non hanno presentato 
nessuna proposta concreta, ma 
soprattutto perchè la realtà è 
ben diversa da come i demo
cristiani la vedono! E del resto, 
basta conoscere la realtà eco
nomica e sociale della provin
cia per convincersi che questo 
bilancio aderisce profondamen
te a questa situazione. 

La Provincia — ha detto l'o
ratore — ha bisogno di opere, 
di attività, di lavoro, di scuole, 
di case. Ebbene, le cifre dimo
strano quanto vicino sia il bi
lancio alle necessità della po
polazione. Col maggior introito 
che si ricava dai tributi, 'senza 
alcun aumento delle imposte, 
ma solo in virtù d'una ammi
nistrazione oculata, e col recu
pero di 420 milioni di residui 
del '51. avremo quest'anno mag
giori entrate, e quindi maggiori 
spese, per 1 miliardo e 300 mi
lioni rispetto al passato eser
cizio. Se a questa cifra si ag
giungono i circa Jue miliardi 

"previsti nel movimento di ca
pitali, salgono a tre i miliardi 
di maggiori spese. 

Ebbene — si è chiesto Nan
nuzzi — come saranno impie
gati questi miliardi? 

Per quanto riguarda l'assi
stenza. la Giunta — ha aggiun
to l'oratore — prevede una spe
sa di 240 milioni superiore a 
quella dell'anno passato; ap
plicando un criterio più uma
no nella erogazione dei sussidi 
alle madri nubili, sussidi che 
saranno aumentati. 

Nel campo della scuola, Nan
nuzzi ha ricordato gli elogi 
sinceri e onesti espressi dai 
consiglieri Cocco Palmeri e 
Pennisi, che sono stati suffi
cienti a polverizzare le criti
che assurde del democristiano 
Dorè. E l'oratore ha quindi 
ricordato che, per le sole at
trezzature scolastiche. le spese 
sono aumentate del 61,6 per 
cento rispetto all'anno passato. 
Ma questo non basta, se si con* 
sidera che ben 800 milioni, com
presi nell'elenco delle opere 
straordinarie, saranno destinati 
alla sola costruzione di edifìci 
scolastici! 

Passando alle altre opere 
^pubbliche in programma, il 
. ' compagno Nannuzzi ha affer-
: mato con forza, che l'Ammini-
* strazione popolare intende agi-

| j? re in quota direzione non solo 
j . dando lavoro ai disoccupati, non 

l e s o l o risolvendo problemi con-
i | tingenti, m» soprattutto crean-
» do nuove opere da inserire nel-
'* recon,omia della nostra provin-
$ eia, 

i è* " P&rte di queste esigenze so-
p no g i i tradotte nel primo bl 
l ' lancio dell'Amministrazione po-
h polare. Nel solo campo delle 
& opere pubbliche, fi bilancio pre-
& v e d e un aumento di spese di 
"ì circa 960 milioni rispetto al

l'anno passato pari al 52 per 

•e."--* 

cento circa. Circa questa voce 
di bilancio — ha detto Nan
nuzzi — i consiglieri d e. han
no fìnto di non accorgersi che 
ben 85 milioni andranno a be 
neflcio dei comuni — che di
spongono di magri bilanci — 
con l'assunzione alla Provincia 
dì strade consortili, con il mi
glioramento di tratti di strade 
all'interno dei comuni e di ac
cesso alle stazioni ferroviarie 
e infine con l'arginamento dei 
fiumi e torrenti che tanto dan
no arrecano ai contadini e agli 
interessi della nostra provin
cia. Peraltro, ben 325 milioni 
sono stati stanziati per allar
gare, migliorare e costruire 
nuovi tratti di sharie provin
ciali. 

Dopo aver accennato agli 
stanziamenti per il nuovo labo
ratorio d'igiene e profilassi, per 
il brefotrofio e le caserme dei 
vigili del fuoco, Nannuzzi ha 
ricordato i 450 milioni stanziati 
per la costruzione di case e 
acquedotti 

Ma tutto ciò — ha proseguito 
l'oratore — acquista maggior 
valore e significato se si con
sidera che la Giunta ha presen
tato il bilancio in pareggio. 
Quando 1 d.c. ne hanno parlato 
— ha detto Nannuzzi — sem
brava di ascoltare i cultori del
lo spareggio di bilancio ed è 
sembrato di capire 'che forse 
il voto dei d.c. potrebbe non 
essere contrario se il bilancio 
presentasse un bel deficit! Ma 
tutto ciò è ridicolo — ha detto 
Nannuzzi — specie se si con
sidera che la politica d e. tenta 
di impedire lo sviluppo di una 
attività produttiva e di rico
struzione! 

Dopo aver ridicolizzato le 
obiezioni secondo le quali l'a
vanzo del '51 non sarebbe esi
gibile e citando in proposito la 
relazione dei revisori dei conti 
di cui faceva parte anche il 
consigliere d.c. Belloni, Nan
nuzzi ha esaminato le possibi
lità che la Provincia, con -un 
bilancio in deficit possa usu
fruire dei benefìci di una leg
ge in corso di discussione. Ma 
anche questa obiezione è cadu
ta nel ridicolo, quando l'oratore 
ha rivelato che, dividendo pro
porzionalmente gli 8 miliardi 
che il governo dovrebbe stan
ziare complessivamente, alla 
provincia di Roma spettereb
bero 94 milioni di integrazióne 
per un deficit che nel 1952 è 
stato di ben 526 milioni! E bi
sogna aggiungere che l'inter
vento governativo sarebbe sur
rogato dal triplice controllo dei 
ministeri competenti, i quali 
dovrebbero indagare sul modo 
come l'Amministrazione spen
de i fondi disponibili, con qua
le risultato per l'autonomia del
la Provincia è facile immagi
nare! 

Avviandosi alla fine del di
scorso, Nannuzzi ha trattato la 
questione del mutuo di 1 mi
liardo e 800 milioni che l'Am-
.Tiinistrazione dovrebbe con
trarre. Nannuzzi ha affermato 
con forza che il pareggio non 
è stato raggiunto attraverso 
raggiri, come i d e. vorrebbero 
far intendere: ed ha aggiunto 
che il mutuo è necessario per 

dare inizio a opere, necessarie 
alla vita della città e della pro
vincia. 

Variando invece il bilancio 
come i d e, propongono, il com
plesso di opere pubbliche si ri
durrebbe a ben povera cosa 

Molto, invece, la Giunta po
trà fare approvando ed attuan
do le opere previste da questo 
bilancio . ha detto Nannuzzi -; 
ed è ciò the vogliamo fare con
fortati anciic dalle adesioni che 
sono venute da altri banchi del 
Consiglio. I consiglieri d.c. de
cidano con coscienza, ed anche 
il loro voto — ha concluso l'o-
ratoie fra vivissimi applausi — 
non potià che essere favore
vole! 

Subito dopo Nannuzzi, hanno 
parlato il compagno FIORE, il 
quale ha vivacemente polemiz
zato con gli oratori democri
stiani, esaminando in partico
lare il programma di assisten
za; e il compagno MORONESI, 
che a sua volta ha dichiarato 
di non capile per quali motivi 
la Cassa Depositi e Prestiti do
vi ebbe rifiutarsi di concedere 
il mutuo alla Provincia, visto 
che perfino una società privata 
come la SRE ne ha ottenuto re
centemente uno pei ben 3 mi
liardi! 

/MESTATI A MILANI DUE MERCANTI DI «CARNE DA 
>i -^ - ^ , , t 

Questa mattina alle ore 
ut indotto dal Teatro Eliseo, fu 
via Nazionale, si apre 11 primo 
Congresso della Ragazza Ro
mana prtimoiso dalla Unione-
Donne Italiane. Al Congresso 
figura il seguente ordine del 
giorno' « Per un avvenire sere
no di lavoro e di pace delle 
ragazze romane ». Aprirà la ma-
•nlfestazlone la ignora Annama
ria Ciai Trivelli, responsabile 
delta Conimisiione Ragazze del-
VV D1. di Roma, Numerose 
personalità hanno dato la loro 
adesione e questa riunione del

le ragazze « tra queste la scrit
trice Elsa Morante, l registi 
Michelangelo .Antonioni e Lu
ciano Emmer, gli onorevoli Ctn-
ciuri Rodano, Natoli, Smith, 
Lizzadrl, l'assessore Maria Mi
e/ietti. i pittori Saro Mirabella, 
Turcato, Liana Sotgtu, Astorio, 
Leo Guida, Vespignani, lo scul
tore Leoncilto, la scrittrice Lu
ciana Peuerelll. lo scrittore 
Leonida Repaci. In relazione al 
Congresso, i succitati pittori ed 
altri valenti artisti hanno pre
parata una mostra di pittura 
e disegno dedicata alle ragazze 
romane. 

ingaggiauano giouani inesperti 
nelle file della Legione straniera 

// centro della banda era a Roma — L'avventura di due 
minorenni — Contratti con l'obbligo di combattere nel Vietnam 

Una voce corsa nella matti- soccupato, era fuggito di casa 
nata di ieri a Milano, negli uf- e aveva raggiunto Roma; 2) da 
ilei della Squadra giudiziaria 
dei carabinieri di via Moscova, 
circa una operazione condotta 
dall'Arma milanese per la iden
tificazione e l'arresto dei com 

Roma, a un certo punto, le sue 
tracce si perdevano. Perchè? 
E' quanto è stato possibile ac
certare al rientro in Italia del 
giovane, nel corso degli inter

ponenti di una organizzazione rogatori cui egli è 6tato sotto 
dedita all'Ingaggio di giovani ! posto da parte dei carabinieri 
italiani per la famigerata «Le- milanesi 

UNA * MAGA » ARRESTATA AL PRENESTINO 

Trullo 25 mila lire a un padre 
promettendo di guarire un bimbo 

Si tratta di una quarantenne senza fìssa dimora — Girava per i quartieri 
popolari promettendo guadagni, amore e salute in cambio di danaro 

Una truffa, tanto più vergo- promise la -iornma pattuita e 
gnosa in quanto commessa a versò, a titolo di acconto, prima 
danno di persone spinte alla 
credulità dalle disgrazie abbat
tutesi su di loro, è venuta alla 
luce nella giornata di ieri. 

Da tempo, una strana donna 
si aggirava nei quartieri più 
popolari della nostra città, ven
dendo filtri per gli innamorati 
delusi, promettendo fortuna ai 
poveri e salute ai malati. La 
sua fama si è in breve allar
gata tra il popolino e la donna, 
tale Virginia Spada, di quaranta 
anni, da Venafro, ha comincia
to a fare notevoli guadagni. 

Tra gli altri, tempo fa è ri
corso a lei .1 signor Giuseppe 
Pini, abitante in via Prenesti-
na 42, il quale implorava la gua. 
rigione di un suo bambino, da 
molti mesi gravemente amma
lato di un male incurabile. La 
« maga », veduto il piccolo ma
lato, disse di avere il potere 
di restituirgli la salute, a patto, 
però, che il signor Pini potesse 
pagare i suoi servigi e 1 suoi 
filtri — che ella affermò essere 
composti di materie costosissi
me — con la somma di lire 
centomila. 

Che cosa non farebbe un po
vero padre per ridare la salute 
e la gioia di vivere ad un fi
gliolo malato? Il signor Pini 

AGITAZIONE Al MERCATI GENERALI 

Il rialzo dei prezzi 
provocato dall 'Annona 

Gli assordi provvedimenti dell'assessore Francini 

Una nuova spinta ai rialzo dei 
prenci e al rincaro dei costo del
la vita viene data In questi gior
ni proprio dall'Ufficio Annona 
del Comune. do\e l'assessore 
Francini sta la\ orando alacre
mente ad alcuni proytedlmentl 
destinati a esautorare la funzio
ne del Mercati Generali a tutto 
vantaggio dei grandi proprietari 
terrieri e della privata specula
zione. A ciò mirano, in effetti. 
i provvedimenti decisi dall avvo
cato Francini anche se saranno 
accompagnati — com'è facile 
prevedere — dal vecchio ma 
sempre efficiente slogan pubbli
citario « dal produttore al con
sumatore » 

L'assessore all'Annona, infatti, 
ha deciso tra I altro di modifi
care il regolamento di Polizia 
Urbana in modo da eliminare 
l'unico ostacolo tuttora esisten
te per la concessione indiscrimi
nata di licenze. Il che significa. 
dunque, che. senza accedere ai 
mercati generali grossi produt
tori. accaparratori, speculatori di 
ogni risma potranno vendere di
rettamente al pubblico attraver
so le bancarelle del mercati rio
nali. 

Le conseguenze che ne deri
veranno alia cittadinanza da sl
mile provvedimento è facile pre
vedere. tenendo conto di quanto 

15 mila lire, poi 20 mila. Ma il 
povero piccino non guariva. Do
po aver chiesto spiegazioni alla 
«maga» ed averne ricevuto ri
sposte poco soddisfacenti, il si
gnor Pini Ila capito di essere 
rimasto vittima di una grosso
lana truffa ed ha sporto denun
cia del fatto al Commissariato 
di Poita Maggiore. Gli agenti, 
dopo aver eseguito alcuni ap
postamenti per rintracciare Vir
ginia Spada, la quale non ha 
fissa dimora, hanno ieri proce
duto al suo arresto. 

In fondo si tratta di una que
stione di furberia; se la Spada 
si fosse servita non di filtri, ma 
di fluidi — chissà? — a que
st'ora potrebbe forse trovarsi 
invece che alle Mantellate, In 
un albergo di prima categoria, 
ospite riverita. 

sono itati assolti dal Pretore dot
tor Squillante, il quale, ricono
scimento l'illegalità dell'ordinanza 
prefettizia, ha motivato la sen
tenza di assoluzione affermando 
che « il fatto non costituisce 
reato » 

L'ordinanza, a causa della qua
le i compagni erano stati de
nunciati all'autorità giudiziaria, 
era stata emanata dal Prefettd _ 
di Roma nell'aprile dal 1950 e Come .Jet .perchè , i l .«giovane 

La conferenza dèi dr. Berutti 
sul «Potere giudiziario» 
Per la seconda manlfestasione 

del ciclo di conferenze che si va 
bvolgendo a cura della Associa
zione Italiana Giuristi Democra
tici. nel salone della Casa Edi
trice Einaudi, il dr. Mano Be
rutti. sostituto Procuratore Ge
nerale della corte di Appello di 
Tonno, lui parlato Ieri pomerig
gio sui tema: « II potere giudizia
rio». La dotta relazione è «tata 
seguita da una vivace discussio
ne alla quote hanno partecipa
to 1 senatori Conti e Terracini e 
gli avvocati Pozzi. Cocco e Bru
sca. Per sabato prossimo 7 enar
ro è annunziata la terza confe
renza del ciclo su « Il referen
dum »: relatore il prof, avvoca
to Vezio Crifiafulli. 

le manifestaironi di oggi 
Continuano le manifestazioni 

contro la Comunità Europea di 
Difesa, organizzate dal Comitato 

sia sufficiente di per sé a Illu
strare chiaramente a cosa miri
no 1 provvedimenti dell'assessore 
Francini e a giustificare 11 vivis
simo malcontento che serpeggia 
presso tutti gli operatori dei 
mercati generali e dei mercatini 
rionali. 

ce. Nella mattinata alle ore 10 
on. Ettore Tedesco parlerà «Ha 

Garbatela In via E. Ferrati. Con
tro la legge truffa Mario Lspo-
ratti terrà un comizio alle 18 

Che cosa stava dunque acca
dendo? 

- „ . „„,,...» - . - . , . ~ Romano dei Partigiani della Pa-
I grossi produttori e gli acca- c p K„ìì!k mtirtìTÌJA „ „ e nrt, 1 0 

parratorl. fatti disertare gli or
taggi dai mercati generali e 
quindi provocato 11 rialzo del 
prezzi, li hanno poi riversati 
con particolare abbondanza sul
le bancarelle dei cosiddetti epro
duttori » nel mercatini dove le 
massaie sono state costrette ad 
acquistarli al medesimo prezzo 
praticato dal rivenditori dopo 
l'artificioso livello raggiunto con 
la inqualificabile manovra. 

Questo solo episodio crediamo 

vietava lo strillonaggio e la dl*j 
fusione dei giornali. L'avvocato 
degli imputati. Vittorio Paparaz
zo ha sostenuto da una parte la 
illegalità dell'ordinanza, in quan
to mancavano i presupposti di 
gravità e di urgenza che rendo
no possibile un intervento del 
Prefetto, e dall'altra la violazione 
di alcune norme della Costitu
zione che impongono all'ordinan
za un preciso termine di durata 
e la convalida dell'Autorità Giu
diziaria. 

Laurea 
La compagna Luciana castel

lina. già segretaria della Sezione 
Universitaria si è brillantemen
te laureata ieri in giurispruden
za con ito e lode, presentando 
la tesi: « Enfiteusi e riforma 
agraria ». 

Alla neo dottoressa giungano i 
più viri rallegramenti e auguri 
degli universitari comunisti e 
dell Unità. 

gione straniera» francese — che 
si sta rendendo colpevole di in
numerevoli crimini nel corso 
della «sporca guerra» voluta 
dall'imperialismo francese con
tro l'eroico popolo indocinese 
— ha trovato conferma ieri sera 
in una dichiarazione resa ai 
giornali dal Comandante della 
Legione dei carabinieri, colon
nello Tito. 

Allo stato delle indagini — i 
cui risultati solo parzialmente 
sono stati resi noti, onde non 
comprometterne lo sviluppo — 
due persone sono state arrestate 
e precisamente un «professore 
ingegnere» romano, domiciliato 
nella capitale, e un «ragionie
re» genovese. Sulla identità di 
tali personaggi non sono stati 
forniti — per ora — altri par
ticolari. Tuttavia, pur cosi strin
gata, la notizia riveste un ca
rattere di particolare importan
za, in quanto è noto che decine 
di giovani italiani si trovano 
attualmente in Indocina ingag
giati, quasi sempre sulla base 
del ricatto, nella famigerata 
«Legione». E' questa la prima 
volta, però, che le autorità di 
polizia italiane riescono, anche 
se per ora solo in parte, a met
tere le mani sui loschi figuri, 

Le indagini hanno avuto ini
zio da parte dei carabinieri mi 
lanesi in seguito a segnalazione 
della polizia romana, che in 
formava del prossimo arrivo 
sotto scorta a Milano di un gio
vane lombardo, un sedicenne 
del quale ugualmente si tace 
per ora il nome. Questi era sta. 
to fermato, alcune settimane fa, 
dalla gendarmeria francese a 
Marsiglia, mentre era già in 
possesso del «contratto» che lo 
impegnava nella «Legione stra
niera » per una « ferma » di cin
que anni, tre dei quali da tra
scorrersi in Africa, per essere 
impegnato evidentemente nella 
repressione contro i patrioti del 
Marocco e 'dell'Algeria, e due 
in Indocina, ammesso che il gio
vane avesse "superata la-prima 
sanguinosa prova, per combat
tere contro il glorioso esercito 
popolare indocinese e' contro 1 
tutìrlótT JndiHaoeauv-...^ -*'** 

Il ragazzo ha cominciato col 
dichiarare di essere scappato da 
solo, di aver da solo viaggiato 
da Roma a Genova e poi da 
qui verso la frontiera. Ma egli 
non seppe chiarire con quali 
mezzi avesse potuto viaggiare, 
considerato che era partito sen
za soldi. Alla fine confessò di 
essere stato avvicinato a Roma 
da un signore, che si era detto 
disposto ad aiutarlo e gli ave
va fornito del denaro. Poi, pia
no piano, lo sconosciuto, che si 
faceva chiamare «professore», 
aveva insinuato nell'animo del 
giovane l'idea della Francia e in 
seguito, quella della « Legione », 
dichiarandosi alla fine disposto 
a pagargli il viaggio fino alla 
frontiera. Infatti il «professo
re», non solo forni al giovane 
i mezzi per vivere a Roma, du
rante i giorni di attesa, ma gli 
forni quelli del viaggio prima 
a Pisa e poi a Genova. Il « pro
fessore» stesso accompagnò il 
ragazzo, viaggiando in uno 
scompartimento diverso del me
desimo treno. 

Da Genova il ragazzo parti, 
accompagnato dal « ragioniere », 
proprio il giorno in cui, alla 
frontiera, presso Ponte San Lui
gi (Ventimiglia) si svolgeva, al
la presenza di un rappresentan. 
te del governo italiano, una di 
quelle « cerimonie » di tipo far. 
sesco per l'unificazione europea. 
Approfittando della confusione, 
il ragazzo potè avvicinarsi alla 
frontiera e passarla. Poi. attra
verso lunghe peripezie, fornen. 
do di tanto in tanto a strani 
personaggi la parola d'ordine, 
rappresentata dalla frase «co
me posso avere un permesso di 
24 ore, per restare in Francia? » 
giunse a Mentone. Qui fu fer
mato da due soldati, ma poi af
fidato a due misteriosi italiani 
(due della banda — ha specifi
cato il colonnello) che garanti
rono per lui. Da Mentone fu 
condotto al Forte S. Nicholas 
di Marsiglia e arruolato nel mo
do che abbiamo detto. 

Ora, mentre il «professore 
ingegnere » romano e il « ragio
niere » genovese sono stati arre
stati per favoreggiamento di e-
spatrio clandestino e atti intesi 
a indurre un cittadino italiano 
ad arruolarsi in forze armate 
straniere, è stata anche identi
ficata una donna francese che 
tiene i legami fra i componenti 
italiani e quelli francesi della 
banda. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
LE IUKHHAJHJ iti •vkeoll Ut* « t o 

(«onte a partecipar* «Ut rtanleae 4J Io-
aedi t «ilo ora l s in «ed* ProTierfale 
Largo Aronvla 96. O.d.f. 1) 8 Muto; Sì 
Ccaanuo della Duma Roana». 

MARTEDÌ alle or« 16,30 f m ! » avrà 
tango 1» riunione delle responsabili di 
• Noi Doose ». Largo AMO»]» 26, 

Convocazioni di Partito 
SEGBETABI delle 6e*'onl domai elle 

ore dieloHo e treni» » P. Paria». 
SE0&ET11I dell» cegoeatl aeatool «oei 

invoco convocati «He ore 18 di domani 
a Federai***: Aeil», Aera» Acetosa. 

GapawieMe, Casal Morena, Ottura». Ce
tano, Fiunikmo, bel» F«rae*«, Maecare-
«e. OH!» Antica. OIUTÌ», Piotano, Pon
to Galeri*, Seltecamini. TOT Saltata. 
Vcrmiemo. 

OUGAlUZZATtYl dello eezlool dosaci 
alle ore di/riotto e trenta in Fed. 

AGIT-PROP delle «eaìcci domani «Jl« 
oro dicìotto e Irai!» eel Settori . 11 
5. Settore «1 r.ansM presso 1» fez. 
Testacelo. 

1ESP. PlMMimi dello «Mini! domani 
allo ore «fii'el « Oamr/telli. 

MSP. QUADRI i\ Stt'one domani 1. 
Settore allo ©te 19 Vi a Colemia: 8) 
lettor» allo o*e 13 W « P. Magj'cro 
1 Settore allo ore 19.30 a IU1 a: 4) 
KettnM alle ore 18 30- o Tr'onfale; 5. 
'ettr.ro al!» oro 18 ".0 a (M ecse. 

RESP. MASSA delle toiloni donarli al
le «re dinoto e trenta m Fed. 

AHMINISTHATOM delle Sei'cn! dfma-
i* »I!e ore d e otto in Fed 

AMICI DELL'UNITA' 
HtRTEDI' tutte le felloni debbono In-

v are una compagna ella riunione straor-
d mr'a che si terrà presso l'Ass. • A-
niri > ali*, «re 15 30 Sarà presente H 
resn dell'Ulne o propagandi dell'Unità. 

DOMANI i TwpoiteaMIi di Sei. presso 
le seguHiti Sedi: 1 £ett a Coirne*. 4 
S*tt. a Trieofa'e. 5 Seti « Testacelo, 
or» 19,30 II 2. fleti, a P. Mijgiore t 
il 3. e. Italia or» 19. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I DELEGATI al Congresso .Vaalona'e 

della FOCI debV«o wreata la qoot» di 
pirteo.pcz ere entro le ore 13 di k-
ne<li 

LOKEDI' ilte ort 19: »egrelari a Pial
la tarate'!!, craaniziativi e amministra-
> ri a Campiteli', agit-prop in Federa-
ii(ne 

LUNEDI1 silo ore 18: Responsivi! ra
gade a Ponte Fanone. 

loaibarda Ju,4e«oato dalla ££•»-
darmene? 

Per la stessa ragione per la 
quale più di un mese fa un al
tro minorenne milanese* dppo 
essere fuggito in Francia e aver 
chiesto l'arruolamento, per evi
tare di essere arrestato per e-
spatrio clandestino, scrisse al 
genitori di non voler rimanere 
oltre nella «Legione», dopo i 
primi giorni di «trattamento», 
a S. Nicholas. Su richiesta dei 
genitori, il Consolato italiano 
di Marsiglia attenne il rimpa
trio del giovane, perchè mino
renne. 

Anche il giovane lombardo è 
minorenne, anche per lui — su 
richiesta della famiglia, che a-
veva avuto sentore di quanto 
accaduto — il Consolato ha ot
tenuto il rimpatrio. 

Intanto, però, alle autorità i-
taliane si erano presentati al
cuni indizi: J) il sedicenne lom
bardo, un giovane operaio di-
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UNA BWMUZEW VICENDA : MA SABA' VERA? 

Una ragazza afferma 
di essere siala drogala 

E" stata rinvenuta priva di sensi in via 
Bocca di Leone e trasportata all'ospedale 

DALLE ORE 9,45 ALLE ORE 11,45 

Martedì sciopero di 2 ore 
del servizio autofilotranviario 

rutti i lavoratori delUATAC, STEFER e Roma 
Nord parteciperanno all'astensione dal lavoro 

Maitedl mattina, dalle 9 45 
alle 11.45 tutto il servizio auto
filotranviario cittadino cesserà 
di funzionare In • conseguenza 
dello sciopero • proclamato dui 
tranvièri. . . " < . ' •, ì 

A tale proposito il Sindacato 
di categoria comunica che a 
questa decisione-1 lavoratori so
no' gtixàtVttofa -infettat'itìparito 
tutta le->le ^«oneMative e Uopo 
• W » m w » -*'©att«ato--«tìeDzlo 
delie aziende circa le richieste 
che la categoria è stata costretta 
ad avanzare per elevare le pro
prie condizioni di vita a di la
voro e per migliorare 11 servizio 
del pubblici trasporti cittadini. 

Le modalità dell'azione sinda
cale saranno le seguenti: 

ATAC: tutti 1 servizi urbani e 
delle autolinee Roma-Tivoli, 
verranno spspesi dalle ore 9,45 
alle 11.45. Durante questo perio
do nessuna partenza verrà effet
tuata dai capolinea e le vetture 
in circolazione, a partire dalle 
ore 9,45. affluiranno al capoli
nea o\e sono dirette in quel 
momento e vi sosterranno fino 
al termine della sospensione. Le 
circolari e le linee tranviarie 
doppie (con frazionamenti) si 
fermeranno a uno degli otto no
di: Flaminio. Salarlo, Macao. 
Esquilino, Cello, Trastevere, Bor
go. Prati, e vi sosterranno Ano 
alle ore 11,45. 

Tutto il personale adibito ai 

servizi interni (officine, uffici, 
magazzini, depositi, ecc.), so
spenderà 11 lavoro come segue: 
operai dalle ore 10 alle 12; im
piegati dalle ore 12 allp ore 14. 

STEFER: tutti l servizi urbani, 
extraurbani, ferroviari delle au
tolinee e tutti gli operai legati 
al servizio movimento (manu
tenzione, operai piazza, bigliet
terie, linea aerea, ecc.). sospen
deranno" Il lavorò dalle' ore 9,45 
alle 11.45. Durante questo pe
riodo nessuna partenza verrà ef
fettuata dal capolinea o stazioni 
e le vetture in circolazione, a 
partire dalle ore 9,45. affluiran
no al capolinea o alla stazione 
terminale di destinazione ove 
sono dirette In quel momento e 
vi sosterranno fino alle 11,45. 

Tutto il personale adibito ai 
servizi di officina, squadra bina
ri, magazzini, uffici, ecc., sospen
derà 11 lavoro come segue: ope
rai dalle ore 10 alle 12; impie
gati dalle ore 12 alle 14 

Il Sindacato Provinciale Auto
ferrotranvieri tiene a precisare 
che i disagi derivanti alla citta
dinanza da questa prima azio
ne di protesta, ricadono esclusi
vamente sulle aziende e sulle 
autorità, che nessun passo han
no fatto per evitare la agitazio
ne e per venire incontro alle 
ìegglttlme esigenze del personale 
dipendente. 

1 delegati al Congresso Xaixaale 
debbono trorarsi per la in tieni» mar-
tedi. alle ore 7,30 preewe al mar
ciapiede 4 della Stazione Termini. 

RADIO 
PROGRAMMA «AZIONALE — Gicr-

IUIL rad-o: 8, 13. I l , J0.S0. 18.15. 
Ore 7,16: Buongiorno, Previsioni del 
tempo — 7,30; Culto evangelico — 
7,-Ji: La radio per 1 mediti — 8: 
Orano. Rassegni dell» stampa ita
liana. Prensioni del tenspo — fi 
e .iO: Orgiofct» Angelo Sorbona — 
8.45: Notiziario del mondo cattolico 
— 9: Spiegazione del rangelo — 
9.45: Vita nel campi — 10.15-11: 
Tre<uni«v.oD» per lo forte ansate — 
12: Leoni Leone: Li testa ebraica 
del Porla — 12,15: Paotewa di ', 
musica leggera — 12.45: Pari» 51 < 
programmata. Calendario — 13: 0-
raro, Pernioni del tempo — 13,13: 
Carillon, Albjm musicalo — 14,15: 
Melod e e danze popolari — 14.30: < 
Mus'ea operistica — 15: Orchestra 
di ritmi e caaiooi Fragni — 15,30: I 
Racconti italiani degli ultisù trezv- j 
fann , Lamia fuggita — 16: Rido- i 
cronaca del secondo tempo di noa < 
partita del raap.cmto nazionale di , 
calcio — 17: Orchestri Salina — ì 
17.30: Concerto eietonìco, Notitie J 
sportive — 19.15: Musica da balle < 
— 19.45: Notizie aportlTe — 20: J 
Quo OeragtoH « il ano complesso, , 
La canzone del giorno — 20.30: Ori- J 
r.o. Questa, settimana nel mondo, , 
radiosport — 21 : La p«o» del **a- < 
t-Ti. Chicciindil — 22: Voci dal j 
mondo — 32,30: Concerto del {est» < 
tetto italiano — 23.15: Qnesto eim- I 
pioaato di calcio, Musica da ballo J 
— 24: Orario. Ultime notule. i 

SECONDO PROGRAMMA: _ Or* 8.80 ; 
Abbiamo trasmesso — 10,15: Utili- , 
nata -o casa, — 10.45: Par!» il « 
programaìst* — 11: Abbiamo *r*> ! 
*me«o — 11.45-12: U caffo «elio i 
sport — 13: Angelini e otto atra- ] 
nwnti — 13,30: PreeipileTol:«rm*- i 
volmoite — 14-14,30: Appuntameli* J 
to con Joseph Gallieenio — 15 Vita i 
di Giacorw Puccini — 13.45: Aulo- ' 
stop — 16,30: Una buona idea \ 
della Sera «li Corrado De Vita ' 
*ita — 17: Orclestra Anepeta. No- \ 
tizio sportive — 19: Soecode a Na- < 
poli — 19.30: — 19.30: OrcAeatre ; 
Ferrari. La paro!» agli e-perti — i 
20: Orario. Rad.oser» — 20.30: La \ 
pese-, dai miti-ri. Carrellate an 
Rollnreod — 21: Ladano Sangiergi ' 
al Pianoforte — 21.15: Co» earto- , 
l~na da Parigi — 21,30: Domenica < 
sport — 22: Arlecchino — 23.33,30: ' 
Canzoni presentate al terzo Festiral < 
di San Remo. Orchestra Ange! a i . 

TERZO nOCUMMA — Ore 15.30: < 
I concerti di Mozart — 16: H ala- j 
bolrso» — 16.30: Lo opere d: Man-
de'awbu — 17.33: Radio Enrop* < 
19.30; Problemi «tal i: La «irc«- J 
lai oca atraJiie — 19.45: II fior- ' 
«ale de) terzo — 20.15: Concerto ' 
di ogni sera — 21. l ì : Maebetk: tao-
sica 41 Ernest B'och: Ltotfemt*** 
dello spettacolo. Novità ««re • fal
se. ArcaìTeitttra a Som». 

Una vicenda da fumetto sem
bra sia stata vissuta da una 
giovane donna ferrarese. Rossa-

alla Pineta Sacchetti e Roberto «* ™<**- «" *3 J " « * «™*J* 
Panosettl alle 15 una conversa- s v e n u t a - n e l P o m e r t F 1 ° dJL Un
zione popolare al Villaggio ,< la" *&ntt: d I p- & -H**1 Cofbo' 
Breda- in Via Bocca di Leone. 

Accompagnata all'ospedale di 
S. Giacomo, la ragazza ha narra
to al maresciallo di servizio una 
stranissima storia, e è stata 
quindi ricoverata In osservazione 
per intossicazione di stupefa
centi. 

La Pelosi ha raccontato In 
maniera piuttosto confusa, di 
essere venuta a Roma, da Bello
na, suo paese natale. In provin
cia di Ferrara, per cercai* la
voro Trovandosi senza mezzi 
ella avrebbe accettato la com-

Illegale rordinanza 
che vietaJoj^nllMaf|ìo» 

Si è concluso ieri, presso la V 
Sezione Penale della Pretura, un 
interessante processo, nel quale 
erano imputati alcuni compagni. 
rei. secondo una ordinanza del 
Prefetto, di aver partecipato al
lo strillonaggio detVUfiitd 

I compagni imputati Rita Ren
zi. Marta Pavone, Mariano Ca-
pomazzi e D'Ambrosi Virginio 

IL QIORNO 
— Oggi, domenica 1 marzo. Se
conda di Quaresima. (40-305). n 
sole sorge alle ore 7,4 e tramon
ta alle 18.8. 

Bollettino demografico. Nati 
maschi 47. femmine 31. Nati mor 

è avvenuto la scorsa settimana|u ^ Morti: maschi » . fenunina 
nei settore delie ortaglie, dove. 28. Matrimoni trascritti: 24. 
Improvvisamente, i prezzi degli 
spinaci, dei broccoli e dei broc-
coletti, come presi da una spe
cie di ballo di San Vito, hanno 
incomtnrtato « sussultare frene
ticamente fermandosi apio quan
do 1 cartellini di vendita hanno 
incominciato a segnare cifre che 
tuttora oscillano intorno alle 
100 lire al kg. per i bcoccoratU, 
la» per gli spinaci, menti» 1 
broccoli sono arrivati a 100 lira 
la cima (per -grand**» parafo. 
nabill alla pigne), 

VISIBILE E ASCOLTATILE 

Andrea Dona 28: Via Sciplonl 
69: Via Tibullo 4: Via Marian
na Dionigi 33; P i a n Gola di 
Rienzo 31: Via Lavalo 1. » * » • -
Aurelio: Via della Conciliazione. 
Trevi-Campo Mando- Cotoaaa; 
Via Ripetta 24; Via della Croce 
10; Via TomaceTlI 1; Piazza Tre
vi 89: Via Tritone 16. 8. Ea-
stacchio: Piazza Capranica 98. 
KegoU-CaniptttUi-Colosna: Via 
n t ^ v M i - v * , u | , i i « u i - v v i v i i a B , — « 4 
Tor MIUfna «: Piazza Farnese 
« : Via Pie di Marmo SB. t t a -

naventura precettore a corte» al 
8atlrt. 
— Cinema: « n brigante di Tae% 
ea del Lupo» all'Amena; «Un 
uomo tranquillo» al Darla • 
farnese; «Pietà par t giusti» 
aTTEpero, Ionio, Nuovo e Otta* 
Viano; «Lirneltght» al Hamnwt< 
ta; «Altri tempi» alITaditno-, 
«11 cappotto» al CtOver CMM. 
F A R I M O I E APERTE 0«OI 
— I TURNO: nasata»*: Via dal 
Vlgnola ts . P ie» TU—Taln Via 

stevere: Via San Francesco a Ri 
pa 121; Via della Scala 33: Flaz. 
za in Piacinula 18-A. Mosti: Via 
Urbana 11; Via Nazionale 245. 
Esqnilhio: Via Cavour 63; Via 
Regina Giovanna di Bulgaria 72; 
Piazza Vittorio Emanuale 116; 
Via Emanuele Filiberto 145. 
Sallnstlaao-Castro Pretorto-Lado-
vlal: Via XX Settembre 47; Via 
San Martino dalla Battaglia *. 
Via 
Barberini 4». Batate-Mi 

Via Po 37; Via Ancona SO; Via 
Bartoloni 5; Viale Gorizia 56; 
Via G. B. Morgagni St; Via XXI 
AprfJ* 31; Piana aWa* Province 
6: Via Tripoli 3; Via Baiarla SM. 
~ ~~ Via PiilwiiiMiae i l . Te-

4*. TliwrtlzM: Via 

- < . . - . - . ' . ^ - V l C ^ y r,i.^y'.»r^r " *' - --*.'. &' 

Testacelo 
Ti 

: Via Ta
ranto 50; Vii Btitaneia 4; via 
Appfa Nuova 405; Via Amba 
Aradam 23. MOvle: Via Broffe-
rio 55; Viale Angelico 129. Mon
te Sacro: Corso Sempione 23; 
Via Isole Cursoisne SI. Mente 
Verde Vecchio: Via G. Carini 44. 
Piene Xlno-LaMf • • : Via A. 
Giussano 24. Torpifmattara; Via 
Tor Pignattara 47. Mante Verde 
Nuovo: Circonvallazione Giani* 
colerose lftft Gareatella: Via Pel-
Iegrino Matteucci 58; Via Gia
como Riga 10. Quadrare: Via dei 
Quintili 195. Ceatocane: Piazza 
del Mirti. HasrtMrlili; Via 
Uff«nto 38. _ 

k>V 

pagnia di un uomo. alto, bru
no e sui trenfanni. « Elio », per 
ora non meglio identificato. Con 
questo fantomatico personaggio, 
la ragazza avrebbe passato quat
tro giorni e quattro notti, senza 
mal mangiare in una pensione 
situata in via del Corso. 

Il suo misterioso amico le fa
ceva sorbire — stando alle di
chiarazioni della ragazza — sol
tanto dei caffè, stranamente 
aromatici, che la ragazza rute
no ora drogati. Bla, Infatti, do
po averli bevuti, si sentiva ri
storata ed allegra. 

Finalmente e Elio » le avreb
be proposto di uscire, ma a Via 
Bocca di Leone la ragazza ha 
perduto le forze e~- a Poi non 
ricordo più nulla» ha detto, 
socchiudendo gli occhi e pas
sandosi una mano tra 1 capelli 
con un gesto di estrema stan
chezza. Ad ogni modo, di e Elio » 
non si è trovata nessuna traccia. 
per di più gli agenti del Com
missariato di Campo Mando, 
che si occupano delle indagini. 
hanno potuto accertare che né 
Rossana Pelosi n i «Elio» sono 
mal stati nella pensione di via 
del Corso, dove la giovane ha 
dichiarato di aver trascorso 
quattro giorni. Le indagini pro
seguono. 

RIUNIOfflI SINDACALI 
COMI SOBRI ITaWiTTH: Tata» lo at-

tttote iaeuìcais 4 d I t w t la awrtoeia 
•or la «reaaieszaM «atea rull i f i 
dell* Borei—ti. OBM catramo rsrje»-
za presto la Caaera *el Lavoro «Vaiaci 
«Ile «V'aweitc 

CONSULTE POPOLARI 
D0MAII ter» allo ere 15,30 rrwiooe 

» Lara* irosa!* 36 osa Cernuti Caa-
pidoal.-o, _ . 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5 
1962 a premi 

«^^.^, '»KS 

emessi e L 98 

cedola anticipata al 1* loglio prossimo 

ricci»! premi: 50 milioni ciascuna serie 
per ogai anno 

rendimento eifettawo 5,867. 

: ^ » 

Sottoscrizioni presso* 

A 
• C»sst di KiiptHemo « 

• Compegiùf» dì Asskvri 
ì Cambio * CAMM turali « Uffici Postoti 

http://'ettr.ro
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INTERVISTA COL COMPAGNO LUIGI LOINGO, VICE SEGRETARIO DEL P.C.l. 

Slancio ili iniziative nel Partito 
per i sessanta anni di Togliatti 

Studio individuale e collettivo dell'opera del nostro capo - I volumi in 
corso di stampa e le pubblicazioni annunciate - La mauitestuziotte del 2<> 

7/ compagno Longo ha sul 
suo tavolo di laooro alcuni 
settimanali di Partito, propo
ste, progetti e numerose let
tere di nostre Federazioni e 
organizzazioni. 

— Dopo l'appello del Comi
tato promotore — egli dice, 
mostrandoci quel materiale, 
— tutta mia serie di inìziati-
\ e sono giù in corso per 
la manifestazione naziona
le che saluterà il sessante
simo compleanno del compa
gno Togliatti. Le segnalazioni 
che ci giungono da ogni parte 
m e l a n o come al tributo di 
affetto e di stima \erso il ca
po del P.C.I., che si manife
sterà in forma solenne e calo-
losa tra un mese, i compa
gni e gli amici di Togliatti. 
in queste settimane che pre
cedono il 2o marzo, stiano 
dando un particolare caratte
re, quanto mai opportuno ed 
interessante. 

Molte organizzazioni, infat
ti, hanno iniziato lo studio 
individuale e collettivo del
l'opera di Togliatti in ogni 
campo — dal politico al cul
turale — della sua vita eroi
ca e del grande contributo da 
lift dato alla causa della li
bertà, della pace, della de
mocrazia e del progresso so
ciale. Non è uno studio 
accademico, perchè è ac
compagnato da impegni per 
migliorare, al lume di una più 
perfetta conoscenza della no
stra ideologia e della storia 
del mo\ imento operaio e de
mocratico. l'attività indivi
duale e collettiva negli orga
nismi che hanno promosso i 
corsi stc»>i. 

— Con quali iniziatine dal 
centro — domandiamo — si 
accompagna questo slancio di 
laooro e di studio che si ma
nifesta tra i compagni e i la
voratori in occasione del ses
santesimo compleanno di To
gliatti? 

— Come è già stato annun
ciato, in questo mese usciranno 
.alcuni volumi, la cui pubbli
cazione allargherà ancora le 
iniziative dì studio dell'opera 
e della vita di Togliatti. La 
Casa editrice Einaudi ha in 
torso di stampa due volumi 
contenenti i discorsi parla
mentari di Togliatti. Questi 
libri faciliteranno • l'esame di 
tutti quei problemi che. dal
la Liberazione ad oggi, attra
verso la parola di Togliatti. 
M sono tenuti precisando e 
fui quali si imperniano le lot
te attuali del popolo italiano-
dalia battaglia per l'indipen
denza nazionale a quella in 
difesa della Costituzione, sino 
all'nltimn contro la legge-
truffa. 

La storia del movimento 
operaio italiano e delle gran
di lotte da es<o sostenute nel 
pacato -ara mcv*a in luce at
traverso alcuni volumi di 
•«•ritti scelti di Togliatti che 
udiranno in una collana de
gli Editori riuniti 

sando con Togliatti, che Mar
cella e Maurizio Ferrara stan
no ultimando di scrivere. Le 
iniziative editoriali prevedono, 
inoltre, la pubblicazione di 
un'elegante edizione del Ma
nifesto dei comunisti, tradot
to da Togliatti e corredato da 
uno studio sul centenario del 
Manifesto e dall'indicazione 
di tutte le edizioni italiane 
di questa storica opera. 

Dal canto loro, alcune or
ganizzazioni stanno curando 
in raccolta e la pubblicazione 
di scritti e discorsi di Togliat
ti su temi particolari: così i 
giovani e le donne, per esem
pio. 

— Hai giù elementi per il
lustrarci in che modo l'atti
vità di studio e di laooro è 
svolta nel Partito? 

— Sì. Dalle notizie che ci 
sono pervenute, ti ripeto, sap
piamo che nelle cellule e nel
le sezioni vi è un grande fer
vore. In molte federazioni si 
sono già iniziate una serie di 
riunioni di cellula, nel corso 
delle quali vengono illustrati 
alcuni aspetti della vita e del 
l'opero di Togliatti e sulle re
lazioni si apre una larga di
scussione per un ulteriore 
chiarimento ed approfondi
mento dei temi trattati. Que
ste riunioni preparano, in 
modo conveniente, riunioni e 
conferenze nelle quali con 
maggiore ampiezza ed eleva
tezza si mettono in rilievo la 
figura e la politica nazionale 
del nostro capo. 

Il -egno della gratitudine e 
dell'atta*camento che i comu
nisti sentono ver^o Togliatti 
è dato, anche, dal modo come 
sì sviluppa quest'anno il tes
seramento nel Partito e nella 
FGCI. I giovani dedicano al 
compagno Togliatti il loro 
prossimo Congresso, al quale 
porteranno un notevole bilan
cio di successi, ma soprattut
to una serie di impegni pei 
potenziare l'organizzazione al
la quale il capo dei comunisti 
italiani tanto ha dato. 

Il tesseramento delle nostre 
organizzazioni è caratterizza
to dalla grande emulazione 
sviluppatisi fra tutte le fe
dera/ioni e dallo slancio con 
cui tutti i compagni contri
buiscono materialmente al 
rafforzamento della capacità 
d'azione del Partito. 

— Puoi dirci qualcosa sii
gli altri aspetti della manife
stazione centrale del 26 mar 
zo? 

— So di alcune iniziative. 
anche individuali, che arric
chiranno la celebrazione na
zionale. Molti compagni, per
sonalmente e a nome di grup
pi, vogliono esprimere la loro 
gratitudine per quanto essi 
devono all'insegnamento dei 
compagno Togliatti ed inten
dono recargli alcuni omaggi 
Sono, in genere, cose semplici 
ma i.he racchiudono un gran
de valore per ciò che sono 
costate di lotte, di ansie, per 

Quanto mai atteso ò a ucliej queliti che esse testimoniano: 
il libro liiosrafico. C'oHper-Ui tratta dì cimeli, di vecchi 

vengono soli.mio da parte 
dei luvoiatoii che militano 
nel nostro Pattiti). Lomiui 
politici, di culttiia. che ap
prezzano. ili di sopia delle di-
\erif ideologie, l'opera di 'lo-
gliiiUi comi' statista e conisi 
tenace combattente della in
dipendenza e dell'unità d'Ita
lia, non maucheiaiiiio. il 26 
marzo, di rendei e omaggio, 
insieme ai laxotatoii. al gran
de italiano che (ulta la sua 
\ ita ha spi'io per l.i causa del 
piogiessu sociale, della pace. 
della librila e della demo-
ciazia. 

giornali dei lavoratori, di do
cumenti, di bandieie che ri
cordano o illustrano un epi
sodio. una battaglia, una con
quista. una tappa del movi
mento opeiaio. Senza dubbio. 
questi omaggi sai anno le co
se più gradite per il compa
gno Togliatti. Molte organiz
zazioni vogliono celebrate il 
sessantesimo compleanno di 
Togliatti cinico i rendo aila 
costruzione della Scuola di 
Partto che poiterà il -un 
nome. 

Le icstiinoniaiizc di afletto 
veiso Ioni unii. peiò. non 
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LA FANTASTICA REALTA' DEGLI AMMASSI GLOBULARI 

SFOGLIANDO LE PAGINE DEL TRATTATO AGGRESSIVO 

Che cos'è la C.E.D. ? 
Una comunità che non è né europeo né di difesa - Liquidazione degli eserciti na
zionali - Ci resteranno soltanto i corazzieri e la Celere - Le divisioni ex-naziste 

C.E.D.: che vuol dire que
sta nuova sigla, di cui si sente 
tanto parlare oggi? Vien fat
to di pensare, chissà perchè, 
alla radice di una serie di v o 
caboli di uso corrente: cede
re. cedimento, cedevole... Né 
si è tanto lontani dal vero. 
Ma non è sul dizionario che 
si può trovarne il significa
to esatto. Purtroppo, per ca
pire il senso di questa parola 
mozza, così poco rassicuran
te, occorre rassegnarsi ad una 
fatica ben più ardua ed in
grata: occorre leggersi il trat
tato firmato a Parigi, il 27 
maggio incorso, dai Ministri 
degli Esteri della Francia, 
dell'Italia, del Belgio, della 
Olanda, del Lussemburgo e 
della Germania Occidentale, 
ed i protocolli allegati che, 
nel testo presentato cial no
stro governo alla Camera per 
la ratifica, occupano comples
sivamente la bellezza di cen-

Milioni di stelle 
e fi e semb ratio ti ita so I a 

G u a r d a n d o Y M 5 4 - LJn d i a m e t r o d ì o t t a n t a a n n i l u c e - Q u a n t i s e c o l i b i s o 

g n e r e b b e v i a g g i a r e p e r u s c i r e d a l l a n o s t r a g a l a s s i a - L a d e b o l e l u c e d e l Sole 

Guardando nel ciclo not
turno sereno l'M 54. non si 
vedrebbe che una stella dm 
contorni un po' sfumati, qua
si fosse una cometa. L'M 54 
è uno denti infiniti ammassi 
globulari dello spuzio celeste. 
Con l'aiuto di un buon tele
scopio, ciò che ad occhio nudo 
sembra solo '-ila stella ci ap
pare come un poderoso am

masso di ustri. La foto dà unti 
idea dell'enorme numero di 
stelle che compone l'ammasso 
globulare M 54; al centro, le 
stelle sono cosi dense d ie lo 
ammasso appare come UH uni
co corpo luminoso. 

Incalcolabile e d numero 
defili ammassi stellari che po
polano lo spazio. Ofinuno 'ti 
questi inumassi contiene da 

I. ammasso stellare M 51 visto al telescopio 

II, <;4%Ki;TTI\0 « ILTUKA 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Coraggiosa denuncia 

Ci ha profondamente colpiti 
l'articolo chiaro: polemico, e. 
nello stesso tempo.' accorato 
xeritto dal regista Alberto lat
tuada su Cinema nuovo fnu
mero S). dopo. il suo ritorno 
da Matera. dorè ha girato H 
film La lupa, libera (anzi. « It-
•berissima ». nota con una pun
ta di amarezza lattuada) ri
duzione dell'omonima novella 
di Giovanni Verga 

Ecco quel che due il noto 
regista: e Per due mesi interi. 
lo ho vissuto a Matera per 
fare un film che non fenna 
niente con Matera ». In que
sta franca affermazione si ri
flette il dramma che i nostri 
artisti migliori, quelli cJie 
hanno reso famoso it cinema 
italiano in tutto il mondo, at
traversano oggi. Ma ceco come 
lo stesso lattuada fa compren
dere i motin che gh hanno 
impedito di dire le cose che 
ali stavano a cuore, di esprime
re la sua commozióne di arti
sta di fronte alla dolorosa 
realtà che Matera con la sua 
eente e con la sua miseria gli 
proponeva: e —parto da Mate
ra senza portarmi rra che gli 
sfondi selvaggi e superbi delle 
sue pietre antichissime, le mie 
"donne" non avranno che 
azione comvdementare. Pensa
re che fecero scene molto bel
le. che peraltro erano scene 
di ribellione— il grido di que
sta ribellione all'ingiustizia 
arerà un accento vero e an
data sùbito al di là della fin
zione cinematografiotL Ma rosi 
r- le cose che et interessa di 
dire, e che escono dalla con
tenzione dello spettacolo e 
dagli interessi dei "circuito -. 
sono rospi indigeribili, spaven
tano tutti, insospettiscono la 

censura, ehc oggi s'esercita lar
ga-nenie tn forn o prerentna 
s^ons gliando apertamente di 
real zzare le scenegg ature non 
gradite, insomrra rompono le 
piccole uova nel paniere della 
nostra cinematografia ». 

" Queste cose non sono state 
• sortite da un comunista, ma 
semplicemente da un regista 
onesto e intelVgente com'è 
lattuada. ET una voce corttg-
giovi di denuncia e di ribel
lione doranti a un gravissimo 
stnto dt rose I nostri registi 
sono astretti a lavorare col 
baragl-o devino imporsi una 
r autocensura» eroe la più 
oporirrenfr limitazione della 
l'bertà artistica che si possa 
• -rmagmarr Questa situazio
ne non può ulteriormente es
sere wi-cortata. Dovranno com
prenderlo anche i produttori. 
i quali finiranno per rendersi 
conto che i buoni film, quelli 
appunto ostacolati dalla cen
sura governativa ottengono poi 
i maggiori favorì del pubblico. 
m Italia e elTestero r mitri 
artisti debbono e vossono re
sistere airopprtssone dei ne
mici del cinema italiano, per
chè ora hanno dalla loro par
te — e lo avranno nel futuro 
in misura sempre più. forte — 
il grande pubblico popolare. 
che non è un'entità astratta 
ed eterogenea, ma una forza 
capace di difendere i suoi in
teressi e quelli del cinemi 
italiano 

Vice 

<Vrrt*tm> m Cenai 
ai lapaBem 

Anche tn Inghilterra i ne
mici dei!* cultura ostacolano 
t buoni film Italiani, ti Consi
glio municipale di Liverpool 

Mctvjijdcr. 
ci 

7ione culturale 
Umty Thcatrr i. ;>cr:r.e?so 
affittare la Pìnlarmnnir Hall\ 
per la nro.enor.e or: fi.-.i 11', 
cammino della sr*:ianza ci] 
Pietro Germi Quello inaudito 
rifiuto non é stato motivato 
come informa l'agen7ia \NS \ 
e da specifica razione » I pie-
testo sarebbe co>iiUuto da 
fatto che nella sunnominata 
assodatone culturale si sono 
a'euni «cementi di sinistra»; 
L'American T.catnn co-r.e 
vede lu Scuola 

tttt mimmo di 50 mila ad un 
massimo di 50 milioni di 
stelle e forse anche più- Lu 
densità stellare nella regione 
del Sole è 83 inda volte infe
riore. Vale a dire die la den
sità stellare degli ammassi di 
cui parliamo è iti molte mi
gliaia di volle maggiori 

velocità di 80-100 chilometri 
al secondo. 

La nostra galassia lui la for
ma dì una lente biconvessa: 
in questa lente il sole si tro
va lateralmente, verso 'a 
parte che si assottiglili. Cor-
to. anche i e le galassie più 
l'iciiie alla nostra hanno tra 

della densità stellari; «ella re-ll'immeiiso numero di «stri 
oioiic del Sole. Come sullu] che le compone qualche stel-
Terra la densità di popoluzio-\ la circondata da pianeti ubi
ne varia da zona a runa e ci «abili, e se su questi pianeti 
sono regioni che hanno fino a 
800 abitanti per chilometro 
quadrato, mentre i deserti. ì 
poli e le regioni JJOCO abitai»» 
scendono a densità inferiori a 
un abitante per chilometro 
quadrato? cosi la popolazione 
stellare del cielo varia da zo
na a zona. Non è da credere 
però che negli ammassi stel
lari i corpi celesti «inno tra lo
ro molto vicini. La luce, che 
viaggia alla velocità di XtHI.OOO 
chilometri il secondo, per at
traversare un ammasso stella
re impiegherebbe SO anni: 
per esprimere in chilometri 
questa distanza bisognerebbe 
scrivere un numero di sedici 
cifre. Dunque, anche all'in
ferno di un ammasso stella-1 
re. le distante tra stella ej 
stella rimangono sempr»» mol
to rispettabili. Certo il cielo 
stellato che gli eventuali abi
tanti di qualche pianeta di 
queste stellr possono osserra-
rc è un cielo di fantastica bel-

fiorisce una vita intelligente 
e oli abitanti si dedicano allo 
studio dell' iiiiirerso. p e r 
quanto potenti siano gli in
grandimenti dei loro telesco
pi, è quasi impossibile che 
essi possano scorgere il Sole, 
ti quale costituisce una delle 
più deboli stelle della nostra 
galassia: essi forse tutt'al più 
avranno iiidii'iduato. /accado 
uso di forti telescopi, un 
grasso ammasso stellare, co
me noi abbiamo individuato 
nel cielo numerose galassie, 
che gli astronomi catalogano 
e distinguono con cifre r nu
meri. 

Distaine enormi 
Per avere un'idea della dt-

stanza tra le galassie, basti 
pensare che per rat/f/miiaere 
In NGC 4594 bisognerebbe 
viaggiare, alla velocita della 
luce milioni di anni. 

to pagine fitte fitte. (Quanto 
basta per far passare la v o 
glia di studiarne il contenu
to non solo a un comune mor
tale, ma anche a un comune 
parlamentare: il che, da un 
punto di vista governativo, 
non guasta). 

C.E.D. significa, come dico
no le tre lettere di cui è com
posta questa parola, « Comu
nità Europea di Difesa ». 
Nessuno si lasci ingannare, 
però. Questa, chiamiamola co 
sì, «comunista», non è ne e u 
ropea, né di difesa. Che non 
sia europea, può constatarle 
chiunque: è sufficiente osser
vare che i sei paesi ad essa 
aderenti non costituiscono se 
non una parte di quel con
tinente che si chiama Euro
pa. Mancano, infatti- non sol
tanto i paesi dell'Oriente, non 
più retti a regime capitalisti
co, ma anche numerosi paesi 
dell'Occidente, che pur sono 
affiliati, ad esempio, ni Con
siglio di Strasburgo. 

Quanto al secondo attribu
to, basterebbe, se non il trat
tato. per lo meno la firma del 
Cancelliere Adennuer in ealce 
ad esso, a smentirlo. Tutti 
tanno qual'è la professione 
di Tede del governo di Bonn: 
riconquistare i territori che 
fecero parte, un tempo, del 
III Reich hitleriano. Come si 
fa a chiamare difensiva una 
associazione militare, come 
questa, dominata dalla Ger
mani:! Occidentale? 

Strumento di aggressione 
Del resto, c'è un modo mol

to semplice, anche *>e come 
si è detto, alquanto faticoso 
per valutare il carattere ag
gressivo della C.E.D.: basta 
leggerne il trattato istitutivo. 
Dice, nel suo preambolo, que-
;to trattato, che l'integrazio
ne delle forze armate dei sei 
paesi rappresenterebbe il 
me?'/o migliore per assicura
te co» rapidità ed efficacia la 
difesa dei sei Stati firmatari. 
I ratti hanno già dimostrato 
clic di rapidità non è i! caso 
di parlai e; sono passati or
mai no \e mesi dalla firma 
degli accordi di Parigi e la 
Imo entrata in vigoie non è 
ancora in \ i.->ta. Sulla mag
gio! e e minore efficacia eli un 
e-crcito integrato, ci sarebbe 
invece multo eia discutere. Ma 
vi è una o;>ser\ azione ele
mentare che permette di ri
sparmiarci un lungo e com
plicato ragionamento su que
sto punto. Se fosse vero che 
per ottenere un migliore ri
sultato conviene integrare va
ri eserciti in uno solo, anzi
ché sommarli in una coali
zione. come si è sempre fatto 
nel passato, allora perchè la 
Gran Bretagna e gli Stati U-
niti non ti associano anche 
essi a questa <. comunità »? 
Perchè l'esercito britannico 
e quello americano se ne 
stanno fuori? O il principio 
è valido per tutti, o non è 
un principio, ma soltanto un 
trucco dettato da altri moti
vi e da altri scopi. 

Ma qual'è lo scopo a cui 
-i ispira, quali sono i prin
cipi su cui si basa questa 
« comunità •>? Inutile dire 
che. secondo h. fraseologia 
del trattati), que.-te origini 

indovinare quali siano que
ste organizzazioni. Si tratta 
evidentemente, di quei grup
pi terroristici, assoldati dal 
governo americano nei paesi 
del socialismo e di democra
zia popolare, con lo stanzia
mento di 100 milioni di dol
lari all'anno. 

Coerenti con questi pi in-
cipì sono le finalità della 
C.E.D. « La comunità impie
ga i metodi meno onerosi e 
più efficaci », dice l'art. 3 al 
par. 1. Dobbiamo, quindi, 
pensare che le armi chimi
che e batteriologiche, che so
no senza dubbio tra i metodi 
meno onerosi e più efficaci 
che si conoscano, rientrano 
tra quelli preferiti dalla 
C.E.D.? Vi è un motivo per 
crederlo; tanto più che in un 
allegato al testo dì questo 
trattato, si parla in modo 
esplicito di tali armi di di
struzione in inasta. 

L'elemento essenziale, però, 
non è questo. E' evidente che 

ha non potrà più disporre, 
visto che essa non è, come la 
Francia, esonerata dalla con
segna totale della propria 
flotta, in qualità di potenza 
avente possedimenti colonia
li e missioni internazionali da 
compiere (ari. 10, par. 4 ) . 

Molto ci sarebbe da dire 
sugli impegni che l'Italia v i e 
ne ad assumersi in base a 
questo trattato. Il più e v i 
dente e preoccupante di tut
ti è, senza dubbio, quello 
dell'invio di contingenti i ta
liani all'estero, non solo nei 
territori dei sei Stati aderen
ti alla C.E.D., ma anche al di 
fuori di essi (art. 14). Quel 
pericolo che già si intravve-
deva con la firma del Patto 
atlantico, diventerebbe d'ora 
in poi una certezza. Di nuo
vo soldati italiani, sotto una 
uniforme straniera, rischiano 
di venir spediti lontano da 
Casa, per essere eventual
mente sacrificati ad una eau
sa estraneo. 

Questo esercito euiODeo, in

certo la distanza clic ci se-
lezza. punteggiato da centi-1 para da una galassia -simile 
naia di mioliaia di astri, mot-,alla nostra è enorme, e per 
to pili splendenti delle più [quanto, relativamente alle al- «• Hnnlita non -.irebbero che 
splendenti stelle del nostro i tre galassie, uscire dalla , ,o-|U'"''»^e;- L;i comunità, ci • 
firmamento sfrn sia come porre il piede lutato detto e ripetuto nulle 

Gli ammani ttfilari di>f«°" àella porta di casa, per volte, nentra nel quadro dei-Oli ammassi Miliari ut ^ ^ ^ ̂  {i poS!tiuill. mtto. l'organizzazione ' , ° ' "-•••• ammassi 
questo tipo sono molto lonta
ni dal nostro Sole, ed è in 
coìiseotienta di ciò che nella 
maggior parte dei casi ci ao -
naiono come semplici sfelle 
se vengono osservati a oc
chio nudo. La distanza media 
degli ammassi stellari più vi

dei Patto 
uè rei dalla Terra che con il 
pensiero. Ma il cielo noii ha 
fretta, è sulle nostre teste da 
quando s'è formato il genere 
umano ed era ancora li molto 
tempo prima che il genere li
mano si formasse. 

Lu fantasia degli uomini si 

ni luce: viaagiando con la ve 
locità della luce, per rag
giungere uno dei più vicini 
ammassi stellari bisognerebbe 

€ Rh'atm iti htl'u 
K" uscito .. numero 1-2 fgen-

naio-febbra.o 1953) della Rivi
sta del tmema italiano, l'im
portante pubblicatone diretta 
6a Luigi Chiarini ed edita da 
Bocca ti fa secolo oantlene ur. 
editoriale in memoria dt Be
nedetto Croce, uno scritto di 
Giuseppe De Santls sulle sue 
esnenen/e di regista un arti
colo postumo di Agostino dejtli 
espinola sul neorealismo la 
po.emica su Viro Zapatai srol-
ta«i in America tra Holiis Al-
tjert. Lauro Hopson. Elia Ka-
zan e J. H Lawson (il noto 
teorico e sceneggiatore facen
te parte dei gruppo dei «dieci 
di Hollvwood »); e inoltre sag-
*! e note di R Arnhelm. T. 
HuTi. Lo Duca. & Seintio'.l. A. 
Manfredi. G. Fenm. oltre alle 
consuete rubriche curate da 
Guido Aristarco. Luigi Chiari
ni. Femaldo Di Giammatteo e 
Vito Pandolfl. 

cSfnfiM» ii Ckaalm 
in Svizzera? 

Sembra che Chariie Cbaplin. 
ti quale proprio in questi gior
ni ha provveduto a vendere ta 
sua \illa e t suoi sutjHtmentt 

intatti, ba negato all'associ*-] di Hollywood, voglia installare 

nel a Suzzerà Ro-nanda gli 
Mudi cinematografici in cui 
:>ro.-ê ruire la sua attività Pare 
c'ie perdono incaricate da Cha-
ptm stiano e.-ammnndo '« pos-
«ib'lità di costruire, nel A re
gione di Versoi! ^li «.tabill-
:i esiti necessari e .e re'atue 
:nstul d/iftni elefnc.it* Questi 
ctiirfioi detennmereoberc pra 
t.camente !a nascita d» una' 
i-.du«-tria cineTato^raflc»» in . 
Î vi?7Crn flore ftr.r.m \e-.tra 
prodotto non .y.ii di un film 
l'anno 

Atlantico. Chi ritiene, dun
que. che quest'ultimo sia uno 
strumento di pace, deve au
tomaticamente riconoscere Io 
ftesto carattere anche alla 
C.E.D. Il ragionamento sem
bra logico- ma non lo è af
fatto. E" \ero . invece, l'op
posto. La •• Comunità Euro
pea di Difesa ». costituita 
per legalizzare il riarmo del
la Germania, non fosse che 
per questo, è uno strumento 
di aggred ir l e . In conse
guenza. anche l'organizza
zione d*l Paito Atlantico, in 
cui la C.E.D- viene a esiere 
inquadrata, (artt. 2 e n) . as 
sume il \ e r o volto aggressi
vo. che era più difficile r i
conoscerlo quando la Germa
nia Occidentale non ne fa
ceva parte. 

Ma non è tutto. - La Comu
nità persegue la sua azione 
in collaborazione con le na
zioni Ubere e con qualsiasi 

nitdarr a'vedcrc chi abita gliìorganizzaziov.e che si propon-
e'nitrì mondi celesti. * oa gli stessi s c o p i - , stabilisce 

O.EMEXTE RONCONI «l'art. 4. Qui ci vuole m e o a 

Cini al Sole è di 400 mila an- c, . s c , „ p r r ricolta al cielo iiiv 
maginando i mezzi più di
versi per raggiungere la Luna 
o i pianeti. Forse tra non mol
ti anni il primo tentativo po-

dunque restare in viaggio ben tra essere compiuto e — si 
400 mila anni. Ebbene, se taleisa come ranno le cose — do-
viaqgio fosse realizzabile, sa- P? ' .""»» s"cc,c.s^/' £ r f ' , 7 ' " ' .. . .„ lai galoppo: basti pensare alle 
rebbe come aver messo il P i e - j ^ , ^ , , ^ ticirnero«aHtÌcn e 

Lilia»* Bmufmtti 
amri T'amcchio 

Questa cae M d:«i:..r» ora è 
ta classjc* notnr.a e per eran-
di e per piccini » Liliana Bon-
Taiti '.a simpatica interprete 
d! l.c ragazze di Piazza di Spa
gna sarà Pinocchio in un film 
a colon tratto dall'oTionimo 
popolarismo libro di Collodi. 
Il film c»ie sarà prodotto da 
una casa italo-francese, \erra 
diretto da un regista d'oltralpe 
di cui. per ora. st ignora il 
nome Xei probabile cast figu
rano. accanto a Liliana Bori-
ratti Barry Flt7gerald. nella 
parte di Mastro Geppetto « 
Fo.co Luili in quella del bu-
rattinair. Mansiafuoco 

fa brnt 
Sembra che «la in corso di 

preparartene un flim dal tito
lo Stasera. Francesca Bertini. 
n film dovrebbe essere una rie
vocazione del tempo del • mu
to ». e vi prenderebbe parte 
la stessa Francesca Berlini. 

Pietro Germi ba scelto come 
protagonl&tl del suo prossi^-'-
ftim. /J marchese di Roecace»-
dina. due fra t più promettenti 
giovani attori del cinema Ita
liano: Irene Galter • Emo 
Crtsa. 

de fuori di casa Infatti qne-ìalìa tUada percorsa in trenta 
ste distanze debbono e<!serfinnìti dai primi traballanti ap-
superatc per uscire dal s'iste-\pa'ecchi ai moderni reattori 
ma galattico del quale fa par-ìpiù rcloci del snono. Così nel 
te il Sole campo dell'astronautica, se 

•riusciremo a fare f primi pas-
! U « « l i d i M f o S i e ,.-«- forse un giorno potremo 

" " ^ rnrcnrr la soglia di casa, os-
Le galassie sono ammassi.sia i confini della galassia e 

stellari ben più rasti dei san 
plici ammassi globulari 
composti da miliardi di stel
le. Ogni galassia si libra nel-1 
lo spazio come una immensa 
isola luminosa in uno s1cr-\ 
minato arcipelago, ed è cir-, 
condata da innumerevoli am-'< 
massi globulari, a loro rotta, 
composti da milioni di stelle. 
La galassia della quale fa 
parte il nostro Sole si estende, 
per oltre 160 mila anni luce: 

Le prime a Roma 

I giovani tedeschi cominciano :ul affluire a migliaia nei re
parti dell» polizia della Germania occidentale, che sono ilc-

' stinatl a costituire l'ossatura della risorta Wchrmachl 

nessun trattato di alleanza 
militare aggressiva, per quan
to sfacciato, può confessare 
i veri scopi per cui è stato 
concluso. Inutile, quindi, per
dere tempo a esaminare le 
clausole che definiscono i 
principi fondamentali della 
C.E.D.: tanto si sa che sono 
parole destinate ad incanta
re gli ingenui. L'importante 
viene, però, al punto in cui 
si precisa la sostanza di que
sto trattato (art. 9) , al pun
to cioè m cui si stabilisce 
che •« nessuno Stato membro 
recinterà «è manterrà forze 
armate nazionali alVinfuori di 
quelle che sono previste al
tari. 10 ». Tali eccezioni non 
ci riguardano, ossia non ri
guardano l'Italia. Riguarda
no, invece. la Francia, che è 
autorizzata a reclutare P 
mantenere delle divisioni per 
assolvere gli impegni assun
ti a. Berlino, in Ausil ia ed 
eventualmente altrove, non
ché per presidiale i propri 
possedimenti d'oltremare. 

Un'eccezione per le S.S. 
Vi sono, tuttavia, altre ec

cezioni a questa norma ge
nerale che priva ogni Sta
to del proprio esercito na
zionale. Il trattato, per non 
fare dispiacere a Sceiba, con
dente che l'Italia continui a 
disporre della Celere e delle 
altre forze di polizia (art. 11). 
Analogamente, però, la Ger
mania potrà costituirsi una 
milizia, destinata a prendere 
il posto un tempo occupato 
dalle S.S. hitleriane. Dimen
ticavamo: in virtù del par. 3 
dello stesso articolo 10. si 
salvano anche i corazzieri. 
Non si sa .vano, invece, le 
forze navali delle quali l'Ita-

CINEMA 

Ali del futuro 

disianza che per essere 
espressa in chilometri dovreb
be essere scritta con un nu
mero di venti cifre. 

Nell'interno delle galassie 
un gran numero di stelle so
no circondate ciascuna da un 
suo sistema planetario, e 
quasi tutti i pianeti possie
dono a loro volta uno o più 
satelliti. Ognuno di questi 
corpi celesti ha i suoi movi
menti: rotazione, rivoluzione, 
eccetera. Ma nell'insieme tut
ta 7a galassia mota intorno ad 
un suo asse e si sposta nello 
spazio. Gli ammassi ^globula
ri .di stelle, che sono i corpi 
più lontani dal centro della 
nostra galassia,' seguono il 

Con^e e ov\io questo e un 
film sulla aviazione moderna 
anzi su que.la futura: esso ci il
lustra i più recenti progressi 
nella costruzione di aerei a rea
zione. e le d'incolta riscontrate 
nel superare la velocità dei 
suono. Il principale personaggio 
della vicenda è un costruttore 
inglese che. per provare la ve
ridicità della sua teoria che la 
barriera del suono può essere 
superata, sacrifica la vita del 
piloti, dei suol atessi parenti. 
Fgli assiste cosi alla morte del 
figlio e del genero, e si trova 
dinanzi a una specie di odio 
sordo da parte della figlia, che 
lo ritiene responsabile di quelle 
morti. Ma. quando la barriera 
sarà superata sarà rotto anche 
il diaframma che separa la fi
glia dal padre 

Diretto da DaMd Lean con 

t:co in molti punti. C'».: inter
preti sono l'ottimo Ralph Kt-
chardaon e Ann Todd. 

t. e. 

moto di rotazione di questa misurata schiettezza il film rle-
piagoiando nello spazio alla'tee anche avvincente e drammft-

MUSICA 

AI Centro 
Marchigiano 

Ieri sera, al Centro Marchi
giano, ha avuto luogo un con
certo vocale dedicato a brani 
del repertorio operistico. Inter
pretati da quattro cantanti del
la Compagnia stabile artisti li
na associati. L'accompagnamen
to pianistico è stato curato dal 
maestro Alberto Leoni. 

I quattro Interpreti — Gilda 
vapozzi. soprano leggero. Mari
sa Pintus. soprano Urico. Mim
mo BerardinelIL baritono, e 
Umberto Borse, tenore lirico — 
si sono prodotti con bravura 
lodevole In pagine di Mozart. 
Meyerbeer. Puccini. Ctlea. Do-
nizetti. Massenet. Verdi. Ber-
lioz e Bellini, riscuotendo calo
rosi consensi da parte degli In
tervenuti. 
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somma, è una delle più gran
di mistificazioni che si siano 
mai viste: basta leggere il 
trattato per convincersene. 
Eisso non è altro che una sot
tospecie dell'esercito atlanti
co, destinato ad essere co 
mandato dal generale Ridg-
way (art. 18. par. 1). fino a 
quando il Patto atlantico s a 
rà in vigore, o da chi per lui. 
C'è di peggio. Tutta questa 
macchinosa costruzione e u 
ropeistica, con relativa di
struzione dei valori e delie 
garanzie nazionali, sì fa sol
tanto per il periodo di pace. 
« In tempo di guerra — dice 
infatti il par. 2 dell'art. 18 
— il Comandante supremo 
competente dipendente dalla 
N.A.T.O. eserciterà nei con
fronti delle Forze di cui so
pra i pieni poteri e le re
sponsabilità di Comandante 
supremo conferitegli dalle sue 
attribuzioni ». Egli, cioè, p o 
trà raggrupparle ed impie
garle nel modo che riterrà più 
logico e conveniente. In altre 
parole, l'esercito europeo c e s 
serà di esistere in caso di 
guerra, per essere ridistribui
to sotto forma di vari eserci
ti nazionali agli ordini di un 
comandante supremo ameri
cano. 

Perchè tutta questa sinistra 
commedia? Unicamente per 
mettere a disposizione degìi 
Stati Uniti quelle divisioni 
ex-naziste che dovrebbero 
servire a condurre sul nostro 
continente la guerra di ag
gressione contro i Paesi del 
socialismo e di democrazia 
popolare. E ci sono dei sedi 
centi « europeisti » che pre
tenderebbero coinvolgere il 
popolo italiano in questa scia
gurata avventura! 

RENATO MIELI 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
PER LE "K0MME„ AVURSARIK \\ LOTTA PERLA SALIENZA 

Lazio-Samp 
Como-Roma 

Tra i biancoazzurri esordirà De Fazio 
Dopo la Spai e n Palermo, 

oggi e l io Stadio Torino sarà di 
scena ancora una delle squadre 
In lotta per la salvezza: le Bamp-
dorla. Con lo squadre del ton
do classifica, si sa, difficilmente 
s i può assistere ad u n bel in -
contro; di solito — e le ultime 
partite giocate allo Stadio s tanno 
91 a testimoniare — si assiste 
a dei lunghi monotoni noiosi, 
assedi della squadra di casa (ohe 
cerca di vincere, ma non si sfor
za troppo e mira a salvare le 
gambe) e a ostinate, caparbie 
difese ad oltranza della squadra 
ospite (ohe gioca senza esclu
s ione di colpi, pur di tornare a 
casa magari c o n u n misero, stri
minz i to punt lc lno) . 

Stavolta dunque sarà di sce
na la Sampdoria e a rendere gli 
onori di casa c i sarà la Lazio. La 
Sampdoria, è noto, e una squa
dra estrosa, ricca di uomini di 
classe, ma fuori casa vale assai 
poco, basti pensare che In undi
c i partite giocate i n trasferta è 
riuscita a racimolare soltanto due 
stiracchiati pareggi. Bisogna te
ner conto però che la squadra 
genovese viene a Roma galvaniz
zata dal successo di domenica 
ecorsa contro 1 rossoneri del MI-
lan e spronata dalla necessità 
di classi fica, quindi si batterà 
a al la morte » pur di strappare 
u n a affermazione sul campo la
ziale. 

Anche per 1 blancoezzurri, pe-
>rò, l'incontro odierno ha dei vi

v i motivi polemici: 1) 11 deside
r io di cancellare c o n una imme
diata e franca vittoria la bru
c iante sconfitta di domenica al 
Vomero; 2) guadagnare punti 
per non lasciarsi staccare ancor 
p i ù dalla Roma; a) l'esordio di 
De Fazio (Analmente!) e di Mi
gliorini ( toh chi si rivedet). Par
t i ta viva dunque e che si prean
n u n c i combattuta. Il pronosti
co? Di rigore per 1 padroni di 
casa, che al lasciano preferire 
come gioco e come individualità, 
però attenzione alle sorprese. 

Poche e conosciute le novità 
delle formazioni: la Sampdoria 
schiererà la stessa squadra che 
h a battuto il Mllan con la soia 
variante di Oppezzo al posto di 
Bernlcchl infortunato; la Lazio 
giocherà con De Fazio in porta 
e Migliorini all'ala. Ecco comun
que le probabili formazioni: 

LAZIO: De Fazio, Antonazzl, 
Malacarne, Furiassi; Bergamo, 
Sentimenti V; Migliorini, Brede-
sen. Antonlotti. Larsen, Puccl-
nelll. 

SAMPDORIA: Moro, Agostlnel-

PER, LE OLIMPIADI 
< _ 

Avery Brundagt 
YO in Australia 
L e dichiarazioni del prestden-

' te de l C X O . 

11, Fommei, Podestà; Oppezzo, 
Coscia; Conti, Gotti, Gulasbi, 
Qrltti. Righetto. 

Vita dura anche per la Roma 
In trasferta sull'arroventato cam
po del Como; strappare del pun
ti ad una squadra che fa dell'in
contro odierno una questione di 
vita o di morte è una cosa e-
stremamente ardua, tuttavia 1 
giallorossi nutrono fiducia e spe
rano nella buona sorte. Niente 
Incertezze sul la formazione; Var-
gllen, infatti', ha deciso di sosti
tuire gli infortunati Galli e Po-
rlsslnotto rispettivamente con 
Zecca e Sundqwist. Queste le 
formazioni: 

ROMA: Tesseri, Azlmontl. Gros
so, Tre Re; Bortoletto, Venturi; 
Lucchesi, Pandolflni, Zecca, Bro-
nèe, Perlsslnotto. 

COMO: Cardani, Orlggi, Qua
dri. Bonlardl; Bergamaschi, Le-
vezzari; Gratton, Cattaneo, 
Ghlandl, Mezzadri. Lucei. 

L'Informatore * 

UNA CORSA BREVE (KM. 38,600) MA DURA 

Oggi nella Nizza-Mont Agel 
il pronostico è per Astrua 

F ornar a è l'avversario più pericoloso - Il record di Dotto e 
le possibilità dei francesi - Anche De Santi sarà alla partenza 

MORO il valoroso guardiano 
del la squadra blucerchiata 

I CAMPIONATI DI SCI DEI LAVORATORI 

l titoli della discesa 
alla nottolini e a Mann 
Grande successo tecnico della manifestazione 

Nuova vivacità al caso dello 
Olimpiadi del 1954 che i l dovreb
bero svolgere a Melbourne ba 
portato ieri una dichiarazione del 
Presidente del Comitato olimpico 
Internazionale Avery Bmndage. 

Il Presidente ha detto di voler
si recare nel a iomi prossimi 
Melbourne per constatare di per» 
sona come vanno i preparativi 
australiani per le Olimpiadi. 
- «L'ultimo rapporto ufficiale — 
«sii Ha detto — mi Informa che 
tatto va bene a Melbourne. Ma in 
verità tatti 1 rapporti sono stati 
sempre ottimisti. Le notizie non 
ufficiali invece e quelle della 
stampa sono di differente Intona
zione. n che naturalmente mi po
ne in Imbarazzo, dato che non « 
possibile prendere decisioni •olla 
scolta di notlTln non irlr**!' ». 

Intanto l a probabilità che Mei* 
n o n n e non organizsi le Olimpiadi 
h a spinto altri Paesi a porre la 
candidatura. Fra «netti ritalla 
nella recente riunione della Giun
ta Esecutiva del C.O.NJ. ha chie
s to che In caso di rinuncia della 
Australia 1 Giochi Olimpici ven
gano celebrati a Roma. Questa 
proposta verrà fatta al Congresso 
del Comitato Olimpico Interna. 
stonale che al terrà a Città del 
Massico il IT aprile. 

ABBADIA 8. SALVATORE. 28 
— Si è svolta ieri sulle nevi del 
Monte Amistà la prima giornata 
di gare del campionati sciistici 
del lavoratori 

Tali campionati, che vengono 
disputati per la prima volta, so
no stati organizzati dal Comita
to di Coordinamento per 11 turi
smo. la ricreazione e lo sport, 
al quale aderiscono l'UlSP, la 
CGIL, la CET e altre organiz
zazioni popolari, e che già 
quest'anno ha dato vita ai cam
pionati studenteschi del Termi
nillo. 

Con una perfetta organizza
zione e con un grande afflusso 
di partecipanti oggi s i sono di
sputate le prime due gare in 
programma: la discesa libera 
femminile e la discesa obbligata 
maschile. 

Prime a prendere il via alle 10 
del mattino, le discesiste. un 
folto gruppo di partecipanti che 
hanno gareggiato con bravura 
ed audacia Su t u t t e s i è imp<> 
sta con sicurezza la Nottolini di 
Slena, da oggi campione nazio
nale. 

Più combatttuta la discesa ob
bligata maschile cho ha preso 
i l . v i a nel pomeriggio. La vitto
ria è andata al fiorentino Urlo 
Nanni e h ein bello stile ha pre
ceduto il senese Porcelloni e il 
pistoiese Mazzi. 

Discesa libera femm.le 
1) NOTTOLINI Caterina di 

Siena, campionessa Italiana in 
2SB»; 2> Aloè Maria di Milano 
In 3VWM/10; 3 ) Baronetti Rosa 
di Milano In 4116». 

Discesa obbligata masch. 
1)NANNI Urlo di Firenze In 

1'tS"3/10, campione nazionale; 
2 ) Porcelloni Pietro di Siena in 
1-24"; 3 ) Mass» Q. Battista di 
Siena in 1-24-1/10; 4) Lonzlnt 
Dario di Pistoia In 1-2B"1/10; 6) 
Lanfranehi Nando di Milano In 
1-2B-2/10; 6) Canova OJaoomo di 
Milano In 1-31-1/10; 7) Petroll-
nl Novara di Pistola in 1*33** • 
3/10; 8) Rosea Araldo di Firenze 

. Concluso ieri 
il Rallye del Sestriere 

si conoscono ancora polche man-
aila palestra « Torino ». 
cano l tempi cronometrati sul 
Colle di Nava e quelli di velo
cità su] tratto Stupanigi-Aira-
sca. Per il momento si sa soltanto 
che 24 equipaggi hanno compiuto 
il percorso Torino-Sestriere sen
za penalizzazione. Ma per ave
re un quadro esatto dei risultati 
bisogna attendere domani. 

Roma-Fiorentina 
giovedì in amichevole 

La Roma giocherà giovedì in 
amichevole alle ore 15,30 allo 
Stadio o n i r o la Fiorentina. 

E 'morto Raoul Bautfoux 
BRUXELLES, 28. — Il noto prò . 

curatore pugilistico belga Raoul 
Baudoux è morto oggi all'età di 

(Dal nostro inviato «poolale) 

NIZZA, 28 — Un anno fa, 
Jean Dotto, ti giovanotto che in 
montagna avrebbe dovuto far 
mangiare la polvere anche a 
Coppi e a Bartall (così, allora, 
si leggeva, qui e là, sui gior
nali di Francia; poi Dotto di 
polvere si riempì la bocca, ma 
questo è un altro discorso!,..), 
cominciò le arrampicate in 
grande stile e con facilità. 
Cominciò, Dotto, vincendo e 
battendo il record della Nizza-
Mont Agel. 

Questa è una breve corsa di 
km. 38.600, mezza sul piano — 
da Nizza a Montecarlo, passan
do per Villafranca, Beaulieu, 
Eze — e mezza in salita, una 
dura salita (Mont des Mules, 
La Turbie, Mont Agel), quasi 
continua, ch'è fatta di curve 
secche e di rampe strette e cor
te che s'impennano come ca
valli, davanti a un ostacolo 
troppo difficile: a metà del 
Mont Agel la strada s'alza fino 
al 14 %; Mont Agel è lassù a 
quota 1000; è lassù, dove gli 
uomini arrivano con la bava 
alla bocca, gli occhi spenti e le 
gambe dure come lo stoccafisso. 

Un anno fa, a Mont Agel, 
Jean Dotto realizzò un grande 
exploit: 1,16'08", ch'è il tempo-
record della corsa. Ma subito 
dopo Dotto arrivò Astrua, stac
cato di 56" soltanto. E Astrua, 
domani, tenterà di fare il bel 
colpo, il colpo più grosso. Riu
scirà? 

Comunque, è Astrua l'uomo 
del pronostico. E il suo avver
sario più duro dovrebbe (po
trebbe—) essere Fornara, che 
in montagna ha il passo lungo 
e facile. Ma Fornara ha già le 
gambe a posto? Lui dice di no; 
lui dice che sulle strade della 
Riviera dei Fiori sta ancora 
dietro a quella farfalla che si 
chiama: « forma ». 

E' possibile un match a due, 
Astrua-Fomara nella corsa al 
Mont Agel? Sì è possibile. Però, 
non sono da scartare le possi
bilità d'imporsi, di venir fuori 
dal mucchio, che hanno Vivier 
e Bertaina, Miliardo e Schnei-
der, GU e Vitetta, Bermudez e 
Baeyens, Novasck, Emil Teis-
seire e qucll'Ellena che — di-
con qui — s'arrampica come un 
camoscio. EUena io l'ho già vi
sto in corsa nella Ronda di 
Carnevale d'Aix-en-Provence; 

ha cercato di scappare, ma 
l'hanno acchiappato subito. Pe
rò, la «Ronde» correva sul 
piano... 

Astrua e Fornara non saran
no soli nella corsa al Mont Agel; 
Astrua — sul piano, soprattut
to — avrà aiuto da Pezzi e da 
Bartolozzi, il quale, però, an
cora non s'è fatto vedere, e 
così, al TUO porto, può darsi che 
venga Padovan; a Fornara da
ranno una buona mano Medri 
e Roma, il quale — se sarà il 
caso; se, cioè, Fornara non tro
verà il ritmo giusto e Oli darà 
via libera — potrà tentar Pau-
ventura, perchè in montagna 
Roma è svelto, e non è il co
raggio che a lui manca. 

Anche De Santi sarà in cor-
sa, e forse avrà aiuto da Bof e 
Bonini, Soli, a giuacar d'auda
cia, saranno Seghezzi, Giudici 
e quello Sforacchi che non si sa 

più di quale paese è: abita a 
Parigi è spesso a Marsiglia e 
corre, corre dappertutto; do 
vunque si va, infatti, spunta la 
piccola' e strizzata faccia di que. 
sto vecchio ragazzo, per il qua
le la bicicletta è sempre una 
avventura. 

Può darsi che dalla Riviera 
dei Fiori, da St. Raphael, dalla 
Costa d'Oro domani vengano 
qui, per far la corsa, altri uomi 
ni; tanto meglio: la gara sarà 
più complicata, di più difficile 
soluzione. Comunque, Astrua, 
in partenza, resterà sul piedi
stallo che il pronostico gli ha 
fabbricato. Il pronostico sa che 
Astrua ha il vizio di venir fuo. 
ri dalle corse dure; d'impegno, 
che si arrampicano: non fu 
Astrua, in/atti , che superò per
fino Coppi, sul traguardo di San 
Marino, nel «Giro» del 1951? 

ATTILIO CAMORIANO 

OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 1 4 , 3 0 ) 

L'Optional inaugura 
la stagione in plano 
Con il Premio Ippodromo (che vede favoriti Scanda-
rello e Zig lag) si chiude la stagione ad ostacoli ' 

L'ORARIO DEGLI SPETTACOLI 
WAGNERIANI ALL'OPERA 
Nella imminenza della andata 

in scena de t L'Anello del Nlbe-
lungo a il Teatro dall'Opera in
tendendo istituire speciali forme 
di abbonamento ha indetto u n 
referendum per conoscere dal 
pubblico quale sarebbe l'ora pre
ferita per l'inizio degli spettacoli 

A tal fine là Sovraintendenza 
ha predisposto, a partire dalla 
diurna di domenica 1° marzo, la 
distribuzione in teatro di una 
scheda nella quale sono distin
tamente indicate le due possibili 
ore di inizio: oro 17 e ore 20,30. 
Il pubblico è pregato di cancel
lare s u detta scheda l'orario non 
gradito e quindi introdurla nel
le apposite urne collocate nel 
< Foyers » e nel corridoi del 
teatro 

Oggi alle Capannelli u l t ima 
giornata della riunione ad osta
coli ea inizio ufficiale della sta
gione in piano con il tradizio
nale Optional. Per la disputa di 
quest'ultimo saranno aperte le 
piste regolari finora risparmiate 
in vista appunto della stagione 
di primavera che culminerà con 
la dìsputa delle classiche e dei 
Derby. 

Ali optional quattordici con
correnti hanno accettato il peso 
capeggiati da Youngstown a 56 
chili. Difficile stilare un prono
stico essendo quasi tutti i ca
valli al rientro e poco o nulla 
potendosi quindi dire sulla loro 
forma e sugli effetti che il pas
saggio di età può avere avuto 
su di essi. 

Sui complesso delia carriera 

AGLI « ASSOLUTI » DI SGI A BARDONECCfflA 

Facile vittoria della Taffra 
nella prova di fondo (10 Km.) 

Dalmasso (fondo), Margoni (s lalom gigante) e T o l i n (salto) v in
cono nella categoria juniores - Oggi in programma le ul t ime gare 

SESTRIERE. SB- — Sessantano
ve macchine hanno portato a ter
mine il IV Rallye del Sestriere 
I risultati però dejja gara non 

BARDONEOCHIA. 28. — Gior
nata intensissima di gare quel
la di oggi a Bardonecchla, nel 
proseggio del campionati italia
ni assoluti di sci. 

SI sono infatti disputati oggi 
il fondo femminile, il fondo j u 
niores, entrambi s u una distan
za di 10 km. Lo slalom gigante 
juniores, ed. Infine, :a gara di 
salto, pure juniores, ed. Infine, la 
gara di salto, pure junif-res. 

La trionfatrice della giornata 
è stata comunque la bionda Taf-
fra Ildegarda che si e Imposta 
a tutte Te avversarle che ha su 
perato e distanziato via via nel 
corso della gara, giungendo per 
prima ai traguardo, pur essen
do par t i ta in quarta posizione. 

H tracciato era assai difficile, 
tanto che tutte le concorrenti 
sono cadute più o meno mala
mente, iranne, naturalmente la 
vincitrice che si è trovata piena
mente a suo agio. Per dare una 
idea del trionfo riportato dalla 
Taffra basterà ricordare che la 

I (MUNISSI E I SWMI K l U TIMES OMM MIA NMI (1-1) 

Un rigore al l 'ul t imo minuto 
priva la Romulea del successo 

Le reti realizzate da Stocchi e Natali — Incontro mediocre 

TORRES: Campus: Gnocchi. 
Miotto; IsonL SatTadrmiynl; Ger-
lin: Natali, Schiaffino. Posenato, 
Balestri. Orecchioni. 

ROMULEA: Pagliara; SanteHi. 
Sciamanna: Cervini. Armao. Stoc
chi: Giannone. Parise. Gaietti, 
Lombardini. «sposilo. 

MARCATOSI: AI 4T Stocchi; 
a l 45' Natali ( ifgore). tutu m i l a 
ripresa. 

« Al l ' inscena del la mediocr i ' 
l à » ; questa sarebbe l a def inì-
z ione più giusta de l la partita 
svoltasi ieri a l campo R o m a tra 
la Romulea e la Torres. 

Part icolarmente de ludente la 
Romulea c h e ha denunziato i n 
maniera mol to net ta l'insufflo 
faenza de l suo quadri latero « 
l a assoluta s ter i l i t i de l quintet 
t o d i punta . L a Torres da l c a n -

| ; t o suo n o n ha «sputo profittare 
d e l l a brutta stornata dai ftoJ-
lorossi e del l 'espulsione d i 

Ì Espos i to (avvenuta a l SS* del la 
^riprese p e r a v e r 

il be l colpo di testa di Stoc
ch i che manda l a pal la una 
spanna p iù a l t» del la traversa 
e la bel la fuga di Giannone 
con i l susseguente forte tiro 
dev ia te a s tento in calcio d'an
go lo da Gnocchi . 

Ne l la ripresa i l g ioco appare 
più ve loce e la Romulea proiet
tata in avanti preme insisten
temente sotto la porta di Cam
pus: a l 1' u n tiro di Stocchi 
da fuori area è deviato in a n 
go lo d a Campus. La pressione 
del la Romulea s i fa sempre più 
dec isa e d i giallorossi r ie 
scono imlne a segnare al 42* 

con Scott i i l quale , raccogl ien
do di testa u n preciso passag
gio d i Lombardini sorprendeva 
il pur bravo Campus. 

Rabbiosa la reazione del la 
Torres c h e riesce a d ottenere 
il pareggio in « e x t r e m i s » a l 
l'ultimo minuto: l'azione de l l» 
rete parte da Gerl inna che 
met te in movimento Natal i ; 
l'ala destra supera con u n a 
bella finta Santcll i ed entra in 
area; m a sgambettata termina 
a terra. L'arbitro concede i l 
rigore che v iene realizzato dal 
lo stesso Natal i 

VITO SANTORO 

seconda classificata, Erminia Mus 
ha un distacco in classifica dalla 
vincitrice di ben 4' e 40", e che 
la terza classificata. Marcolin 
Amalia, è stata distaccata dalla 
Taffra di V e 44"' 

La gara di fondo juniores è 
stata v m t a dall'allievo di Seve
rino Compagnoni. Andrea Dal
masso, che ha letteralmente so
vrastato tutti gli avversari, dal
la partenza all'arrivo. Ottimo pu
re. in questa gara, il compor
tamento di Alfiero De FlorJan. 
i! quale è riuscito nella gecon-
da parte della competizione a ri
montare lo svantaggio che Etto 
re Fesovento era riuscito a preti 
dergll nella prima parte del per
corso ed ha piazzarsi cosi ex 
aequo con l'atleta della U. S. 
Asiago al secondo posto. 

La classifica dello slalom gì 
gante maschile è stata modtfi 
caia dalla giuria dopo il termi
ne della gara. Ruppert. che ave 
va registrato il miglior tempo, 
è stato infatti squalificato in 
quanto aveva saltato una delle 
porte. Cosi è risultato vincitore 
Guido Margoni, della S-C. Mar-
mo'.ada. che ha percorso ! 2300 
metri del tracciato in 2'02". s e 
guito a un secondo e un deci
mo di secondo da Siorpaes e a 
2" e 4/10 da PJanem. 

NeV.a gara di salto Infine s i 
è brillantemente affermato To
lin Tito, della U.S. Asiaco, che 
con due salti veramente perfetti 
per stile e potenza ha rioenrer-
mato oggi f. suo stato df grazia. 

Ai secondo posto ai è piazzato 
il favorito Leonardo Bulferi (di 
Ponte di Legno), n quale non è 
riuscito ad annullare nei secon
do alto il distacco ohe Tolin gli 
aveva dato nel primo. 

Gara di fondo femnimile 
1) TAFFRA ILDEGARDA <8. C. 

Moatelassari) 44*57"; 2) Mas Br
attata fS. c . Torerel) 49*37": 3) 
Marcella Amalia (S. e . Battisti) 
ST4I"; 4) P a o l i Jena e t . C. 
Moatelassari) « * » " ; 5) Oran-
whald. Paolo (S . C. Moatelassa
ri) W W ; C) Veacric» Sosta* (S . 
C. Moatelassari) 55-2*"; 7) Koae-
ghiero Carmela CU. S. Asiago) 
SV47"; 8) Vera Ceccoai (S . C. 
Sappaaa) Srrr ' ; 

Gara di fondo juniores 
1) ANDBKA DALMASSO ( 8 . C, 

U s a s s e ) la 37*11"; Z) De n o r i a » 
Alfreéo <S. C. Cavriol) e Pesi 
veat* Ettaro la 3r4Z"; 4) Caa-
cllai Daatt (S. C. Boralo) 3T44"; 

I campionati laziali di boxe 

sfallo contro «A avversario) e 
tanno inasttto, ssslgi sdo la 

i 4»ttica4itaMtva, peraltro ben 
{applicata, mentre forse era 
{necessario attaccare 
-̂  Ecco fercti ceani di cronaca: 
.leggero praifuniniu territoriale 
f degli isolani «ai primo tempo; 
«tuttavia la seleni più pcrico-

» taoilatle dagli sttae-
itt " ~ 

(E.V.) — Quel pochi spettato
t i che hanno assistito lari sera 
al «Torino» afle tre imVftaali 

u n «c i campionati iazteH di 

Et 

i 

non hanno 
te ad raeontri oquaijbraU «S 
tarasssslu. Seco, comunque 
crenata dafia earata: fra 1 sat . . 
fuori torneo B iniettore è stato 
«noOo fira 1 due « gallo > Ma-
muocari a Montili , terrateato a l -

" * » primo incontro 4U 
r«ha» tra i 4hat»ss l Basava Di 

l o « Da wl t t è terminato e t * la 
vittoria al punti del prima: ti 
verdetto ha paro laacam | 

pubbUco fti 

destri ha costretto al fuori com
battimento Imbastoni: aguale 
sorte è toccata a Pergola (pas
sato prima serie per l'occasione) 
ad opera del e nazionale» Con-
aortL Ecco 0 dettaglio della r iu
nione: 

Fuori torneo 
Pesi gallo : Mamuccari (VIS) 

e Mondili (ATAG) incontri pa
ri; pesi p u m a : Stirpe II (Matta

toio a Spinelli (Colombo) in 
contri pari; Capelli (Mancini) b. 
Glevannlnl (Aurora) ai p a n a ; 

C t t f rert : Tarqvint (~ 
• 

incontro pari; pesi welter»: Orto-
Uni (Aurora) b. Tosi (ATAG) ai 
punti. 

Semifinal i 
Pesi mosca: Di CamfHo (Mat

tatolo) b . D e Witt (Audace) al 
ponti; pesi aaeSf: Panunzl (Indo
mita) b. Imbastoni (ATAG) per 
getto dell'asciugamano alla s e 
conda ripresa; peti welter*: Con
sorti (Audace) h. Pergola (ATAG) 
per getto dell'asciugamano alla 
seconda ripresa. 

Le finali del campionati lazia
l i avranno luogo oavL subito do 
pa Iti partita ' 

5) Dal Sasso Ugo <U. 8. Asiago) 
39*06"; 6) Ventura Alpino (S . C. 
Cornazzi) 39'40"; 7) Piccolin Ro
meo 39'43"; 8) Gustai Lodovico 
3955"; 9) Somavilla Adolfo 4041"; 
10) Corazza Gildo 4T12n. 

Slalom gigante juniores 
1) Margoni Guido (S.C. Mar-

molada) in 2'02"; 2) siorpaes 
Roberto (S.C. Cortina) Z'03"l/10; 
3) Pianelll Franco (S.C. Sestola) 
2'M"3/10; 4) Allemand Elio (S.C. 
Bardonecchla) r a i T / l f ; 5) Fer
riata Franco ( S . C . Terminillo) 
2'M"9/10; 6) De Nicolò Peppnto 
(S.C. Gardena) Z'VT3/Ui 7) Fer
rari Fausto (S.C. Abetoae) r e i " 
e 4/14; S) DaneelU Baaaaraele 
(S.C. Valtrombia) z f l T / l t ; 9) 
Quadrio Alberto (S .C . Bormio) 
rar '4 / ia ; i?) Pons Umberto (S.C. 
Sestriere) 2't*"2/it. 

Gara di salto juniores 
I ) Tolin Tito ( U . S . Asiago) 

metri 24-23, punti 197,7; 2) B a i -
feri Leonardo (Ponte di Legno) 
m. 25.S--2S4 p. 1*54; 3) Olivottl 
Candido (Cifeiana) m. t 5 - 2 4 A 
p. 1» ,4 ; 4) Piassi Ignazio (Mon
te Lassar!) m. 2S-24A, p . 143,4; 
5) Spekeaauser Franco (Bormio), 
m. 25,5-24, p. 1824; «) De Zara* 
Dino (Clbiaaa) m. 25 -22* P- 1 » ; 

preferiremo Younosloton la cui 
presenza al nastri non. è però 
certa: dopo di questo proveremo 
ad indicare Eso che a Napoli non 
ha corso male e che ha sugli al
tri il vantaggio di aver già corso 
in questa stagione. Tra i pesi 
leggeri ben situata ci sembra 
Geòrgie. 

La prova principale ad osta
coli è invece costituita dal Pre
mio Ippodromo, dotato di 1 mi
lione di premi sulla distanza di 
3200 metri m siepi iti cui si 
allineeranno ai nastri scanda-
rello. Zig Zag, Zulian, Lisa e Co-
sorate. Il terreno buono ci in
duce ad accordare la nostra fi
ducia a Scandarello malgrado il 
peso: tra gli altri { migliori do
vrebbero essere Zig Zag (che po
trebbe affermarsi se ripetesse 
l'impresa deua ara* Corea, Sie
pi in cui occupò U postò d'onore 
dietro Accorta) a-Zuiian. 

La riunione avrà, *nmp alle 
14.30. seco te nostre teìeakoM. 

Premio Galeata: Incile, Sokè; 
Premio Agnano: Santippe. Vttnt-
z o ; Premio Ansac: Scuderia 
Mantova. UoggaT; op t iona l 
Youngstoum. Sso. Geòrgie: Pre
mio Ippodromo: Scandarello, 
Zig Zag; Premio Maenlo: Ceru
leo. Hoc; Premio Antioco: Ri-
mini. Garrulo. Atlantide. 

Kublet^Iaitiier hi testa 
alla «Sei farai» él Parigi 

PARIGI. 28. — Dopo le vola
t e del pomeriggio, sono i n testa 
alla corsa ciclistica dei sei gior
ni, che al evolge al Velodromo 
d'inverno, gli svizzeri Pordl Ku-
bler ed Oscar Flattner. 

Nelle posizioni retrostanti, 
corridori hanno segnato 11 passo 
e sono rimasti talora fino a u | 
girl dal primi, per poi riprende! 
re quando la lotta stagnava fra 
le coppie di testa. 

Gli italiani Fiorenzo Magni e 
Adolfo Terrazzi sono al decimo 
posto, a quattro giri dal primi 

A Chetai e alia Teteo* 
i litoti rumeni di scherma 
BUCARB8T, 28. — Nei focali 

della Sala « Dinamo» si è dispa-
tatp il campionato di scherma 
della Repubblica Popolare Rume
na. La vittoria h a arrisa a VasUe 
Cbelaru della Casa Centrale del
l'Esercito. Al Cornea Snaie si era
no qnsllSeari 1 rappresentanti 
delle seguenti società: C.CA^ 
Scienza Timiscioara, Startae Ban
ca RPR. Progressi Ai ta e P i e -
gresnl CloJ. 

n titolo di Soretto è stato con
quistato da Martha Telegi «ella 
«Scienza CraJ». 

csiLvH ©ip>]BTnrA<coiui 
TEATRI 

ARGENTINA! Alle 17,30, Concer-
* to del maestro Edwin Fischer. 

In programma 1 concerti n, 1, 
3 e 4 per pianoforte a orchestra 
di Beethoven. . -

ARTI: Ore 17: cMacbeth». di 
Shakespeare, con E. Maltagliati, 
A. Ninchi. 

ATENEO: Ore 16 a 19,30: «Rac
conto d'Inverno». 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17: 
«L'ultima carta», 3 atti di G. 
RomualdL Telex. «3609. 

ELISEO: Ore 16 e 1»,30: C i a Ric
ci-Magni «Letto matrimoniale» 

OPERA: Ore 17: «Traviata» di 
Verdi. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
C i a Wanda Osiris «Gran ba
raonda ». 

QUIRINO: Ore 21,13: «Resy» 
'...-rimedia musicale di Glgliozzl 

ROSSINI: Ore 16 e 19: Comp. C 
Durante « Accidenti ai giura
menti ». 

SATIRI: Ore 16,30 e 19.30, repli
che dell'ammirata fiaba di Sto 
€ Bonaventura Precettore a 
Corte ». Regia e interpretazione 
di S. Tofano. Prenotaz. Arpa 

CU: 684.316 e al Teatro: 565.352. 
TEATRO DEI GOBBI: Alle 17,30 

e alle 21,30: « Secondo carnet 
de notes», con Bonucci. Ca
prioli e F. Valeri. Ultimi 5 
giorni. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: L'avamposto degli uo

mini perduti e rivista , 
Altieri: Capitan Kidd e rivista 
Ambra-Iovinelll: Trinidad e riv. 
La Fenice: Telefonata a tre mogli 

e rivista 
Principe: Più forte dell'odio e riv. 
Ventun Aprile: Malesia e rivista 
Volturno: Sensualità e rivista 

CINEMA 
AJB.C: La gane; a rivista 
Acquarlo: Un americano a Parisi 
Adrlaelne: La leggenda d i qeno. 

v e l i a e varietà . . . . . . 
Adriano: H più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: T o f e r e T r a o B n e " " ~* 
Alerone: Carabina Williams 
Ambasciatori: U cacciatore del 

Missouri 
Aniene: n brigante di Tacca del 

Lupo 
Apollo: Corriere diploma tiro 
Appio: Infèrno bianco 
Aquila: La regina di Saba 
Arcobaleno: Le fruit defendu 
Arenala: La maschera dal ven

dicatore 
Aristea: La signora senza camelie 
Attoria: Sensualità 
Astra: n piacere 
Atlante: L'orma dei gorilla 

Metropolita» t La signora sansa 
camelie 

Moderno: La indefeU 
Moderno Saletta: La calata del 

mongoli 
Maderafstuaot Sala A: La pecca

trice di San Francisco; Sala B : 
TasobaW sonlaal ^ 

Naorot f i e t à p e t t giusti" t 
Naveeteof H bandolero stanco ' 
Odeon: So che mi ucciderai 
Odescalchl: L'ora della verità 
Olympia: Trinidad 
Orfeo: Il mondo nelle mie braccia 
Orione: Il difensore di Manila 
Ottavlanot Pietà per 1 giusti 
Palazzo i II grande tormento e riv. 

AL GALLERIA 
Strepitoso saccesso de l film 

EROI DEUA DOMENICA 
l i film del l 'amore e del la 

passione sportiva con 

R A F VALLONE e 

COSETTA GRECO 

Regia Mario Camerini 

Dlstrib. Dear 

Palestrlna: Il grande cielo 
Parioli: Tamburi lontani 
Planetario: Il fiume 
Plazs: Canzoni di mezzo secolo 
Plinius: Mezzogiorno di fuoco 
Frenesie: I figli non si vendono 
Prlmavalle: Il diavolo in convento 
Quirinale: Sensualità 
Qulrinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale; Europa '51 
Kex: Sensualità 
Rialto: Un americano a Parigi 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Papà diventa mamma 
Rubino: La presidentessa 
Salarlo: La regina di Saba 
Sala Umberto : Il marchio di 

sangue 
Salone Margherita: Lo sprecone 
S. Andrea della Valle: Canzoni 

per le strade 
Sant'Ippolito: Largo passo io 
Savola: Inferno bianco 
Silver Cine: Il cappotto 
Smeraldo: 1 10 della legione 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Trinidad 
Supercinema: li più grande spet

tacolo del mondo 
Tirreno: Gengls Khan 
Trevi: O magnifico scherzo 
Xrianon: Ragazze da marito 
Trieste: La tratta delle bianche 
Tuscole: Tra piccole parole . 
Verkaaoi Trinidad 
Vittoria: Sensualità 
Vittoria Ciasspso»: Gli avvoltoi 

non volano 

auMHtHfMimiiniiiiiunHHimfì, 
E auirtajoi lueurrn s 

I ErO S P O R T § 
| NELL'UNIONE | 
§ SOVIETICA | 

I Prefasi«ne di | 
= Brano Roghi E 

E SDIUOXI aimx SOCIALE E 
litItUllllimiMlllllllllllllllllllln 

M. M ONTAONANA 

RICORDI 
di un operaio 
t o r i n « s a 

BBIZ, RINASCITA 

.1 POI MAGNIFICI PREMIK 
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JEAN GABINSUVANAPAMPANINI 

Al Rivoli e Quirinetta 

I GIOCHI MOINDIAU STUDENTESCHI 

Ali9 Unione Sovietica 
il t i t o l o di hockey 

AffwmazioiH placete, ccccslofaccte ed un
gheresi nelle lare di sci e i l MlUiaHio 

N o n sola n p a a b U e a d e l 

quartieri a l t i san anca» 

ane l lo de ««art ier i central i 

e periferici " 

SI RECANO A VEDSfttB 

LE INFEDELI 
Il film p i ù interessante a t 
tualmente in programma
zione a Roma 

AI CINEMA 

SCaOIERINO. 38. — Al X Gio
chi mondiali s tudentesco! di 
fHKPiTTttri"g ai sono disputate 
Ieri le care di s lalom gigante 
maschile e d i combinata alpina 
e femminile. La gara rnaaclule 
di s lalom gigante è s t a t a v inta 
dal polacco Uarusaz seguito dal 
giovane sovietico a S d o a t o v 
dal cecoslovacco Pucek classifi
catisi nell'ordine al s econdo ed 
al terzo posto. 

Nella combinata alpina ma
schi le il t itolo dt campione mon
diale è s ta to conquistato dal po
lacco, Roj. che h a preceduto il 
cecoslovacco KrasuJa e d il con
nazionale Dzedzic. La combinata 
femminile è s tata v inta dalla 
cecoslovacca Eva Mala e o e all'ar
rivo h a preceduto la compatalo-
ta Solcova e la tedesca Greta 
Oruene. L'incontro d i hockey tra 
la Cecoslovacchia e la Polonia è 
s ta to vinto dal cecoslovacchi 
per 6 a 2. 

Grande interesse hanno susc i 
tato tra «l i apettatori le gare di 

cecoslovacco Zdenek pinar e 
quello femminile dal la s?ova=e 
Tumova pure cecoslovacca. Nel
la cara a coppia ai s o n o Impo
st i g l i ungheresi Flseasl e Fida, 

Nel pattinaggio veloce 1 UUf.l 
al campione mondiale 1993 s o n o 
andati a i sovietici Avdonina. Rl-
lova, Beliaiev, A. Pavlov, p . Par
ie*, • Tsintn, a i quali al termine 
delle gar» s o n o atat« consegnate 
medaglie d'oro (1» Avdonina • la 
Rylova n e h a n n o ricevuta d u e 
c iascuna) , d'aagento e d i bron
zo. n campionato di hockey è 
stato v into dalla squadra del-
iTJJLS.3. Altre medaglie d'oro 
sono s ta te assegnato anche alto 
cecoslovacche Tumore e Flkax 
ed al la coppia ungherese fe less l -
Plda. 

Dopo i l conferimento del pre
mi Bereanu, presidente detlTJI8. 
ha pronunciato u n discorso s e ! 
quale ha, rilevato l'atmosfera di 
profonda amicizia che h a legato 
grl s tudent i d i tut t i 1 paesi e 
le grandi affermazioni degli a tu-

Attealltà: La calata dei mongoli 
Augustus: Il tenente Giorgio 
Aurora: La leggenda del Piave 
Ausonia: Sensualità 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Il ritratto di Jenny 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: Europa SI 
Brancaccio: Europa 31 
Capanneue: Il giardino di Allah 
Capito! : Ali del futuro 
Capranlea: Frutto proibito 
Capraaiehetta: L'ingenua mali

ziosa 
Castello: I figli non si vendono 
Centocelle: La nemica 
Centrale: I figli non si vendono 
Centrale Ciampino: Licenza pre

mio e doc. 
Crac-Star: Sensualità 
Cledio: I 10 della legione 
Cela dì Rienzo: Gengls Khan 
Cetosnee: La rivolto degli Apa

che» e d o c 
Celeaaa: Il bandolero stanco 
Colosseo: Toto a colori 
Corallo: La leggenda del Piave 
Carso: TJ corsaro dell'Isola verde 
Cristallo: La nemica 
Delle Staseaere: Trinidad 
Delle Terrazze: La nemica 
Del VasceDo: n cacciatore del 

Missouri 

IJMSi^] 
Diana: Il tenente Giorgio 
Daria: Un uomo tranquillo 
• d e a : Inferno bianco 
• spere: Pietà per i giusti 

Flutto proibito 
n cacciatore de l Mis-

Un uosao —••TiPTi»-
Para: La rivolta d i Bait i 

pattinaggio artistico, n t i to lo ]dent i soviet ici a dell» Democra-i 
ito 4 srtes» conquistato «al j sto popolari. J 

malie 
: Umel lght 
Un americano a Parigi 
Inferno »rfinw<* 

U n giorno a N e w Torte 
Gli eroi della doaaenica 

«tolto Cesare: Europa 1 1 
Gelee»: Sensualità 
rsssertale: Le Infedeli 
Tarserò: X flgU non si vendono 
ladano: Altri tempi 
l ea l e : Pietà per i giusti 
Irti: La nemica 
Italia: n tenente Giorgio. Dome

nica mattina: Addio giovinezza 
Lux: Città canora 

: n tenente Giorgio 
i n - • ~ - -

Questo film non verrà proiettato l a Roma per • mesi a prezzi 
inferiori. Giornalmente fra tatti gli spettatori In possesso 
di u n ciglietto della LOTTERIA ITALIA, verrano estratti Ticchi 
premi offerti dall'Argenteria FORNAIO, Vìa del Gambero ZI. 

a T E S T A C C I O ! ! ! 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

Per rinnovo locati LIQMJMDiAMMO 
tutte le calzature esistenti si t«f«eRtì prezzi : 

SCARPE BAMB. e RAGAZ. «• L- 356 » L 1500 
SCARPE per DONNA . . . » €00 » 1200 
SCARPE per UOMO » 1500 » 2900 
ViSITATECM e CONFRONTATE 

«vis 
V. UFFICI DEL VICAMO.19 

confeziona 
L'ABITO SU MISURA 

gratis 
J J ^ A ° * ACQUATA 
LA 8t0fÙl £ 

LE FODERE 
. • 

STOFFE EXTRA 
CONFEZIONE 

PERFETTA 
impermeabil i 
soprabiti 
g iacche A 

PREZZI CH SALDO 

ERNIA 
Dichiara senza toma di smentita 

che 1 cinti senza compressori non 
sono contentivi: al tratta di s e m 
plici fasce che tutti possono c o 
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LK ERNIK NON POTRANNO 
MAI RSSOUC CONTENUTE s e 
gli appai l i imi a o » vengono e o -

a seconda s e n a natura 
est cesapresssil adatti 

ad «gal statela casa e saeataU 
s a esperti to Materia. 

e veatitore spedali sa sal-
* * * di» Isa Isa» deUaeeloaaa 

•"•cerato . Rea» atoaOe - Ptosl-

aau di 
LB MISCRS AtXR SIGNORE 

TRNGONO P R t S B DAU/ORTO-
PRPICA aTaXlALIZZATA - PBF -
TRKTIvT GRATIS. 

• t i . : UMIDO MRTOLOZ0 
F j a S. MJUHA M A 6 6 W K 1 2 

BOXA - Tetefoe» 4S4LS97 

nt tmrf f i fWf i tmt i i i t i i tnMrrt f f ta i iMt i i iKfmt i tufMMtMHit i t i i i i i inr 

MOBILI PER TUTTIÌ 
rVìBM 4» far» 
Wsftat» ' m a f t f z x i f t i «JtW 

MOBILIFICIO MOSCATELLI 
«foro t r o v t r t t t 4dsya*eaV, seUsTli, W 
•coootnlc - Nuovim*rim mot» «©»V/i> dWie 
miglior, fobbrkm 41 USSOME o CANTV 

VIA GINOÉU n (aagsU 

K*£- Lt . ** . ".,.'-* jp*^irfLaè;<<?t &*& • $ : • *.' n t . ^ V / . V J & J ] •'*.'<**',' ., 1/-S. -*irJfflt.-*'j»>' 
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DOPO L'ESPLOSIONE ALLA S.I.P.E. DI LUCCA 

A colloquio con gli scampati 

I solenni funerali si svolgeranno stamane • Una salma rinvenuta a 
200 m. di distanza - Provvidenze per le vittime disposte dalla CdL 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

J LUCCA. 28 — Permane an
cora vivissima, tra le popo
lazioni della valle del Sec
chio, la commozione per l'im
mane tragedia avvenuta nel
la giornata di ieri al polve
rificio SIPE. che ha strappa
to la vita a dieci uomini e 
feriti gravemente altri sei la
voratori. 

Ho ancora nella mente la 
affannosa, allucinante ricerc? 
di ieri sera lungo i campi del
la vasta collina ove sorge lo 
stabilimento, con la sensa
zione atroce di dover essere 
un messaggero di morte per 
quelle famiglie di cui cerca
vamo i congiunti, 11, nel buio 
incombente. E ne trovammo 
dieci, due ingegneri e otto 
operai, orribilmente dilania
ti, gettati a distanza l'uno 
dall'altro dalla paurosa esplo
sione. 

Nelle prime ore di stama
ni, a circa 200 metri dalle ca
sematte esplose, sotto il pon
te del torrente Fredda è sta
to rinvenuto il cadavere del 
sottocapo reparto Pietro Luc
chesi. che ieri sera era stato 
dato come mancante e come 
morto, ma di cui non si era 
ritrovato nemmeno la più 
piccola traccia. 

Il cadavere era stato proiet
tato a così grande distanza 
dalla violenza dell'esplosione. 

Poi, è venuta la cronaca 
Abbiamo interrogato i super
stiti: « E' stato un fulmine — 
hanno detto — Uno scoppio 
inaudito, e c i siamo trovati 
spostati per vari metri dal 
posto in cui ci trovavamo. 
Non riusciamo ancora a per
suaderci di essere rimasti in 
vita ». 

Il geometra Lucchesi, po
chi istanti prima che avve
nisse l'esplosione, era stato 
chiamato dall'ingegnere Nan
ni : doveva andar su. e la 
morte l 'avrebbe preso. Ma 
volle terminare di scrivere 
una lettera, poche battute an
cora: ed esse lo salvarono. 
Quando, infatti, avvenne la 
sciagura, egli si trovava sul
la soglia del cancello. 

Lo strati» dei famigliari 
E Dino Catoni, che era già 

su, si ricordò a un trat to di 
una faccenda che doveva 
sbrigare in officina: scese, e 
l'esplosione lo colse solo per 
ferirlo con una scheggia. 

Lo strazio dei familiari è 
terribile. E' un dolore greve, 
sbalordito, che non può ave
re spiegazioni. La nuda cro
naca non può spiegare, dare 
una ragione a quel dolore. 
Unico conforto, forse, i fami
liari lo accolgono dalla par
tecipazione solidale di tutta 
la popolazione, dall'espressio
ne, viva e contenuta a un 
tempo, della solidarietà uma
na. 1 particolari più pietosi si 
sono aperti un varco da que
sto mare di dolore: l'operaio 
Giuseppe Simoni era entrato 
a lavorare nello stabilimento 
solo da due giorni; il giovane 
Cametti era andato a lavora
re in sostituzione di un altro 
operaio ammalato. 

It condiitenl dtl feriti 
Ora, le dieci bare pietosa

mente composte giacciono 
nella camera mortuaria, do
ve rimarranno per tutta la 
giornata di oggi 

I feriti, di cui uno ieri se
ra destava serie preoccupa
zioni, tanto che era stato di
chiarato in imminente peri
colo di vita, oggi stanno me
glio e i sanitari dell'ospedale 
in cui sono ricoverati spera
no che potranno salvarsi. 

I funerali avranno luogo 
domani mattina. Sette del 
morti verranno seppelliti a 
Gallicano, mentre l'ing. Nan
ni e Consiglio saranno sepolti 
a Forte dei Marmi e l'inge
gnere Maionchi a Lucca. 

E' giunto oggi a Lucca il 
compagno Lama, segretario 
del Sindacato nazionale del
la F1LC e vice segretario del
la CGIL, per prendere co
noscenza della situazione ve
nutasi a determinare in se
guito alla grave sciagura. 
Egli è venuto anche per 
esprimere ai dirigenti della 
nostra Camera dei Lavoro la 
espressione di vivo cordoglio 
di tutti i lavoratori chimici 
e dei lavoratori in genere. 

La Giunta esecutiva della 
Camera del lavoro di Lucca 
si è riunita oggi per esami
nare la situazione e ha deci
so di aiutare nelle forme op
portune e possibili le fami
glie dei lavoratori colpiti; ha 
deciso inoltre di chiedere al
le autorità che le organizza
zioni dei lavoratori siano 
rappresentate nella commis

sione di inchiesta ed ha in
viato una lettera all'ENPl 
invitandolo ad intervenire in 
appoggio alle richieste dei 
rappresentanti dei lavoratori 
e che l'inchiesta sia completa. 

LIBORIO GUCCIONE 

Due operai feriti 
da un altro scoppio 
CAMAIORE. 28. — A poche oro 

di distanza dalla terribile esplo
sione di Gallicano, un altro grava 
Incidente sì deve segnalare nella 
Luccbesia. Nei pressi di Camaiore, 
in località San Lazzaro é esplosa 
alle ore 3 di questa mattina una 
grossa caldaia in una carUera in 
corso di costruzione, della Ditta 
Toti. Diversi operai stavano la
vorando a quell'ora nella co. 
struenda cartiera; due di essi so
no stati trasportati all'ospedale di 
Camaiore. L'operaio Luca Mazzo-
lini, di anni 30. vi è stato ricove
rato con ferite alle braccia e alle 
gambe, mentre l'operaio Paolino 
Legni, di 42 anni, è stato giudi
cato con prognosi riservata per 
ferite in tutte le parti del corpo. 

Non sono state ancora accer
tate le cause dell'esplosione, ma 
si riUene che sia dovuta al cat
tivo funzionamento della valvola 
di sicurezza. 

L'inchiesta sulla gioventù studiosa 
tc«ntlanulo»e*tllft I. pagUut) 

tre siamo ancoro sui ì banchi 
di «cuoia, mentre * portiamo 
ancora i calzoni corti. Tn que
sto senio non c'è molta dif
ferenza, credetelo pure, fra 
noi e i giovani operai e con
tadini. Prendete il caso no
stro. di noi liceali. Una boc
ciatura è un guaio, due boc
ciature sono un dramma, il 
crollo delle sperante in un 
avvenire, se non brillante, 
per lo meno decoroso. ' 

Afeffefeui nei nosfri panni. 
Arriuafi in seconda, in terza 
liceale, noi iwn possiamo più 
tornare indietro, anche se ci 
accorgiamo di non farcela. 
Non possiamo cambiare stra
da, non possiamo cercarci un 
altro lavoro. Tutti ci disprei
zerebbero come falliti. Del 
resto, noi sappiamo ti latino 
e ti greco, più o meno bene, 
ma in una fabbrica, in un 
cantiere edile, in un'azienda 
agricola potremmo fare al 
massimo i manovali, i brac
cianti. Non bisogna credere 
che noi siamo tutti figli di 
papà. La maggior parte, for
se, di noi vive nelle ristret
tezze, e vuole tiscirne. Ecco 
perchè esisfe questa esaspe
rata. direi quasi rabbiosa, 
caccia alla promozione, al vo
to di sufficienza ». 

« Situazione senza uscita, 
vuoi dire? ». 

« Oh, no. La situazione può 
essere modificata. Guai però 
se le cose continuassero ad 

Una lettera di Tondi 
sulle manovre clericali 

Abbiamo ieri ricevuto dal 
professor Alighiero Tondi la 
seguente lettera: 

« Cara Unità, 
da un po' di tempo la stam

pa clericale ha ripreso a oc
cuparsi di me. Anzi, a dire il 
vero, ha incominciato a oc
cuparsi di me una strana au
tomobile che passando d'im
provviso, alcune sere OT sono. 
dalla destra alla sinistra della 
strada, mi ha fatto cadeie in 
malo modo. Subito dopo è ve
nuta la agenzia L'informazio-
ne, con una serie di scemenze 
su una mia pretesa crisi po
litica e spirituale, ripress da 
Il Giornale d'Italia, dalla 
Nazione d£ Firenze, da II Po
polo di Roma e dal Roma di 
Lauro (oh, che bella allean
za gouernatiuo-monarchteai). 
Ha fatto seguito un noto ca
lunniatore de II Tempo, con 
un suo articolo da giornale 

andare come 
mente ». 

vanno attuai-

umoristico. Tutto ciò mi la
scia assolutamente indifferen
te; ho già seccamente rispo
sto a questi signori, com'era 
mfo diritto, e se mai la di
scussione potrebbe soltanto 
continuare in sede di tribu
nale. Ma ti ho voluto scrive
re, cara Unità, perchè l'agen
zia L'Informazione ha con
cluso il suo pezzo dicendo 
che, nel mio tormento (!) spi
rituale, io avrei dichiarato a 
un non meglio precisato ami
co: « Purché io non faccia la 
fine di Giuda! ». Ora, conosco 
bene anch'io com'ebbe a di
re secoli fa fra Paolo Sarp't. 
« lo stile » di questa gente. 
Può darsi che si tratti sol
tanto di una reminiscenza... 
evangelica; ma se un giorno 
mi dovesse capitar qualcosa, 
sia ben chiaro che il colpo 
sarà soltanto venuto da loro. 
Con molta cordialità. 

Alighiero Tondi ». 

La mattina del 18 febbraio 
(non si sapeva ancora che il 
prof. Renzo Modugno, ferito 
mortalmente dallo studente 
Giuseppe Conte, era morto 
all'ospedale di S. Giovanni) 
una professoressa di lingua 
i/altana dettò alle sue alunne 
il seguente tema: « Amate la 
scuola? ». Poi fece un breve 
discorsetto. Siate sincere, 
disse. Scrivete ciò che vera
mente sentite. Fatevi un esa
me di coscienza. Mi conosce
te, sapete che vi foglio be
ne, potete avere fiducia m 
me. Se non amate la scuola, 
ditelo. Questo non avrà nes
suna influenza sul mio giu
dizio. 

Le ragazze cominciarono a 
scrivere e l'insegnante s'im
merse nella lettura di un 
giornale. Ella non aveva in 
alcun modo accennato alla 
tragedia dell'istituto « Leo
nardo da Vinci », anche per
chè si sperava, in quei gior
ni. che il prof. Modugno sa
rebbe sopravvissuto. Tutta
via, il gesto dell'alunno omi
cida era presente allo spiri
to della professoressa e le 
aveva suggerito l'idea di 
compiere un'indagine fra le 
sue allieve. Il risultato fu 
inquietante e la allarmò. La 
amarezza di quella scoperta 
le si leggeva negli occhi, 
mentre la intervislavamo nel 
suo studio, in un luminoso 
appartamento di un quartie
re periferico, a Roma. 

«Su trentaquattro ragaz
ze — ci diceva — soltanto 
una ha dichiarato di amare 
la scuola. La maggior parte 
ha scritto delle cose tnsen 
«ire, forse anche per un gu
sto giovanile di irriverenza: 
vorremmo che la scuola bru-
cìasse, che sprofondasse, che 
fosse distrutta da un bom
bardamento. Oh, sono state 
sincere, davvero! Avrei volti-
to che lo fossero meno. Ali 
ha fatto male leggere parole 
così gravi ». 

"Non la a m o ! , , 
« Hanno avuto fiducia nel

la mia promessa — ha ripre
so a dire la nostra interlocu
trice dopo una pausa. Sape
vano di non aver nulla da 
temere per la loro sincerità. 
Dunque mi stimano, come 
donna schietta, onesta. Ep
pure non sono sicura che mi 
vogliano bene. Sono vecchia, 
ho figli adulti, nipotini. In 
segno da tanti anni, ma non 
avevo ancora compreso, evi 
dentemente. Ora vedo piti 
chiaro, e quel che vedo mi 
fa un po' paura. Giudicate 
voi stessi, ma consentitemi 

naturalmente dì non dirtH'tì 
nome delle mie aluànè, w un 
dovere e una questione dtdi» 
licatezza ». '- <9* 

Così dicendo, la professo
ressa ha preso da un cassetto 
un foglio di carta protocol\p. 
Inforcati gli occhiali, cornine 
eia a l^ngTe con un tono di 
voce che tradisce la com
mozione: a Amare la scuo
la? Secondo me, prima di 

sa soaef&sH 

reaflpne. « Certo — abbiamo 
azzardato, non senza imbaraz
z o — l a ragazza ci sembra 

; f Ve alfrl «bilia "f. 
«Si, lo è molto, e anche ma-

risponderc a questa doman- tura, per la sua età. E* vero 
da. bisogna fare una distin
zione; molti, ragazzi special
mente, identificano lo studio 
con la scuola, ma, sebbene le 
due cose siano strettamente 
legate fra loro, non lo sono 
poi tanto da formare un'uni
ca cosa; la distinzione che io 
vorrei fare è questa: benché 
sia a scuola che si studia e 
per studiare bisogna andare 
a scuola, tuttavia studio e 

Domani siili' Unità 
l a s e c o n d a p u n t a t a 
d e l l a n o s t r a i n c h i e s t a . 

Hanno già risposto 
ad essa; 

A d a G o b e t t i ; L u i g i 
V o l p i c e l l i ; Luc io L o m 
b a r d o R a d i c e ; il p r o 
f e s so r M o s c h e t t i , p r e 
s i d e d e l L i c e o S c i e n t i 
f ico d i N a p o l i ; l o s c r i t 
t o r e D o m e n i c o R e a ; 
l ' o n . L u i g i L o z z a ; il 
p ro f . M a r z i o l i , p r e s i . 
d e d e l « G . B . V i c o » 
d i R o m a ; e a n c o r a d i 
r i g e n t i d i a s s o c i a z i o n i 
g i o v a n i l i , d o c e n t i , g e 
n i t o r i , s t u d e n t i . 

scuola non s'identiffeano. 
Fatta questa distinzione io 
posso rispondere alla, do
manda: io amo lo studio, ma 
non amo la scuola >». 

E più avanti: «...studiare, 
studiare anche per poter ap
prendere quello che né la vi
ta, né le esperienze, né i 
viaggi potranno mai farti im
parare. La scuola no, la scuo
la non mi piace, la scuola mi 
ha deluso. Non starò qui a 
fare l'elenco delle riforme 
che vorrei fossero adottate 
non lo richiede il tema, né 
forse ne varrebbe la pena » 

« La scuola fonte di gioie. 
d'angustie? » si domanda in
fine la studentessa. E, con
cludendo. risponde: «Non so, 
per me nessuna delle due; sì, 
alcune emozioni le ricevo, 
non sono insensibile, ma so
no emozioni che non potrei 
definire né di qioia. né di an
gustia ». 

che ha uno o due anni più 
delle altre. Mi dicono anche 
che sia già fidanzata e questa 
circostanza la rende piti don
na, più Tiflessjoa. Comunque, 
anche lei no7i ha capito che lo 
studio non può essere disor
dinata lettura, ma disciplina, 
e che la scuola è essenziale 
per praticare questa disci
plina ». 

« Sentite quest'altro com
ponimento — prosegue. — 
E' terra, terrai eppure con
tiene un'osservazione inte
ressante ». 

L'osservazione è questa: 
« Da qualche tempo la scuola 
è per me fonte di angustie. 
Infatti, pochi giorni fa, ho 
parlato con una ragazza che 
ha fatto gli esami l'anno scor
so. Questa mi ha talmente 
impaurita dicendomi che gli 
esami sono difficili e che il 
programma è molto vasto, 
che io non ho dormito per 
varie notti e, anche se ho 
dormito, ho sognato che era 
il giorno degli esami orali, 
che i professori mi guarda
vano male e che mi faceva
no domande molto difficili 
a cui non sapevo rispondere, 
che — insomma — l'esame 
mi era andato male. E' ap
punto il pensiero dell'esame 
che mi angustia durante tut
to l'anno scolastico ». 

« Mi guardavano male »! 
Dunque per questa ragazza i 
professori sono cerberi, che. 
incutono soltanto timore, non 
rispetto, non stima affettuo
sa. « Ma perchè allora vanno 
a scuola, se non l'amano? », 
La domanda, in verità inge
nua, ci è scappata di bocca. 

« Possono forse disobbedire 
al genitori? — ci chiede di 
rimando la professoressa — 
La maggior parte viene a 
scuola perchè è obbligata; le 
migliori scorgono nella scuo
la una via di emancipazione 
sociale, anche nei confronti 
dell'altro sesso. Una donna 
con un titolo di studio è più 
libera, si sa. Ma nessuna di 
esse, a me sembra, ama -pro
fondamente, di un sentimento 
nativo e spontaneo la scuola, 
nemmeno quella che lo ha 
scritto esplicitamente. Certo, 
esse pensano che, dopo tutto, 
è meglio andare a scuola, fra 
quelle quattro pareti disador
ne, su quei vecchi banchi 

polverosi, piuttosto che fare 
i lattàri di casa, cucinare, la
vare i panni, stirare... ». 
" «Marche amano, dunque?». 

« Il cinema, per esempio ». 
La risposta è venuta imme
diata, sema un attimo di esi
tazione. « II cinema — ripete 
la'' ffrro/essoressa, — L'anno 
scórso, assegnai un tema sul 
cinema. Tutte le ragazze 
scrissero che la loro più 
grande aspirazione è, o sa
rebbe, quella di diventare 
attrici. Andiamo al cinema, 
esse scrissero, per imparare 
le belle maniere, ti bel par
lare delle attrici. Com'è bello 
vedere quelle donne cosi ele
ganti! I film sono belli perchè 
c'è tanto lusso. Dimenticare 
per un'ora e mezza le me
schinità della vita, guardan
do un film è magnifico. Temo 
che quelle ragazze non an
dranno mai a vedere " Um 

coljàsce è*cerne,esse, appena. 
ìjLleZ soffile della, vita, cerchi
no titàjf'CQfil 'precocemente nel 
cinema un* mezzo di evasione, 
e basta. Perchè? Che cosa le. 
ha già stancate e deluse del
la realtà? Non saprei dirlo 
con precisione. Dì onesta i l 
lusione che cercano nel c ine
ma, esse sono quasi coscienti, 
eppure sembra che se ne 
compiacciano. Quel cinema è 
veleno. Come l'oppio. Esse ne 
sono intossicate ». 

I giudizi della nostra inter
locutrice sono troppo pessi
mistici? Ce lo auguriamo. Bi
sognerà sentire, interrogare 
ancora. Mentre facevamo 
queste riflessioni, hanno suo
nato alla porta. La professo
ressa si è alzata, « Ho una 
lezione — dice — debbo la
sciarvi ». 

Anche li. in quella stanza, 
il dialogo tra l'insegnante e 

1 

berto D.". E la cosa che mill'allievo ricomincia 

2 giouani condannali 
per la lolla contro la trulla 

La solidarietà della direzione della FGCI : 

FORLÌ', 28. — Una Ingiusta 
sentenza ha colpito il segretario 
della FGCI riminese, Giancarlo 
Zanuccoli, giudicato insieme al 
compagno Corrado Fantini, del
la Commissione giovanile della 
C.C.d.L. come presunti organiz
zatori di un corteo che in ef
fetti non c'è stato, durante il 
grande sciopero di Rimini del 
20 gennaio contro la legge truf
fa e perchè lo Zanuccoli avreb
be usato violenza ad un agente 
di P.S. ed il Fantini si sareb
be sottratto al fermo. 

Alla lettura della grave sen
tenza che condanna lo Zanucco
li a 3 anni e 3 mesi di carcere 
ed il Fantini a 4 mesi di car
cere, una voce si è levata nel
l'aula del tribunale per grida
re: «La libertà trionferà sem
pre! ». 

L'appassionata difesa dell'av
vocato Acreman di Rimini ave
va posto In luce l'Inesistenza 
delle accusse e gli arbitrii com
messi dalla polizia. 

«Può darsi benissimo che lo 
agente abbia ricevuto un pugno 
o almeno uno spintone, come 
anche noi crediamo — ha di
chiarato il difensore — ma nel
la ressa formatasi in quel mo
mento è dubbio che egli possa 
aver individuato con sicurezza 
che l'ha colpito. Del resto lo 
Zanuccoli, che è anche consi
gliere comunale, notoriamente 
non è un elemento violento, ma 
è un ragionatore, è un dirigente 
capace e serio, che conosce i 
propri doveri e le proprie re
sponsabilità e non ama trascen
dere ». 

La Segreteria nazionale della 
FGCI ha espresso la sua soli
darietà al compagno Zanuccoli 
ed alla organizzazione di Rimi
ni. D'altra parte ha invitato i 
giovani comunisti riminesi e la 
gioventù comunista italiana a 
intensificare la lotta contro la 
legge-truffa e contro i violatori 
della costitu-ione, e per otte
nere la scarcerazione del com
pagno Zanuccoli. 

Il «re del vizio» 
riconosciuto colpevole 

NEW YORK, 28. — Il Giudice 
Valente ha dichiarato che la sen
tenza nei confronti di Minot Jel
ke, riconosciuto colpevole rispet
to a due dei tre capi d'accusa 
sottoposti all'esame della giuria. 
verrà pronunciata 11 20 marzo 
prossimo. 

Jelke è apparso molto scosso 
dal verdetto di riconoscimento di' 
colpevolezza. Il verdetto è stato 
emesso dopo che i giurati, tutti 
uomini, erano rimasti in camera 
di consiglio per ben 4 ore • 
mezza. 

Minot Jelke è in carcere, in 
attesa che le autorità decidano so 
possa essere rilasciato in libertà 
provvisoria dietro cauzione sino 
alla discussione del ricorso. La 
decisione sarà presa la settimana 
prossima. 

Come è noto. Minot Jelke è fi
glio del re della margarina dal 
quale si calcola erediterà un gior
no circa 3 milioni di dollari. 
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MESSAGGIO DURBAN'S 
ti milioni di amiei che usano il suo dentifricio 

Ai milioni d i consumatori che hanno fino ad oggi usato coti fiducia e 
soddisfazione il suo dentifrìcio, la Durban 's rivolge l'invito a provare, 
con la stessa fiducia, il nuovo Dentifrìcio Durban 's a l l a . Clorofilla. 
Il nuovo Durban'5, ol tre a donare ai denti una bianchezza abbagliante 
col famoso Owerfax e a proteggerli dal la car ie con le modernissime 
Steramine, purifica l'alito per finterà giornata grazie alla sua nuova 
Clorofilla at t iva 100 %. 
Questo massimo perfezionamento del Dentifricio del Dentista è costalo 
mesi e mesi d i studio, mobilitazione di scienziati, profusione di capitali . Ma 
la Casa Durban ' s ha l'orgoglio di poter d i re al suo grande Pubblico: 

ADOTTATE OGGI STESSO IL IU0V0 DDRBAV'S 
aUa clorofilla attiva 100(|. 

E' IL DENTIFRICIO PERFETTO 
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LA SENSAZIONALE DEPOSIZIONE DEL COLONNELLO SCHWABLE IN COREA. 

Un capo di S.M. espone in tutti i (lettagli 
i pioni della guerra batteriologica americana 

Inverno igfi-igjz: le "malattie disponibili,, sperimentate sul terreno - Ilgen. Barcus dà il via alla 
'fase operativa,, - / / Primo Stormo in azione Per creare una grande fascia di contaminazione €( 

PECHINO, marzo. — Il co-
lonclfo Frank H. Schwablc, la 
cui deposizione sulla guerra 
batteriologica americana in 
Corea è stata pubblicata iti 
questi giorni dalla stampa dì 
Pechino, è un militare di car
riera. Ha servito nella marina 
americana fin dal 1929. E' 
aviatore dal 1931. E' stato cu
po di Stato Maggiore del Pri
mo Stormo Aereo della mari
na finché il suo apparecchio 
è stato abbattuto ed egli s tes
so è sfato -preso prigioniero, 

,1'8 luglio 1952. La testimo
nianza che egli ha reso sulla 
guerra batteriologica è quin
di un documento diverso dai 
numerosi che lo hanno prece
duto; una reiasione organica 
e dettagliata, come può essere 

— quella fatta da un ufficiale ad 
un comando, precisa in ogni 
particolare. Una proua schiac
ciante. 

Ne diamo senz'altro un am
pio estratto. 

Il racconto del colonnello 
Schtuable ha inizio dal 20 
aprile 1952, giorno in cui l'uf-

• fidale si presentò al generale 
Lamson-Scribner per assu
mere i suoi compiti di capo 
di Stato Maggiore del Primo 
Stormo Aereo della marina. 
Il suo predecessore, colonnel
lo Arthur A. Binney, gli det
te in tale occasione, con le 
consegne, un quadro del pia
no generale della guerra bat
teriologica in Corea. Il piano 
— scrive Schwable — era sta
to comunicato dal generale 
Ridgway al capi dello Stato 
Maggiore nell'ottobre 1951. Il 
generale Weyland, comandan-

\" te in capo delle forze aeree 
dell'Estremo Oriente, lo tra
smise oralmente al generale 
Everest, comandante della 
Quinta Forza Aerea, che lo re
cò in Corea ai comandi inca
ricati di realizzarlo. 

« L'obiettivo fondamentale 
— scrive Schwablc — era al
lora quello di provare sul 
campo di battaglia i vari mez
zi della guerra batteriologica, 
per estenderne eventualmente 
l'impiego, in un secondo tem-
pq, a seconda dei risultati ot-

' tenuti e della situazione in 
Corea. L'efficacia delle diver
s e malattie disponibili doveva 
essere sperimentata, special-
Mente per quanto riguarda la 
diffusione dei vari tipi di 
epidemie nelle diverse circo
stanze, per provare se ogni 
malattia causava seri disturbi 
alle operazioni nemiche e alla 
vita civile o solo Inconvenien
ti minori, oppure se essa 
era completamente circoscrit
ta, senza provocare difficoltà». 

InfoMl tsptrtatMti 
' In una parola, occorreva 

sperimentare « ì vari tipi di 
armi, i vari tipi di aerei, i 
tipi di terreno — aree costie
re, spazi aperti, aree circon
date da montagne, aree iso
late, arce relativamente adia
centi l'una all'altra, grandi e 
piccole città e villaggi, città 
congestionate ed altre relati
vamente tranquille ». Questi 
esperimenti dovevano prolun
garsi «per un periodo di tem
po sufficiente a coprire tutte 
le temperature della Corea >. 
Infine « se la situazione lo esi
geva. la fase sperimentale, se
condo la direttiva dello Stato 
Maggiore Generale, poteva 
essere estesa e divenire parte 
dello sforzo militare strategi
co o tattico in Corea ». 

« I bombardieri B-29 di 
Okinawa — prosegue Schwa
ble — hanno cominciato ad 
usare le bombe batteriologi
che nel novembre 1951, col
pendo gli obiettivi di tutta 
la Corea settentrionale, con 
ciò che si può chiamare bom
bardamento indiscriminato. 
Una notte, l'obiettivo poteva 
essere nella Corea nord -
orientale e ia notte succes
siva nella Corea nord-occi
dentale. Le operazioni bat
teriologiche erano condotte 
in combinazione con i nor
mali voli notturni di ricogni
zione armata, tome misura 
di economia e di sicurezza »». 

« I rapporti su questo pro
gramma di contaminazione 
avrebbero dovuto essere di
retti alla Quinta Forza Aerea 
e si doveva dire che la nor
male missione numero " t o t " 
era stata completata " via 
Sinanju " oppure " via Kunu-
ri ". specificando quante bom
be " superpropaganda " erano 
state sganciate. La squadra 
513 aveva ricevuto la diret
tiva di fare di notte un con
teggio degli automezzi più 
accurato del solito allo scopo 
di accertare ogni cambiamen
to nell'entità del traffico nella 
sua zona di operazione >. 

Nella sua coiifercnca agli 
ufficiali — riferisce ancora 
Schwable — il generale Jero
me riferi le seguenti parole 
del generale Barcus: « Se il 
governo decide di annunciare 

Ai primi del gennaio 1952, 
il generale Schilt, allora co
mandante generale del Pri
mo Stormo Aereo della ma
rina, ricevette a Seul dal ge
nerale Everest la direttiva di 
far partecipare l'unità del 
colonnello Schwablc — la 
squadra V M F-513 del Pri
mo Stormo Aereo della ma
rina, di base a Kunsun — 
alle operazioni batteriologi
che. In buse a tali ordini, la 
squadra operò fino al marzo 
1952. Successivamente fi ge
nerale Schilt fu nuovamente 
convocato dal generale Eve
rest e oralmente incaricato 
di inserire nel programma la 
squadra fotografica n. 1 del 
33. gruppo acreo della mari
na. La squadra, di base a 
Pohang, doveva usare gli ae
rei da ricognizione fotogra
fica Benshees-

Schwable precisa il motivo 
per cui questi apparecchi fu
rono prescelti per l'attuazio
ne del programma; le loro 
specifiche funzioni, il loro 
equipaggiamento, gli effettivi 
minimi di equipaggio e, so
pratutto, la possibilità di 
combinare e confondere le 
missioni batteriologiche con le 
normali missioni di ripresa 
fotografica. Le portaerei di
slocate a largo della costa 
orientale appoggiarono dal 
canto loro le operazioni, suc
cessivamente estese con l'in
clusione di aerei di tipo dif
ferente, con diversi metodi e 
tattiche di impiego. 

Arrifo in Corta 
Questa era la situazione, 

allorché il colonnello Schwa
ble giunse in Corea. L'uffi
ciale descrive ora quella che 
egli definisce « fase operati
va ». Gli lasciamo ancora la 
parola. 

>f Durante gli ultimi giorni 
del maggio 1952, il nuovo co
mandante generale del Primo 
Stormo, generale Jerome, fu 
convocato presso il quartier 
generale della Quinta Forza 
Aerea e ricevette la direttiva 
di estendere le operazioni 
batteriologiche. La direttiva 
fu data personalmente e oral
mente dal nuovo comandante 
generale della Quinta Forza 
Aerea, generale Barcus. Il 
giorno successivo, 25 maggio, 
il generale Jerome illustrò la 
nuova fase al personale del
lo stormo, in una riunione 
tenuta presso il suo ufficio, 
alla quale fui presente nella 
mia qualità di capo di S .M. 
Gli altri membri dello S .M. 
erano il generale Lamson-
Scribner, vice comandante 
generale, il colonnello Stage, 

elio spionaggio, il colonnello 
Wendt, del servizio operazio
ni e il colonnello Clark, dei 
servizi logistici ». 

« La direttiva del generale 
Barcus era la seguente. Do
veva essere creata attraverso 
la Corea una fascia di con
taminazione, nel tentativo di 
rendere etfettivo il program
ma volto a troncare gli ap
provvigionamenti - nemici. La 
marina avrebbe preso il fian
co sinistro di questa fascia, 
comprendente le due città di 
Sinanju e Kunuri, l'area at
torno ad esse e tra di esse. 
La parte rimanente della fa
scia sarebbe stata controllata 
dalle forze aeree al centro e « La squadra 513 operò in 
della marina a oriente, ossia | questo modo per tutto il 

nanju e Kunuri. e una terza 
notte per colpire i dintorni e 
In zona tra le due città >-. 

Verso la metà di giugno, 
per quanto il colonnello Sch
wable rammenta, la squadra 
ricevette una modifica dei 
piano della Quinta Forza Ae~ 
rea, attraverso il Terzo Stor
mo bombardieri. La nuova 
direttiva includeva una zona 
di circa 10 miglia attorno 
alle due principali città pre
viste nel « programma » con 
particolare riguardo per le 
città o per i villaggi sulla 
linea di rifornimento e per 
tutte te strade di comunica
tone . Il colonnello Schwable 
descrive nella sua deposi
zione ì piani per la parteci
pazione alla guerra batterio
logica del gruppo n. 12 e del 
gruppo n. 33 dell'aviazione 

COREA — Le rotte di rifornimento coreane lungo la costa 
del Mar tìiallo, obbiettivo delle operazioni di guerra batte
riologica affidate dal gen. Barcus al Primo Stormo Acreo 
della marina. Il cerchio indica L'area attorno alte due città 
di Sinanju e Kunuri, fianco sinistro della « lascia di conta
minazione » che gli aggressori hanno tentato di stabilire 
attraverso la Corea. 11 fianco destro includeva le lìnee di 
comunicazione, che raggiungono il fronte da Wonsan e da N.E. 

pubblicamente l ' u s o della 
guerra batteriologica, allora 
essa diverrà parte integrante 
di tutti i colpi più forti che 
saranno da noi sferrati e del 
tentativo di tenere gli operai 
lontani dagli edifici bombar
dati impedendo loro di ripa
rare i danni grazie al timore 
di entrare nelle aree conta
minate ». 

Il colonnello Schtvablc pro
segue: 

« Durante la prima setti
mana di giugno, la squadra 
513. iniziò le operazioni sulla 
fascia di contaminazione, 
ubando le bombe al colera. Tl 
piano fornito al generale Je 
rome mdica\f> che in una 
data successiva, non specifi
cata. a seconda dei risultati 
ottenuti, o comunque anche 
in mancanza di risultati, nella 
fascia di contaminazione sa
rebbero stati probabilmente 
" provati "' la febbre gialla e 
il t i fo». 

sul fianco destro ». 
« La contaminazione ini

ziale dell'area doveva essere 
completata al più presto pos
sibile. L'area stessa doveva 
essere quindi ricontaminata 
ad intervalli non superiori 
ai IO giorni. Gli apparecchi 
avrebbero svolto una missio
ne notturna di ricognizione 
armata fissa, per Io più nella 
penisola di Haeju. Lungo il 
percorso verso l'obiettivo, via 
Sinanju e Kunuri, questi ap
parecchi avrebbero tuttavia 
sganciato bombe batteriolo
giche e quindi portato a ter
mine le loro missioni nor
mali. Ciò avrebbe garantite 
una maggiore sicurezza, in
terferendo inoltre in misura 
minore nello svolgimento nel
le normali missioni •. 

mese di giugno e durante la 
prima settimana di luglio, 
finché io fui con lo stormo, 
senza alcun incidente di na
tura inconsueta. Una media 
di cinque aerei per notte co
priva normalmente le princi
pali rotte di rifornimento 
lungo la costa occidentale 
della Corea, fino al fiume 
Chong Chon. con particolare 
attenzione per la zona a sud 
di Plvyongyang. Essi si diri
gevano verso Sinanju o Ku
nuri e la zrna compresa fra 
le due città, allo scopo di 
mantenere il ciclo di 10 giorni 
per la ricontaminazionc bat
teriologica. Calcolando che 
ogni apparecchio portava due 
bombe batteriologiche, due 
buone nottate erano più che 
sufficienti per colpire S i -

nascondere la conoscenza di 
queste informazioni al perso
nale. cosa questa della mas
sima importanza, poiché da 
tre a quattrocento uomini 
dello stormo vengono inviati 
ogni mese a rotazione negli 
Stati Uniti. Furono dati or
dini perchè le bombe batte
riologiche venissero sganciate 
soltanto assieme alle bombe 
ordinarie o al "napalm", per 
dare all'attacco l'appai enza di 
una normale Incursione con
tro le linee di rifornimento 
del nemico. Per maggiore 
precauzione, sul territorio ne
mico l'aereo doveva conser
vare una bomba al " napalm '* 
fino allo sgancio delle bombe 
batteriologiche, in modo che, 
qualora venisse abbattuto, 
l'apparecchio andasse sicura
mente in fiamme, distruggen
do le prove ». 

« Ogni prova rinvenuta sul 
terreno sarebbe stata natu
ralmente da noi contestata. 
Avremmo detto che si trat
tava ,di materiale propagan
distico legale, di paracadute 
per razzi, recipienti per tra
sporto di materiale vario ». 

Il generale Jerome, .nella 
conferenza già riferita dichia
rò tra l'altro: 

Denunciate le 
persont sospette! 

« Dite agli intei essati che 
tutti, dagli ufficiali di grado 
più elevato, da Barcus a me, 
consideriamo questa una mis
sione dì politica nazionale e 
non soltanto di sicurezza mi
litare ». Lo stesso Jerome 
avverti che « solo un numero 
limitatissimo di piloti delle 
unità operanti dovevano e s 
sere impiegati; dovevano es
sere i più anziani, i più ma
turi, i più ies>pon->abili, a 
preferenza ufficiali di carrie
ra, e soprattutto uomini di 
indubbia fedeltà... ». 

« L e trasgressioni alle nor
me di sicurezza dovevano es
sere subito riferite oialmente. 
Ogni ufficiale o soldato che 
fosse apparso troppo curioso 
sul " programma di propa
ganda " doveva essere atten
tamente sorvegliato e subito 
denunciato direttamente al 
generale. Ogni pilota impie
gato nel programma che ap-

dclla marina, piani elaborati 
dal colonnello Wendt, insie- a_._ r__a _ r 
me con i comandanti dei duelparisse indisciplinato, ribelle, 
gruppi, i colonnelli Gaylor e ì trascui ato, spaventato, esi-
Condon, e la loro applicazio' tante ecc., per stanchezza del 
ne pratica 

La penultima parie della 
na-rasione è dedicata alle 
cosiddette « norme di sicu~ 
rezza ». Era questo il pro
blema più pressante del Pri
mo Stormo Acreo. 

«Nulla, assolutamente nul
la doveva apparire p e r 
iscritto a proposito della vera 
natura del programma. " Bat
teri ", " germi ", ecc., erano 
per noi parole proibite, come 
pure i nomi delle malattie, 
salvo che per la necessità di 
identificarle all'inizio del pro
gramma. Nelle conversazioni 
ufficiali, quelle parole erano 
sostituite con i termini " su
perpropaganda " ( s u p r o p ) , 
" armi speciali ". " bombe 
speciali ", " missioni specia
li " ecc. ». 

•; Oltre alle consuete ope
razioni di ricontaminazione, 
che non richiedevano nessun 
particolare programma, le 
missioni batteriologiche veni
vano fissate con singoli or
dini strettamente segreti (or
dini '' frag " ) . Questi dichia
ravano soltanto che la missio
ne numero " t o t " dell'ordine 
segreto " frag " per le opera
zioni della giornata doveva 
includere "superpropaganda" 
o ' 'suprop". 1 rapporti sulla 
missione venivano inoltrati 
allo stesso modo con singoli 
dispacci, strettamente segreti. 
dichiaranti il numero delle 
bombe "' suprop ** sganciate 
nella missione specificata
mente numerata. Oltre a ciò. 
la squadra 513 riferiva le sue 
missioni batteriologiche ag
giungendo "via Kunuri" o 
"via S inanju" ai suoi nor
mali rapporti ». 

«Ogni misura \ e n n e presa 
per ingannare il nemico e per 

combattimento o per ogni al 
tra ragione, doveva essere 
immediatamente escluso dal 
programma di volo e denun
ciato al generale. Ogni per
sona che sembrasse agire in 
modo sospetto o innaturale 
doveva essere ugualmente 
denunciata ». 

Il gen. Ridonar, organizzatore 
della guerra batteriologica 

« Nello stormo, la nostra 
opinione unanime era che i 
risultati di queste operazioni 
batteriologiche non potevano 
essere valutati con accuratez
za. Gli ordinari metodi di 
accertamento sono presumi
bilmente quelli ottenuti at
traverso le spie, attraverso 
l'interrogatorio dei prigionieri 
di guerra, mediante l'attenta 
sorveglianza del traffico not
turno degli automezzi, per 
osservare i cambiamenti ri
spetto al traffico normale, e 
lo studio dei pubblici annunci 
delle autorità cino-coreane, 
ai quali veniva dedicata gran
dissima attenzione, poiché si 
capiva che nessuna grande 
epidemia si sarebbe svilup
pata senza che ne trapelasse 
notizia all'estero, e che que
ste autorità le avrebbero an
nunciate esse stesse per pri
me. Le informazioni delle 
suddette fonti vengono rife
rite al comandante in capo 
per l'Estremo Oriente, a To
kio, ma l'accertamento gene
rale dei risultati non viene 
comunicato allo stormo, sic
ché lo stormo non era com
pletamente a conoscenza dei 
risultati ». 

« Allorché presi le consegne 
dal colonnello Binney, gli 
chiesi i risultati o le reazioni 
fino a quella data, ed egli mi 
disse specificatamente: " Non 
vale la candela ". Nessuno 
che io sappia ha mai affer
mato che i risultati siano 
lontanamente paragonabili al
lo sforzo, al pericolo ed alla 
disonestà comportata, sebbene 
le autorità cino-coreane ab
biano dato pubblicamente no
tizia di ogni attacco batterio
logico. La conclusione dei ri
sultati a me noti è che essi 
deludono e non servono a 
nulla ». 

Reoiìoni personali 
L'ultima parte delta deposi

zione di Schwablc è dedicata 
alle sue <.- reazioni personali ». 
Egli scrive; 

« Non dico quanto segue, 
in difesa di nessuno, nemme
no mia; mi limito a riferire 
la osservazione assolutamente 
diretta che ogni ufficiale, nel 
venire informato per la pri
ma volta che gli Stati Uniti 
ricorrono in Corea alla guerra 
batteriologica, rimane scan
dalizzato e prova un senso 
di vergogra ». 

« Io penso che tutti noi, 
senza eccezione, siamo venuti 
in Corea come ufficiali fedeli 
al nostro popolo e al nostro 
governo, e pensando della 
guerra batteriologica quello 
che ci era stato sempre detto 
che essa viene preparata per 
essere impiegata soltanto co
me ritorsione in una terza 
guerra mondiale ». 

« Per questi ufficiali, venire 
in Corea <- scoprire che il 
loro governo li aveva com
pletamente ingannali, procla
mando a tutto il mondo di 
non ricorrere alla guerra bat
teriologica, pone nei.ii loro 
r.-.eme ij dubbio si; tutte le 

c V I T A D I P A R T I T O j 

La lotta contro la C. E. D. 
> 

e la "legge truffaldina,, 
La seconda fase della lotta 

parlamentare contro la legge 
truffa volge ormai verso il suo 
punto culminante al Senato. La 
prima si è svolta, alla Camera 
dei deputati, m un'atmosfera di 
interesse appassionato da parte 
di un'opinione pubblica che, dal* 
l'azione dell'Opposizione in Par* 
lamento, condotta con intelligen
za e con coraggio, è stata non 
solo illuminata, ma efficacemen
te mobilitata in difesa della, Co
stituzione e della democrazia. 
Mai, sinora, la bn***»!;» parla
mentare aveva suscitato, nel 
Paese, consensi così larghi, e sol
lecitato azioni di popolo cosi 
combattive come quelle che han 
no accompagnato e sostenuto la 
opposizione dei nostri deputati 
ad una legge truffa con la quale 
si vorrebbe sovvertire la Costi 
tu7ione e privare i cittadini dei 
loro fondamentali diritti. 

Sarebbe un grave errore sva 
lutare l'efficacia politica di que
ste azioni condotte in Parla 
mento e nel Paese, obiettando 
che « tanto, con la prepotenza 
aperta, De Gasperi è riuscito lo 
stesso a far passare la legge alla 
Camera ». La partita conclusiva 
di questa battaglia, non lo s; 

dimentichi, sì giuocherà nella 
competizione elettorale; e lì, co
munque, gli elettori potranno e 
dovranno, col loro voto, intpe 
dire che la legge truffa possa 
operare, negando al partito cle
ricale ed ai suoi satelliti quella 
metà più uno dei suffragi che 
in ogni caso (passi o non passi 
la legge) noi dobbiamo impedir
gli di raggiungere. A questo fi 
ne — che è il senso e l'obiettivo 
politico della nostra battaglia — 
la prima fase del dibattito alla 
Camera dei deputati e nel Pae*c 
ha recato senza dubbio un con
tributo decisivo, e ben se ne 
rendono conto i dirigenti stessi 
del partito clericale 

Afa la legge truffa, munto, 
non è ancora passata al Senato, 
né è ancora detto che passi fa
cilmente. Guai se le nostre orga
nizzazioni di Partito, se tutte le 
for/e democratiche, non imen 
dessero clic siamo ancora, dun
que, non già alle elezioni — al
la terza fase, conclusiva, di que
sta lotta — ma alla seconda 
fase, al punto culminante delia 
seconda fase, nella quale i rbul-
tati ottenuti nella prima deb
bono essere consolidati ed allar
gati. Per ogni nostra organizza
zione di partito, in questa fase, 
in questo momento culminante 
del dibattito al Senato, prepa
rare un successo eìettor-tle si
gnifica anzitutto continuare, ri
prendere, allargare la lotta, con' 
tro la legge truffa, mobilitare le 
masse in sostegno all'azione che 
i nostri parlamentari già condu
cono nella prima commissione, e 
tra pochi giorni condurranno in 
seduta plenaria al Senato. Que

sta azione, come quella condotta 
alla Camera, non potrebbe ave
re tutta la sua necessaria effi
cacia se non fosse sostenuta e 
potenziata da un'azione propa
gandistica e da lotte di popolo, 
che ne chiariscano il senso agli 
strati più diversi e nuovi della 
opinione pubblica. 

Ma non si tratta, si badi bene, 
di una semplice ripetizione de* 
motivi propagandistici, delle lot
te e delle forme di lotta già 
usate nella prima fase del dibat
tito. Alla Camera dei deputati 
la violenza stessa usata per la 
prima volta dal governo, in for
ma così aperta, contro la Co
stituzione e contro le prerogative 
del Parlamento, ha necessaria
mente orientato il dibattito sui 
temi della difesa delle liberta 
costituzionali e, più in generale, 
sui temi di politica interna. Il 
dibattito stesso si è articolalo 
sovente, così, in battaglie proce 
durali, che hanno chiarito di 
fronte all'opinione pubblica la 
sostanza anticostituzionale della 
legge truffa; e mentre a questi 
temi più complessi si è mostrato 
particolarmente sensibile un qua 
dro politico assai largo ed im 
portante dei ceti medi, le masse 
popolari sono state illuminate • su
gli obiettivi di reazione politica e 
sociale aperta che la legge si 
propone. La via per nuove al 
ieanze t nuove possibilità di 
schieramento politico nella tot 
ta elettorale, sono state senza 
dubbio aperte con questa prima 
fase della nostra^ Iona: basti 
pensare a posizioni come quelle 
assunte dall'on. Corbino, ed alla 
frattura che si è prodotta nel 
gruppo parlamentare socialde
mocratico, che certo riflettono 
spostamenti importanti nell'orien
tamento dell'opinione pubblica. 

Per tali e ben più larghi spo
stamenti, tuttavia, il dibattito a! 
Senato e le lotte che attorno ad 
esso si svìlppano offrono pos
sibilità nuove e decisive, alle 
quali le nostre organizzazioni 
debbono oggi rivolgere tutta la 
loro attenzione. Questo dibatti
to, Intanto, per la diversa com
posizione politica delle due As
semblee, si svolge in condizioni 
diverse e più favorevoli che non 
alla Camera. Ma soprattutto, di
versa è l'atmosfera ooliLca hi 
cui il dibattito si sviluppa. Fin 
dall'inizio del dibattito aila Ca
mera, invero, il governo aveva 
già dato prova della sua volon
tà di calpestare ogni norma del 
regolamento parlamentare; ma 
con l'imposizione del cosiddetto 
voto di fiducia, con la quale 1* 
discussione è stata stroncata in 
quel ramo de! Parlamento, il go
verno si è posto sfacciatamente 
sulla via della violazione delle 
norme fondamentali e costitu
zionali stesse che reggono 0.411: 
democrazia parlamentare. Si tru
ca, per il Senato, di inchiodale 

1/ATTIVITÀ' DEE. PARTITO 

La F.G.C.L viterbese 
al compagno Togliatti 

Il Comitato federale della 
FGCI di Viterbo, riunito per 
la prima volta dopo il Con
gresso per prendere in esame 
l'attività da svolgere fra la 

_ gioventù- alla cau?a della de-
aÙie Ciat pròcYanrj'e d a ì g o - mocrazia e del socialismo e al-
verr.o 0 proposilo dt".r « u e . - l 1 » scopo di celebrare il com-
ra in generale e *" quella, nlcanno del migliore difensore 
c i - e t . . . in particolare.. ,?<*•• interest della g,oyentti, 

„ . . . . . . . . ' i l compagno Togliatti, a mten-
.< Ricordo in particolare di j secare i3 lotta contro i nemici 

?,Vcr
J1

cn!€S
1

t.° , a I colonnello ; d e l I a Costituzione, a migliora-Wendt quali fossero state le 
reazioni del colonnello Gaylor 
allorché venne informato per 
la prima volta, ed egli mi 
riferì che il colonnello era 
rimasto inorridito e stupe
fatto. Tutti rimanevano cosi 
nel venirne a conoscenza per 
la prima volta, e le loro rea
zioni sono quelle che ci si 

re le capacità di lotta dei g;o 
vani comunisti s a raggiunge
re entro il 26 marzo Tobietti-
Vo di 3-200 giovani e • a gazze 
iscritti alla FGCI. 

Migliaia di Sezioni 
superano gli iscritti del '52 

Mentre procede rap'da la 
può ben aspettare da gente campagna del tesseramento, 
onesta e leale -». 

« Dal punto di vista tat; 
tico. questo tipo di armi è 
totalmente privo di garanzie 
— non è neppure un'arma 
del corpo della marina — : 
dal punto di vista morale è 
una maledizione: dal punto 
di vista amministrativo e lo
gistico. come ne viene orga
nizzato l'uso, è senza speran
za: e dal punto di vista della 
rettitudine e della lealtà, è 
una vergogna ». 

mentre migliaia di sezioni 
hanno già raggiunto il numero 
degli iscritti dello scordo anno. 
da: dati in nostro possesso al 
31 gennaio, risulta che 3.367 
sezioni hanno «uperafo. attra
verso i! reclutamento di nuovi 
compagni i' t umero degli 
-critti al partì'o delio "«corso 
anno. 

Contro la legge trai fa 
Centinaia -ono 1 dibattiti 

?ulla legge truffa che conti

nuano ad essere organizzati 
nel Paese fra le nostre sezioni 
di partito e i dirigenti dei par
titi (DC. PSDI. PRI. PLD. 

In provincia di Bologna, in 
quindici giorni, sono stati or
ganizzati e svolti per iniziati
va dei comunisti 64 dibattiti ai 
quali seno intervenuti migliaia 
di cittadini. 

L'iniziativa della convocazio
ne della •< Assemblea degli fi-
lettori del popolo,, ha incon
trato la più * larga adesione-
Una quarantina di province 
hanno già tenuto l'Assemblea 
provinciale. In altre province. 
come Genova. Novara. Mode
na. Parma. Piacenza. Macera
ta. Napoli. Cagliari, hanno a-
vuto luogo o sono ir. corso nu
merose « Assemblee comunali 
degli eletti del popolo*. 

tiuove Sewni del F,CJ. 
Domenica scorsa è stata 

inaugurata a Carbonara di No
la. in provincia di Napoli, una 
nuova sezione con 27 iscritti. 
A Parma, con l'inaugurazione 
della Sezione di Chiusa Fer-
randa. è na*a la 117. sezione 
della provincia. 

Per avere un'fdea del con
siderevole sviluppo del parti
to si tenga conto che dai dati 
inviatici da sole 79 Federazio
ne risulta che fino al 31 gen
naio erano sorte 131 nuove se
zioni e 132 nuovi nuclei or
ganizzati di Partito. 
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De Gasperi a questa suk nuova 
e tremenda responsabilità, chi 
non ha potuto essert nemmeno 
discussa alla Camera: e su que
sto terreno, i motivi della nostia 
lotta contro la legge truffa, in 
difesa della democrazia, debbo
no essere sviluppati, arricchiti, 
chiariti di fronte a nuovi strati 
dell'opinione pubblica. 

Ma vi è di più. Non a easo, 
mentre al Senato si dibatte la 
legge truffa, il vergognoso trat
tato della C.E.D. viene presen
tato per la ratifica alla Camera 
dei deputati. Solo una legge truf
fa, solo un Parlamento no
minato con una legge truf
fa, potrebbe permettere al go
verno di mettere in opera quoto 
trattato di guerra, che sovverte 
ogni articolo della Costituzione 
italiana, che sancisce l'abdica
zione dalla indipendenza e dalia 
sovranità nazionale, che mette 
in pericolo immediato la sicurez
za del Paese. Legge truffa e trit-
tato della C.E.D. sono, anzi
tutto, due leggi imposte dallo 
straniero, dite leggi dello ara-
niero per la guerra al servizio 
dello straniero. Bene ha fatto :1 
Comitato dei partigiani della 
pace, indicendo una sua * Setti-
maria nazionale contro la C.C.D.» 
a legare strettamente la lotta 
c o n t r o questo trattato di 
infamia a l l a lotta contro 
la legge truffa; e i primi 
successi di questa « Settimana », 
l'emozioni* che le prime infor
mazioni sul contenuto del trat
tato hanno sollevato nell'opinio
ne pubblica, le riserve che con
tro di esso sono affiorate per
sino nei fogli «atlantici*, mo
strano quali nuove possibilità s: 
aprano, in questa situazione, al
la lotta contro la legge truffa. 
Al Senato come alla Camera i 
dibattiti dei prossimi giorni ser
viranno a chiarire, di fronte ai 
più vasti strati ' dell'opinione 
pubblica, la minaccia che que
sta legge rappresenta non solo 
per le libertà democratiche e 
per il progresso sociale, ma per 
l'indipendenza, per la sovranità, 
per la sicurezza, per la pace di 
Italia. Le nostre organizzazion. 
di partito hanno oggi, fra i toio 
compiti principali ed attuali, 
quello di promuovere, di appog
giare, dì sviluppare questa ini
ziativa dei Partigiani della pace, 
che si lega immediatamente ai 
dibattiti che in Senato e <slÌa 
Camera sì svolgono attorno alla 
legge truffa e al Tratto delia 
C.È.D. Su questa via, in questa 
seconda fase della nostra azio
ne, la lotta contro la legge truf
fa può e deve assumere un nuo- , 
• o slancio, deve mobilitare nuo
vi gruppi politici e sociali, non 
ancora sollecitati nel cot\,o del 
dibattito alla Camera. 

Non dimentichino mai, le no
stre organizzazioni di partito, 
che — nel corso delle grandi 
campagne attorno agli Appelli 
di Stoccolma e di Berlino — d.-
ciassetté milioni di italiani han
no espresso, malgrado le re
pressioni poliziesche, la toro 
adesione ad una politica di pace. 
Molti di essi certo, non sono sta
ti ancora toccati, nella prima fa
se della nostra lotta conno ' \ 
legge truffa, dai nostri argomen
ti di libertà e di progress so
ciale. Ma possono e debbono 
essere toccati anche questi, os-,i, 
dai temi dell'indipendenza, dei-
la sicurezza nazionale e della 
pace, che la legge truffa e la 
C.E.D. congiuntamente m.mir-
ctano. 

Noi possiamo e dobbiamo 'di
vorare, in queste settimane, a 
organizzare e a mobilitare, cen
tro la legge truffa e contro la 
OE.D., contro le leggi Jello 
straniero per la guerra del'.o stra
niero, questo più largo fronte, 
che unisca in una lotta comune 
i combattenti della libertà, del 
progresso sociale, deli'mdiprn-
denza nazionale, della race. Non 
v'è, in Italia, un fronte POÌHKO 
o sociale capace di raggruppare, 
attorno ai motivi di iotta più 
urgenti, forze più numerose, p.ù 
differenziate, più potenti ai que
ste. E* un fronte sul auale otz,. 
dobbiamo lavorare e 'ottare, pci-
chè sia un fronte di vittoria, 
che apra all'Italia, nella prcs-
sima competizione elettorale, 'A 
vìa per tm governo di pace e di 
progresso sociale. 

EMILIO SEKEM 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r t m a n z • 
di HOAOI.b' UE UAL/AC 

I^P1* 
Jì- -

J5T1 -Secondo il contratto nuzia 
*Ì^le. essa deve avere il pieno 

i| godimento dei suoi beni. Ah, 
^domani stesso andrò da Der-

Ìx£ vi l le , un avvocato, e farò es i -
3g& gere l'investimento del suo 
^ p a t r i m o n i o . Conosco le leggi, 

, aono un vecchio lupo e ritro
verò i miei denti. 

,<vè 1 Tenga, papà Goriot, «eco 
§& mi l le franchi ch'essa ha volu-

P to darmi sulla nostra vìncita. 
$ L i conservi per lei. nel pan
c i o t t o . . 
;- Goriot fisso Eugenio e gli 
; tese la mano per prendere la 
sua, sulla quale lasciò cader» 

** una lacrima. 

cos'è la probità e posso assi
curarle che esistono pochi uo
mini come lei. Vuol essere 
anche il mio caro figliolo? Su. 

Forse- soltanto coloro che 
credono in Dio compiono i. 
bene segreto, ed Eugenio cre
deva in Dio. L'indomani, al
l'ora del ballo. Rastignac si 
recò dalla signora di Beau-
séant. ]a quale Io condusse 
con «è per presentarlo alla 
duchessa di Carigliano. che lo 
accolse molto graziosamente. 
Là egli ritrovò la signora di 
Nucingcn. -

Delfina si era abbigliata con 
l'intenzione di piacere a tutti 
per piacere ancor di più a 
Eugenio, dal quale attendeva 
impazientemente un'occhiata. 
pur credendo di celare la pro
pria impazienza. D u r t i n t e 
quella festa Io studente mi 
surò a un tratto la portata 
della propria situazione e 
comprese ch'egli occupava un 

sa ha pianto, e io lo so sol 
tanto ora, io che me ne stavo 
l ì tranquillo a mangiare co
me un imbecille mentre essa 
soffriva: io, io che venderei 
il Padre, il Figliolo e lo Spi
rito santo per evitare una 
lacrima a tutt'e due! -

• Parola d'onore », disse tra 
sé Eugenio coricandosi. « cre
do che mi comporterò da 

_ onest'uomo per tutta la vita. 
'"Z. Lei~fiira strada nella vi- E* piacevole seguire le ispi-

della propria co-

vada a dormire; lei può dor- ottimo posto « H a società per 
mire, non è ancora padre, Es- .1 fatto d'essere un cugino n -

- - conosciuto della signora di] 

fina, temendo di perderlo, gii 
promue di non ricusargli 
quella sera il bacio ch'e-sa *n 
era vietata di accordargli due 
giorni prima. 

A quel ballo fta^tignac ri
cevette numerosi inviti, poi
ché la cugina lo presentò ad 
alcune signore che avevano 

I I I I I I I I I I f l I l l l l l l l i n i l M I t U l l l l l l l l l l l l l l l H I I I I H l l H t I I I f l I I I I I I I I I I I M I I I I I I I f I f l I I M H I f l I l l l l f i m m i N I I f l I I I I I H I I I I I I I I I I I I I l l l i i i i i f i i i ! , ! , ! ! ! , , , , , , 
pretc-c d'eleganza e possede
vano cd.-e che >i diceva fos
sero piacevoli: si vide quindi 
lanciato nella più elevata e 
più bella società di Parigi. 
Perciò quella serata ebbe per 
lui il faccino dì un brillantis
sima esordio ed egli doveva 
ricordarsene fin nei suoi 

giorni più tardi, cosi come mente. 
una giovinetta rammenta il 
ballo in cui ha ottenuto i suoi 
trionfi. 

L'indomani, quando nel fai 
colazione raccontò i p iopn 
successi a papà Goriot in pre
senza degli altri pensionanti, 
Vautrin s o r r i s e diabolica-

S P ? l a . — gli disse 11 vecchio. - razioni d 
l & l ' D i o è giusto, sa? Io s o enei scienza! ». 

Beauséant 
La conquista della signora 

di Nucingen, che già gli si 
attribuiva. Io poneva cosi be
ne in evidenza che tutti i gio
vanotti gli lanciavano squardi 
invidiosi; e , cogliendone a vo
lo qualcuno, egli gustò i pri
mi piaceri della vanità. Pas
sando da un salone all'altro, 
attraversando i gruppi degli 
invitati, egli udì vantare la 
sua fortuna. Le donne gli pre
dicevano ogni successo; e D d - per prudere la saa... 

ifltiJ 

— E lei crede. — esclamò 
quel logico feroce, — che un 
giovane alla moda possa abi
tare in via Nuova Santa Ge
noveffa. nella pensione Vau-
quer? La pensione è infinita
mente rispettabile sotto tutti 
i rapporti, certo, ma niente 
affatto elegante; è ricca, è 
bella della propria abbondan
za ed è fiera di essere il prov
visorio maniero di un Rasti
gnac; ma, insomma, si trova 
in via Nuova Santa Genovef
fa e ignora il lusso, perchè è 
puramente patriorcalorama, 
Mio giovane amico, — ripre
se Vautrin con aria paterna
mente sarcastica, — se vuol 
fare bella figura a Parigi le 
occorrono tre cavalli e un 
tilburr per la mattina, u n c u 
pè per la sera, in totale n o 
vemila franchi per i veicoli. 
Inoltre sarebbe indegno della 
sua sorte se spendesse sol
tanto tremila franchi dal sar
to, seicento franchi dal profu
miere, cento scudi dal calzo
laio e cento scudi dal cappel
laio. Quanto alla lavandaia, 
le costerà mil le franchi, poi
ché i giovanotti non possono 
fare a meno di essere ferratis
simi in fatto di biancherìa: 
non è questa la cosa c h e più 
sovente essi offrano alTesa-

Ì me altrui? L'amore e la chie
sa esigono belle tovaglie sui 

propri altari. Così siamo a 
quattordicimila, e non le par
lo di ciò che sprecherà al g io 
co. in scommesse, in regali: 
impossibile n o n calcolare 
duemila franchi per gli spic
cioli. Io ho fatto quella vita 
e so a quali spese si vada in 
contro. 

•t A queste prime necessità 
aggiunga trecento luigi per la 
pappa e mille franchi per la 
cuccia. Suvvia, mio caro ra
gazzo. ne abbiamo per venti
cinquemila franchetti all'an
no, oppure cadiamo nella m i 
seria, facciamo ridere alle n o 
stre spalle e s iamo orbati del 
nostro avvenire, dei nostri 
successi e delle nostre amanti. 
Dimenticavo i l cameriere e 
il valletto! Sarà forse Cristo
foro che recapiterà i suoi b i -
gliettini amorosi? E li scri
verà sulla carta di cui si ser
ve attualmente? Sarebbe un 
vero e proprio suicìdio. Cre
da a un vecchio pieno d'espe
rienza, — riprese con un rin
forzando della sua voce di 
basso; — o si rinchiuda in 
una virtuosa soffitta, e sposi 
il suo lavoro, oppure prenda 
un'altra strada. 

E Vautrin strizzò l'occhio 
accennando a l l a signorina 
Taillefer in maniera da r i 
chiamare « riassumere con 

lumin i 
quello sguardo i ragionamen
ti eh egli aveva seminati nel 
cuore dello studente per cor
romperlo. 

Trascorsero alcuni giorni 
durante i quali Rastignac con
dusse un'esistenza dissipata. 
Quasi quotidianamente pran
zava con la signora di Nucin
gen, accompagnandola poi in 
società. Rincasava alle tre o 
alle quattro del mattino, si 
alzava a mezzogiorno per a b 
bigliarsi, andava a passeggio 
al Bois con Delfina quando il 
tempo era bello, insomma 
sperperava il proprio tempo 
senza .conoscerne il valore. 

Puntava forte al gioco, per
deva e vinceva grosse somme, 
e .finì per assuefarsi alla vita 
sfrenata dei giovani di Pari
gi. Dopo le prime vincite ave 
va restituito millecinquecento 
franchi a sua madre e alle sue 
sorelle, accompagnando la re 
stituzione con graziosi regali, 
Ma, benché avesse annuncia
to di voler abbandonare la 
pensione Vauquer, negli ult i -
tni giorni dì gennaio v i allog
giava ancora e non sapeva co
me uscirne. 

(Continua) 
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IP T\ A ¥ ¥ ALL'EST 
1 LAVORI PEL, COGITATO ftAZIOftALE D E I X M N P I 

Un grande movimento patriottico 
in difesa fleil'lndipenaenza nazionale 

L' A.N.P.I. appoggerà quei partiti che mostreranno ili avere spirito patriottico 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 28. — Il Comitato 
nazionale dell'ANPI, riunitosi 
oggi a Firenze, ha preso im
portanti decisioni in relazione 
all'aggravarsi della situazione 
politica i cui riflessi principali 
si sono manifestati, in queste 
ultime settimane, attraverso il 
dibattito sulla legge elettorale 
truffaldina e gli incontri ro
mani sulla cosiddetta Comuni
tà Europea di Difesa (CED). 

In primo luogo il Comitato 
nazionale dell'ANPI ha impe
gnato l'Associazione dei parti
giani a mobilitarsi, località per 
località, al fine di convogliare 
attorno alle forze della resi
stenza il sentimento nazionale 
di avversione contro la ratifi
ca e l'applicazione del trattato 

11 compagno Boldrini 
della CED. I/ANPI, inoltre, ha 
deciso di intensificare il con
tributo alla lotta contro la leg
ge elettorale Sceiba, dichiaran
do di appoggiare, nella piena 
autonomia politica dell' Asso. 
dazione, quei candidati e quei 
programmi elettorali che ga
rantiscono la difesa della Costi
tuzione, 

Tra gli altri punti fissati nel
la risoluzione conclusiva va 
menzionato, inoltre, l'impegno 
dell'ANPI a prendere più viva 

zare l'odiosa ondata di arresti 
e processi, suscitata, non a ca
so, proprio In questo volgere 
della situazione politica, contro 
uomini della resistenza, parti
giani e patrioti. 

I lavori del Comitato nazio
nale dell'ANPI hanno avuto 
inizio alle nove di questa mat
tina. 'Erano presenti, nella bel
la sala Luca Giordano di Pa
lazzo Riccardi, tra gli altri, 
l'on. Boldrini presidente del
l'ANPI, l'avvocato Bugliari, vi. 
ce presidente, l'avv. Sturchi, 
gli onorevoli Lussu, Scotti, Nit-
ti, Lombardi, Serbandoli, Ce-
volotto, Saccenti, Moscatelli, i 
generali Azzl e Roveda, non
ché la medaglia d'oro Da Pont, 
presidente dell'Associazione me
daglie d'oro aderente all'ANPI. 

II dibattito della seduta anti
meridiana si è acceso sulla im
portante relazione dell'on. Bol
drini, prima del quale avevano 

parlato l'ou. Lus^u, Mario Fab-
biani, presidente del Consiglio 
provinciale di Firenze, e l'av
vocato Bugliari, il quale ha rie
vocato con commosse parole le 
figure di Croce, Orlando e Nitti. 

L'on. Boldrini ha esordito 
sottolineando la gravità della 
situazione politica. Dopo aver 
rammentato le decisioni del 
III Congresso nazionale del
l'Associazione circa l'attualità 
della difesa dalla minaccia fa
scista di fronte alla quale si 
poneva l'improrogabile esigen
za dell'unità delle forze antifa
sciste, l'oratoie ha affermato 
che l'allarme suscitato dal Con. 
gresso del luglio scorso ha ri
trovato una drammatica con
ferma nei fatti. La politica go
vernativa continua a sviluppar
si sulla via della provocazione 
e della divisione del popolo, 
mentre il MSI velleitario risu
scitatore del fascismo, viene 

PER LA DIFESA DEL TENORE DI VITA 

Unità d'azione a Roma 
tra gii statali finanziari 

C.G.I.L., C.I.S.L., Diritat e sindacati autono
mi uniti sulle rivendicazioni della categoria 

Il Comitato ài coordinamento 
provinciale romano tra le or
ganizzazioni sindacali delle Fi
nanze, del Tesoro e della Cor
te dei Conti aderenti alla CGIL, 
alla CISL, alla DIRSTAT ed ai 
sindacati autonomi, in relazione 
all'agitazione dei pubblici di
pendenti per un sostanziale mi
glioramento delle retribuzioni, 
ha cosi precisato ieri le richie
ste del personale finanziario: 

1) il personale finanziario 
e della Corte d_-i Conti consi
dera le riveniicazioni presenta. 
te sul piano generale per tutti 
i dipendenti pubblici come prò 
prie rivendicazioni fondamen
tali, ed è direttamente interes
sato a sviluppare l'azione per
chè le rivendicazioni stesse tro
vino accoglimento da parte del 
governo; 

2) il perdonale finanziario 
e della Corte dei Conti dichia
ra che parteciperà attivamente 
alla lotta che Hovesse rendersi 
necessaria per il conseguimento 
delle comuni rivendicazioni ge_ 
nerali, e precisa che il riordi
namento dalle retribuzioni do
vrà essere effettuato elevando 
le condizioni di tutti i pubblici 
dipendenti alle posizioni mi-

parte alla campagna dell'As- migliori, an~he «e insufficienti. 
sociazione mutilati e invalidi di di determinati settori; 
guerra perchè cessi lo scanda
loso trattamento usato dal go
verno nei confronti dei muti
lati, degli invalidi, delle ma
dri e delle vedove di caduti. Il 
comitato dell'ANPI, infine, ha 
preso impegno di condurre una 
azione più efficace per rintuz-

Nel mondo 
del lavoro 

La 9*cr*t»ria della F.I.L.I.E. 
ha convocato per il giorno 3 
marzo p. v. alle ore 9, il comi
tato Esecutivo Nazionale con i! 
bruente o d. e • 1 ) trattative 
per il rinnovo dei Contratti Na
zionali di Lavoro per gii adJ«stl* 
all'industria cineraria; 2) piano 
di lavoro per l'esecuzione del'.e 
dlretU\e decise dall'ultima riu
nione del Comitato Direttivo 

I compia»»! artistici (Mila RAI 
hanno terminato 5en noite !o 
sciopero di 48 ore proc'ainato 
contro l'abuso delle regtetiaziom 

Piloti civile • personal* di volo 
deU'Ahtalia e de>!a LAI sono 
ancora in sciopero da quattro 
giorni per richiedere aumenti 
cilari&ii. 

Par U vertenza dei petrolieri 
eul rinnovo de! costretto sono 
proseguite nei giorr.i ecorsi pret
to il Ministero de". Lavoro .e 
trattative 

3) in nessun caso il perso
nale finanziario e della Corte 
dei Conti sarebbe disposto a su. 
bire provvedimenti che si ri
solvessero "n una diminuzione 
del suo •enore di vita, già di 
per sé inferiore a1 minimo vi
tale. 

Manifestazione a Milano 
per gli 85 ami di ftigola 
MILANO, 28. — Alla Casa della 

Cultura si è svolta oggi la ma
nifestazione di omaggio in eno
te dell'on. Rinaldo Rlgola, pri
mo segretario della Confedera
zione Generale del Lavoro, nel
l'occasione del suo 85. comple
anno. organizzata dalla CGIL e 
dalla UIL provinciali, la manife
stazione ha avuto grande succes
so. Alla presidenza, oltre all'ori. 
Di Vittorio e ai senatore social
democratico Carmagnola, oratori 
ufficiai», erano numerosi senatori 
s deputati, fra i quali l'on. Mon-
tagnana. segretario responsabile 
della Cd.L. di Milano, e l'on. Ma
riani. 

L'on. Rigoie, al suo apparire. 
è stato calorosamente applaudito 
dall assemblea, composta in par
te da vecchi organizzatori sinda
cali e vecchi operai. La figura di 
questo dirigente che per 12 anni, 
dal 1908 al IMO. tenne la cari
ca di segretario responsabile del
la CGL. pur essendo affetto da 
cecità completa in seguito ad un 
ircldente sul lavoro, era a mol

ti ben conosciuta; gli amici per
sonali gli si sono affollati attor
no comma-si 
•" II sen. Cannngnolu. a nome 

nella UIL. rievoca quindi la sua 
vita di lotte, ne sottolinea il si
gnificato e rende omaggio alla 
dedizione di Rigola alla causa 
dei lavoratori. 

L'on. DI Vittorio prende quin
di la parola per eulutme Rigo
la a nome della C G.I.L. Il Se
gretario Generale della C.G.I.L. 
inizia ricordando come, ai diso
pra delle tendenze e delle cor
renti. tutte le esperienze del mo
vimento dei lavoratori, da quello 
italiano a quello internazionale, 
hanno la loro importanza per es
sere confulti nella esperienza 
collettiva delia Classe operala. 
Noi vogliamo salutare — ha pro
seguito Di Vittorio — questa fi
gura di dirigente, che è stato 
l'esemplo tipico dell'operaio a cui 
venne negata dalla società la pos
sibilità dell'Istruzione, ma che 
ciononostante riuscì a studiare e 
come autodidatta, seppe raggiun
gere alte vette del sapere. 

La manifestazione si è chiusa 
con la consegna di alcuni doni 
a Rigola e con un'altra dimo
strazione da parte dei convenuti 

non solo tollerato ma incorag
giato dal governo. 

Concludendo la prima parte 
della sua relazione, Boldrini ha 
quindi sottolineato la perma
nente violazione della Costitu
zione di cui il governo e re
sponsabile per una serie di atti 
coronati nella presentazione 
della nota legge elettorale, ver
so la quale illustri esponenti 
delle forze della resistenza, co
me Parri e Calamandrei, han
no manifestato preoccupazioni 
e avversioni. L'ANPI è contro 
questa legge — ha affermato 
con forza l'oratore — perchè e 
una legqe che intende sovverti. 
re la Costituzione 

L'oratore ha quindi affronta. 
to la seconda parte del suo di
scorso esaminando nel detta
glio il significato e le conse
guenze del trattato per la co-
siddetta Comunità europea di 
difesa. 

Boldrini ha eflicucemente ap
profondito l'esame delle conse. 
guenze che comporterebbe la 
ratifica e V applicazione del 
trattato per la CED. rammen
tando che la resurrezione del 
nazismo, come attesta la riabi
litazione di Kesselring e di al
tri generali nazisti. 

E* per questo — ha conclu
so Boldrini — che l'ANPI si 
impegna solennemente a su
scitare un grande movimento 
per difendere l'indipendenza 
nazionale, mentre appoggerà 
nelle elezioni quei partiti e 
quelle liste che si affermeran
no gelosi custodi dell'indipen
denza della Patria e del prin
cipi democratici fissati nella Co. 
stituzione repubblicana. 

Nel dibattito che è prose
guito per l'intera matttinaa e 
nel pomeriggio, sono interve
nuti, tra gli altri, l'on. Cevo-
lotto, l'on. Riccardo Lombardi, 
Fulli, l'on. Scotti, Nazario. In 
serata Nerozzi ha parlato sul 
problemi organizzativi dell'As
sociazione. Alle 21, inoltre, gli 
on.li Pajetta, Lombardi e Ce-
volotto hanno parlato, davanti 
a numeroso pubblico, nel Pa
lazzo di Parte Guelfa. 

GASTONE INGRASCI' 

Onorarne franco-sovietiche 
a Caduti francesi 

BERLINO, 28. — Le autorità mi
litari sovietiche di Berlino hanno 
consegnato stamane, in forma so
lenne. alle autorità francesi le 
salme di undici ufficiali delle 
«Fore Aeree Francesi Libere», 
appartenenti ="a squadriglia 
< Normandia - Niemen », caduti 
nell'Unione Sovietica 2nel corso 
della seconda guerra mondiale. 
Una cerimonia militare si è svol. 
ta alla « Casa della cultura sovie
tica » 

L'unione fa la forca 

o v v e r o : i* partiti della truffa e l'elettorato 

Hai tatto. 

PER RESTARE SENATORE 

Guglielmone rinuncia 
a tre cariche soltanto 

Ma ha ancora almeno tredici poltrone ! 

E' stato annunciato ieri 
dall'Agenzia Economica Fi
nanziaria che il ben noto so
natore democristiano Teresio 
Guglielmone — primo in 
classifica tra i « cumulisti » 
clericali — avrebbe annun
ciato la propria intenzione dì 
dimetterei dalla presidenza 
della Cogne e da un paio di 
cariche tenute in istituti ban
cari. 

Con ciò il senatore Gu
glielmone risolverebbe il d i 
lemma posto dalla legge sul 
le incompatibilità, scegliendo 
il Parlamento, a differenza 
del deputato democristiano 
Enrico Mattei, il quale ha 
scelto invece gli idrocarburi. 

La notizia dell' Agenzia 
Economica Finanziaria ha s u 
scitato comunque non coca 
ilarità in tutti gli ambienti: 
ò infatti noto che le cariche 
del senatore Guglielmone non 
sono soltanto tre, ma almeno 
sedici. Le tredici cariche *e-
sidue sono forse giudicate 
tanto poche da essere « c o m 
patibili » col mandato parla
mentare? Oppure il Gugliel-

IN UNA LETTERA AL CONVEGNO SIDERURGICO DI PIOMBINO 

monito di Di umorio al gouerno 
Basta con le smobilitazioni !.. ii 

La relazione di Roveda • Proposte per evitare le conseguenze del piano Schuman 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE|dro della situazione esistente 
negli altifariu e nelle acciate-

PIOMBINO, 28. — Si è aper
to stamane il primo dei due 
convegni nazionali indetti dal
la FIOM a Piombino: il primo 
— quello odierno — sulla si
tuazione della siderurgia na
zionale e sulla lotta dei lavo
ratori del settore; il secondo 
— che n svolgerà domani — 
sulla nazionalizzazione delle 
aziende metalmeccaniche a 
partecipazione stutale (I.R.I., 
FJ.M. e Cogne). 

Si attendevano oggi 40 dele
gati, e ne sono munti oltre 
100: testimonianza, questa, del 
grande interesse s>uscttato dal 
convegno tu tutte le province 
interessate e nelle aziende '-si
derurgiche- del nord, del cen
tro e del sud, colpite tutte — 
in maggiore o minore misura 
— dal piano Schuman. 

Il convegno è stato aperto da 
un'ampia relazione del compa
gno Roveda, segretario respon
sabile della FIOM, il quale ha 
tracciato un drammatico qua-

D'ACCORDO CON IL PARROCO DI COLLI DI BARETE 

Un Sindaco d.c. dell'Aquilano 
si appropria di centomila lire 

Accusato in Consiglio comunale, 'Pasquale Navarra ha ammesso 

AQUILA, 28. — Nella se
duta del Consiglio comunale 
di Barete, tenutasi il 25 scor
so, il consigliere Francesca 
Morelli ha accusato il sinda
co d.c. Pasquale Navarra e 
il parroco di Colli di Bare-
te don Remo Gentile di e s 
sersi appropriati di centomi
la lire del Comune. La som
ma è stata versata mesi fa 
al Sindaco dal noto costrut
tore edile Elia Federici, qua
le pagamento (a buon mer
cato) della scolo delle acque 
della fontana comunale per 
irrigare i terreni di sua pro
prietà per un periodo di 10 
anni. 

Morolli ha pure denuncia
to il grave arbitrio del S in 
daco che ha concesso le ac 
que pubbliche senza la rego
lamentare delibera di Giun
ta. Nella pubblica seduta del 

Consiglio, il Sindaco d.C. ha c o m Illustrata» del 5 novembre 
1949. pagina 2, colonna terza, nel 

I bieticoltori dimostrano che lo zucchero 
potrebbe costare 100 lire di meno al chilo 

Il convegno di Ferrara — Sul prezzo attuale gravano 56 mi
liardi di profitti industriali e 55 miliardi di dazio governativo 

FERRARA, 28. — Al conve
gno nazionale promosso dal co . 
mitato per la difesa della Bie
ticoltura, produttori di bietole, 
operai, tecnici dell* industria 
saccarifera e dolciaria, consu
matori, si sono dichiarati d'ac
cordo per mobilitare tutte le 
categorìe interessate e l'opinio
ne pubblica nella lotta che i 
Comitati di difesa della bieti
coltura conducono per lo svi
luppo della produzione e del 
consumo dello zucchero. 

n convegno ha indicato che 
per uscire dalla situazione di 
crisi di sottoconsumo è neces
sario reinvestire nella produzio
ne, sotto forma di maggiore re. 
tribuzione, una parte dei 36 mi
liardi di lire che vengono as
sorbiti ogni anno dagli indu
striali saccariferi ed elimina
re progressivamente i 55 mi
liardi di dazio sullo zucchero 
dei quali ogni anno il governo 
fi appropria ed ha chiesto che 
il prezzo delle bietole sia ele
vato a lire 70 per grado pola-
rimetrico • che il prezzo dello 

zucchero sia diminuito di lire 
100 il Kg. 

Precisando questa linea d'a
zione il convegno ha smasche
rato le forze che generano la 
crisi: il monopolio industriale 
e tecnico e la politica econo
mica governativa che si mani
festa nell'adesione al «Pool 
Verde» che gravi danni appor. 
lerebbe all'agricoltura italiana 
e segnatamente alla bieticol
tura. 

I/Associazione nazionale Bie
ticoltori dimostra di non fare 
gli interessi dei produttori: in
fatti ha accettato un prezzo di 
I* 54^0 per grado poltrirne-
trico (anziché 70 come aveva 
chiesto), capitolando completa
mente di fronte agli Industriali 
saccariferi; il fatto è eh* dal-
l'AJJ.B, dominata dai grandi 
tgrari, sono esclusi i mezzadri 
ed i compartecipanti che han
no lavorato il 87% della super
fìcie investita a bietole e che 
hanno versato all'Associazione 
ben 112 milioni per l'assistenza. 

Nei confronti delTAJtB. a 

convegno ha perciò richiesto 
una radicale democratizzazio
ne, per potenziarla, facendone 
l'associazirone di tutti i produt
tori di bietole, compresi i mez
zadri, ed i compartecipanti, con 
parità di diritti fra i soci 

Questi orientamenti di lotta, 
scaturiti dal convegno, sono 
stati sintetizzati nella mozione 
risolutiva e saranno utilizzati 
come base per una instancabile 
opera per unire produttori, la
voratori e consumatori nei co
mitati di difesa della bieticol
tura. 

2.031 core» premiati 
per l i lotta c—fro le spie 
PHYOXGYANG, 28. L'Agen. 

zia centrale coreana informa 
che 2401 persone hanno rice
vuto ordini e medaglie della 
Repubblica popolare coreana a 

riconosciuto la grave colpa 
e si è impegnato a restituire 
e far restituire dal parroco 
le centomila lire del Comune. 

La nostra redazione ha r i 
messo la notizia del grave 
fatto di corruzione al Prefet
to, al Procuratore della R e 
pubblica e al Comandante 
della compagnia di carabinie
ri per gli opportuni provve
dimenti giudiziari e ammini
strativi. 

Firmato ad Ankara 
il patio balcanico 

ATENE, 28. Il «patto tripar
t i t e balcanico fra Grecia. Ju
goslavia e Turchia è slato fir
mato quest'oggi ad Ankara 
dai ministri degli Esteri elei 
tre paesi. Il testo del trattato 
reso noto oggi conferma che 
si tratta di un accordo di ami
cizia e collaborazione econo
mica e culurale, che prevede 
tuttavia, esplicitamente la sti
pulazione di un successivo ac
cordo militare. 

Il trattato riconosce esplici
tamente che ~csso non è in 
contrarto», con il patto atlan
tico. 

Una precisano»* oWIHCOH 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Signor Direttore, 
t'Umtà del 24 febbraio pubbli

ca di spalla in quinta pagina 
nella rubrica « La Voce dei Let
tori ». col titolo «Altri Istruttivi 
esempi dei falsi commessi "della 
Settimana Incom», una lettera 
di tal Rotondi Nino, via Mario 
de' Fiori 61, Roma. In cui «La 
Settimana Incom Dlustrata» è 
accusata di aver truccato una 
fotografìa del compianto campio
ne dei pesi medi Marcel Cerdan. 
Morti in un incidente aereo, il 
campione era stato trovato orri
bilmente sfigurato. La Incom. se
condo Il lettore Rotondi Nino, 
pubblicò invece « una fotografìa 
In cui il povero Cerdan appariva 
esanime vicino a una ruota di 
aeroplano, con un rivoletto di 
•angue che gli usciva da un an
golo deua bocca; la didascalia 
diceva pressappoco: • Ecco come 
è stato trovato il cadavere del 
compilato • campione mondiale, 
•cc%, eco—» ' . 

sT chiaro che il lettore Roton
di Woà non s* leggere. Infatti 

la didascalia della foto di coper
tina si legge testualmente: «Una 
strana tragica coincidenza della 
vita di Marce* Cerdan, il cam
pione mondiale del pesi medi, 
perito In questi giorni la un in
cidente aviatorio, viene docu
mentata da questa foto tratta dal 
film, ancora inedito " Al diavo
lo la celebrità ". Mesi or sono 
Marcel Cerdan venne a Roma per 
prendere parte al film e inter
pretò la parte di una vittima di 
un disastro aereo. In questi gior
ni la vicenda cinematografica ha 
trovato una tragica conferma. 
ecc.. ecc. » 

Quanto al Ir- accise del signor 
Rotondi Nino a proposito delle 
fotografìe sul banditismo sicilia
no teniamo a sua disposizione 
tutte le fotografie e relativi ne
gativi da noi pubblicati. Nessuna 
di queste illustrazioni è stata 
tratta da un film. 

Cordiali saluti 
Fto: Or. Francesco Malgeri 

ne nazionali-
Il segretario della FIOM ha 

sottolineato che è in gioco lo 
avvenire di tutta la nostra eco
nomia: se l'industria dell'ac
ciaio untore, non vi può esse
re neanche un'industria mec
canica nazionale; ed ogni at
tività economica del Paese ri
schia di andare a Totoli. Perciò 
Roveda ha chiamato tutti i la
voratori del settore a lottare 
energicamente, .oltre che per le 
loro urgenti nvendtcaztoni eco
nomiche e per il rmtiouo del 
contratto di lavoro, anche con
tro i deleteri effetti smobihfa-
tori del piano Schuman. 

Nel corso dei lavori del con
vegno sono state recate cifre 
spaventose, dai vari delegati, 
sulla crisi in atto: a Genova ci 
sono stati 1G 000 licenziamenti 
dal '48 ad oggi e si profila la 
perdita del posto per altri 8.100 
siderurgici. La produzione di 
acciaio è già diminuita di 270 
mila tomi, annue e quella di 
profilati di 300 mila tona, an 
nue. Alla Fiat-Ferriere di To
rino, 2.300 sui 5.500 dipendenti 
dovrebbero, secondo il mono
polio, n trovare un'altra occu
pazione A- Per non parlare di 
quanto, com'è noto, sta avve
nendo a Terni, nei vari stabi
limenti Uva, m numerose gran
di e piccole acciaierie della 
Liguria e qui a Piombino sotto 
i nostri occhi. 

AI conueono è giunta una 
lettera di saluto alla segrete
ria della CGIL, firmata dal 
compagno Di Vittorio. Dopo 
aver sottolineato la necessità 
della riorganizzazione del set
tore metalmeccanico controlla
to dallo Stato, il quale deve 
divenire uno strumento di po
tenziamento economico anri-
chè, come è oggi, un elemento 
di smobilitazione e di reazione 
sociale, la lettera di Di Vit
torio afferma che, lottando 
contro il piano Schuman, il po
polo italiano rivendica il suo 
diritto a determinare libera
mente i livelli e i ritmi della 
sua espansione economica. 

" Noi pensiamo — scrive Di 
Vittorio — che nelle attuali 
circostanze ìj governo itiliano 
e gli industriali siderurgici 
debbano essere formalmente ri
chiamati alle loro responrabi-
lìtà. In seno alla comunità 
europea del carbone e dello 
acciaio, di fronte ai grossi ap
petiti dei grandi monopoli stra
nieri, gli interessi della side
rurgia e m generale dell'eco

nomia italiana sono destinati 
ad essere immolati e traditi, a 
meno che non si sviluppi una 
forte e decisiva resistenza. Go
verno e industriali, con l'at
tuale azione smobilitatrice in 
corso, non fanno die aumen
tare la prepotenza e l'arbitrio 
straniero e indebolire la nostra 
cupacttà di resistenza. Il primo 
dolere, ed e »» douere pa
triottico e nazionale, è quello 
di revocare tutti i licenzia
menti, affermando chiaramente 
che l'Italia non consente ad 
un indebolimento del suo po
tenziale industriale e che è an
zi decisa ad ampliarlo. Si ren
de perciò necessario, a nostro 
giudizio, che venga rapidamen
te formulato, su iniziativa del 
governo e con ìg. più larga 
cooperazione di industriali e 
lavoratori, urt nuovo e precìso 
programma di investimenti e 
di produzione siderurgica; su 
Questa nuova base sarà possì
bile trattare in sede internazio
nale per approvvigionamenti 
convenienti di materie prime 
e per il mercato dei prodotti 
di acciaio

li piano della F'msider è lun
gi dalla tua applicazione ed è 
inoltre insufficiente nella at
tuale situazione italiana. Esso 
ha finora operato solo come ele
mento di smobilitazione indu
striale. Bisogna allargarlo — 
termina la lettera di Di Vit
torio — con un piano di reale 
sviluppo, che si adegui alle ne
cessità di espansione della no
stra economia ». 

L. B. 

mone vorrà sostenere che per 
mantenere i suoi otto figli «li 
è indispensabile conservare 
oltre alle indennità parla
mentari — almeno una doz
zina di poltrone, e magari 
qualcuna di più? 

Stamane a Tranl 
il convegno per le libertà 
In preparazione del conve

gno sullo stato delle libertà 
nelle campagne che si terrà 
oggi 1. m a n o nella sala del ci
nema Impero a Tran!, ieri sera 
a Bari nel salone del Comune 
gremito di pubblico, il prof. 
Gabriele Pepe ha tenuto l'an
nunciata conferenza a cara del 
comitato provinciale di solida
rietà democratica sul tema: «La 
crisi delle libertà». 

Grande successo hanno avu
to anche le conferenze del 
prof. Soldani, nel cinema Cor
so di Tran! e dell'avv. Gargano 
ad Andria durante le quali 
sono stati illustrati gli scopi 
del convegno di Trani. Intanto 
a Trani è annunciato per oggi 
domenica l'arrivo di numerose 
delegazioni delle varie regioni 
del Mezzogiorno fra cui una 
numerosa della Lucania, di cui 
fa parte la moglie di Vincenzo 
Novello ucciso dalla polizia a 
Montescaglloso e dal bracciante 
Michele Oliva, ferito anche in 
quella occasione. Come è noto 
al convegno saranno presenti 
gli on.li Lello Basso e Pietro 
Grifone mentre la relazione 
Introduttiva sarà svolta dall'on. 
Mario Assennato. 

LEGGETE 

Rinascita 

SEC0HDA ESTMZNIE 
d e l g r a n d e C o n c o r s o 
TOTO TELEFUNKEN iti riatto, 
L. 500.000 vinte dal signor 
V A N N O N I F . d i G e n o v a 

. Da Milano, si comunicai. .. *. 
Con l'estrazione del Grande 

Concorso Toto Telefunken del 
Giubileo, effettuata U 28 gen-' . 
naio 1953, si è . aggiunto un, 
nuovo anello alla catena dei., 
prediletti dalla, fortuna. 

Infatti, nel sorteggio effet--
tuato il 18 febbraio 1953 nella 
sede della Compagnia Radio- " 
ricevitori Telefunken di Mila- , 
no, alla presenza di un Dele
gato dei Ministero delle Fi
nanze e di un Notalo, i vinci
tori della seconda estrazione 
del Grande Concorso Toto Te
lefunken del Giubileo avvenu
ta il 29 gennaio 1953, si sono 
cosi classificati: 

la premio del valore di lire -. 
500 mila al signor Francesco . 
Vannonl, residente a Genova-^ 
Quarto, di professione mano
vale, acquirente di un appa- .' 
recchio modello T.B2 del costo 
di lire 44.500; 

2* premio del valore di lire 
300 mila al sig. Casella Otta
vio, residente a Castelgoffredo 
(Mantova) di professione com
merciante, acquirente di un . 
modello Favorit del costo di 
lire 29.000. 

Altri 38 premi da L. 200.000 
a ti. 25.000 sono stati assegnati 
ad altrettanti sorteggiati che 
hanno partecipato al Concorso 
mediante l'acquisto di un ra
dioricevitore Telefunken. 

A questo punto qualcuno po
trà chiedere: come si fa a par
tecipare a questo concorso? C'è 
una schedina? C'è un sistema 
preciso? I lettori desiderosi di 
essere ammessi all'estrazione, 
potranno chiedere le norme del 
Toto Telefunken ai rivenditori 
della Telefunken disseminati in 
tutta Italia. La partecipazione 
è giatuita. 

Per ora, avvertiamo soltanto 
che la prossima estrazione av
verrà il 3 marzo 1953. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I t l i i l l 

P O C H I SFUGGONO 
Pochi adulU. particolarmente con • 
abitudini sedentarie, sfuggono m- _ 
teramente alle emorroidi. L'irri
tazione presto diventa un tor
mento. ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando 
I-UNGUENTO POSTER. Osatelo 
anche per eczema e per altrt 
disturbi della pelle. In tutte le 

Farmacie 

LECCETE 

SVoi 
2>cmie 

Comunicato 
E* in vendita la XXXIV edizione dei Dizionario Enci
clopedico 

II, NOVISSIMO MEL.ZI 
accresciuta ed aggiornata sia nella parte Linguistica che 
Scientifica. Due volumi di pag. 1400 cadauno rilegati in 
dermoide ed in custodia L. 7800 (spese di porto ed im
ballo L. 200). 

OPZIONE a tutto il 31-12-1953 Chi detiene una copia di 
qualsiasi edizione precedente alla 33» può renderla (franco 
di porto) alla Ditta Antonio Vallardi - Via Stelvio 23 
con il versaménto di L. 6000 (a mezzo vaglia o conto 
corrente postale 3/1709) e riceverà franco di poeto una 
copia della nuova edizione (31'). Indicare nominativo,ed. 
indirizzo del mittente. 

RNIA 
SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABDLE. LAVA
BILE. Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di 
qualsiasi marca di qualsiasi provenienza. La vastità della 
nostra organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di 

ribassare notevolmente t prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 I.IRB 3.0M (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni 
caso PRIMA DI FAHE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISI

TATECI LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
li Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 

ROMA: Ven. 6, Sab. 7. Dom. 8 marzo presso Filiale 
Studio Medico via A. Salandra n. 6, (ang. XX Set
tembre). 

VITERBO: Lun. 9 marzo, Albergo Nuovo Angelo. 
PERUGIA: Mart. 10 marzo Albergo Italia. 

CATALOGO GRATIS - MILANO - Viale Monza, 31 

I t l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l i l l l l l l l D K I i l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l t 

Condannalo un prole 
che strappò "l'Ilnllà,, 
11 nostro giornale riportava la notizia 
della condanna di un sacerdote satiro 

••582 premi per il loro contri* „, „,„„ ,.„.. ^ „nm . , — r - . 
boto alla lotta contro le «pi*, m i a. 45 de «La Settimana In-Ile di atti dr i ib ld ine , In dan» 

MILANO, 28. — Una i m 
portante sentenza in materia 
di libertà di stampa è stata 
emessa oggi dal Tribunale di 
Monza nei confronti del s a 
cerdote, don Pietro Arrlgoni, 
parroco di Burago Molgora, 
denunziato d a l compagno 
Giulio Vergani, segretario 
della sezione del P.CJ. di B u 
rago. perchè con un atto di 
violenza aveva stracciato una 
copia de « l 'Uni ta» , affissa 
all'apposito giornale murale. 

Il parroco ha tentato di 
giustificare il suo atto d i v i o 
lenza con una dichiarazione 
che rivela appieno quali gra
vi pericoli, e non solo par la 
libertà di stampa, comporte
rebbe, se tosse alata ritenuta 
valida dai giudici: don Arri-
goni straccio « l 'Uni tà» per
chè vt sf riportava'una noti
zia, diffusa anche dalle agen
zie di stampa italiane, relati
va alla condanna di un al irò 
sacerdote, resosi responsabl-

no di bambine affidate alle 
sue cure. 

Non ciò, secondo don Arri-
goni, costituiva oggetto di 
scandalo, ma il fatto che 3 
sacerdote colpevole fosse sta 
to condannato e che tale no^ 
tizia fosse stata pubblicata 
sul nostro giornale. 

Dopo lunga permanenza in 
camera di consiglio, il Pres i 
dente ha letto la sentenza che 
condanna il parroco don P i e 
tro Arrigoni a cinquemila l i 
re dì ammenda e alle spese 
di giudizio, con i benefici d i 
legge. 

Parto trigemino • 
di n i giovane a Ferii 

PORLI'. 38 — La «ignora Giu
liana BerUnt di anni 25. <la 
Rocca San Cacciano, ha dato 
al'.a luce, al! ospedale etnie, tre 
maschietti-'Madre e bambini go
dono ottima salute. - • -

r a p i d o so l l i evo ! 
Proprietari e fibbrkanti esclusivi: Achille IriescW & C. - M i a » 
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ULT l'Unità OTI 
DI FRONTE ALLA COMPATTA OPPOSIZIONE POPOLARE 

Il governo costretto a rinviare 
la ratifica dell 'esercito europeo,,? 

/ / ministro francese Bidnult si rimangia la dichiarazione tripartita su Trieste af
fermando che la Francia si limiterà a «tener conto del parere del governo italiano» 

Il Consiglio dei Ministri, 
riunitosi ieri, oltre a prende
re in esame alcuni provve
dimenti dì ordinaria ammi
nistrazione, ha ascoltato una 
relazione di De Gasperi sulla 
Conferenza che, nei giorni 
scorsi, ha riunito a Roma i 
sei ministri degli Esteri Me» 
governi aderenti alla CED. 

Secondo informazioni atten
dibili De Gasperi, esponendo 
gli impegni da lui assumi 
con il governo americano pei 
una immediata latittca par
lamentare del Trattato pet 
l'« esercito europeo », ha esa
minato q u a l i possibilità 
concrete abbia il governo di 
mantenere tale impegno. Re 
De Gasperi, infatti, nella 
conferenza stampa che seguì 
immediatamente la conclu
sione dei lavori della Confe
renza di Roma, dichiarò di 
« confidare che il Parlamento 
italiano potrà ratificare il 
Trattato prima del suo scio
glimento », un esame più ap
profondito della situazione 
sembra aver determinato un 

Denuncia delle sinistre 

Ila forte denuncia delk. 
stampa di sinistra dell'inten
zione governativa di proce
dere ad una affrettata ratifi
ca del- Trattato è stata, in 
questo senso, determinante. 
indicando essa come l'opinio
ne pubblica italiana fosse 
ben vigile, e come xc pro
spett ive di De Gasperi di 
ottemperare ai suoi impegni 
con i governi stranieri fos
sero perciò estremamente la
bili. E* interessante, a que
sto proposito, rilevare che 
un'agenzia ufficiosa governa
tiva. TARI, scriveva ieri che 
« il governo si è orientato nel 

. rinviare alla Camera che sti
ra eletta il 31 maggio la ra
tifica della CED » mentre 

' « 1''orientamento prevalente in 
sede pouenialiua ero prece
dentemente di iniziare l'esa-

' me del Trattato in assemblea 
il 12 marzo ». L'agenzia, ri
prendendo una parte delle 

s argomentazioni dell' Opposi
zione, rileva che, poiché la 
Camera attuale « cesserà la 

' sua attività quasi quinquen-
- naie tra il 25 e ti 27 inarso, 
", i deputati praticamente a-

vrebbero avuto a disposizio-
ne 'solo tuta quindicina di 
giorni per condurre in porto 
la ratifica >•. 

Non è da escludere, tutta-
* vìa, che le informazioni dif-
- fuse ufficiosamente possano 
- tendere allo scopo di addor-
- mentare la vigilanza dell'o-
; pinione pubblica; ma un si-
. mile calcolo sarebbe destina

to a fallire, poiché ogni gior
no di più —- e l e manifesta-
rioni che si stanno svolgen-

- do in Italia ne fanno fede — 
appare quanto il popolo ita
liano sia cosciente dei gra
vissimi pericoli che i piani 
governativi comportano. 

Un altro problema è stato 
toccato da D e Gasperi nella 
sua relazione al Consiglio dei 
Ministri, ed è quello relativo 
alle conversazioni bilaterali 
che egli ha avuto con il Mi
nistro degli Esteri francese. 
I l bilancio su questo punto 
deve essere stato particolar
mente negativo, dal momento 
che il Presidente del Con
siglio non è riuscito ad otte
nere dal collega francese al
cun impegno su una delle 
principali questioni trattate, 
quella di Trieste. Infatti Bi-
dault, partendo ieri da Ro
ma, ha dichiarato alla stam
pa che circa tale questione. 
m la situazione è fluida ». 

Paria Bidault 

« S e una formula di solu
zione dot-esse essere presen
tata da una parte o dall'altra 
— ha aggiunto Bidault — ti 
governo francese la esamine
rebbe tenendo conto del pa
rere del governo italiano >. 

Dichiarazioni più nette e 
aconfortanti per De Gasperi 
non potevano essere fatte, se 
s i pensa che chi le ha pro
nunciate è quello stesso Bi
dault che, il 18 marzo 1948. 
annunciò a Torino il « solen
n e impegno tripartito » di as
segnare all'Italia tutto il Ter
ritorio Libero. Oggi, invece, 
la « situazione è fluida ». e il 
governo francese si limita a 
dire che « terrà conto del pa
rere del governo italiano >• 
o v e Tito chiedesse per sé, po 
niamo, tutto il Territorio L i 
bero. 

Bidault che, come abbia
m o detto, ha lasciato Roma 
ieri, ha parlato nella sua con-

per l'« esercito euiopeo». I! 
Cancelliere della Germania Oc
cidentale, Adenauer, sic ino del
l'appoggio del suoi piotetton di 
oltre oceano e stato molto ca
tegorico nella sua lichiota per 
una discussione sui piotocolli. 

Con Dulles e Biucc dietto 
le spalle, Adenauer è i inveito 
ad oiganizzare fopposi/ione ui 
piotocolli addizionali fianceai 
da parte degli a'tu membn 
dell,! comunità cuioptM. 1 qua
li j,ono stati K"id.iti cl.ii loro 
stopi: esii non vogliono che 
la Fi ancia venga .1 t ovarsi in 
una nosi/ione miglituc della lo-
10 Le tonvei nazioni di Roma 
hanno rivelato !Y»ibten/a d: 
diveigenze ti a la Fi ancia da 
patte e il Belgio, l'itilia. 'a 
Olanda e il Lussemburgo dal
l'altra. ollic ai lontrati fran
co-tedeschi. 

Dal comunicato su» UMiltati 
della confetenza di Roma ap
pare evidente che nessun ac
cordo è .st.tto 1 aggiunto dai 
suo' partecipanti. Nò la s tua-
zione è «.tata cambiata dalle 

conversazioni tra Bidault ed 
Adenauer a| di fuori 'della sala 
della confeienza, convoisazionl 
svoltesi con la mediazione del 
Premier .t.ihano De» Gasperi. 

I commenti della stampa del
l'Europa occidentale — scrive 
in conclusione Mikhailov — a 
confeienza avvenuta, sono pes
simistici, né più nò meno che 
prima del'a »ua apettuia. Co
me le conversazioni di Dulles 
nei pacai dell'Euiopa occiden
tale e le t a'tative anglo-fran
cesi di Londi.i, la conferenza 
1 omana dei sei mjnistn è una 
testimonianza delle ci essenti 
contia<Idinon del i.nnpo ìmpe-
nalUt'i. 

Adenauer attacca 
il ministro Bidault 
BONN, 28 - Il cancelliere 

Adenauer ha dichiarato oggi 
che 11 trattato per P« esercito 
europeo » dovrà esser ratificato 
nella forma in cui fu firmato 

il maggio scorso a P&rlgi e 
che « il ministro degli Esteri 
francese sbaglia se ritiene di 
poterlo ancora modificare >. 

Riferendosi al le dichiarazioni 
fatte stamane a Roma da Bi
dault. In merito al la possibilità 
di modificare il trattato in que
stione, Adenauer ha -dichiarato: 
« Non è il caso di parlare di 
revisioni. Gli altri cinque con
traenti hanno ritenuto inaccet
tabili le proposte francesi. Non 
è il caso nemmeno di parlare 
in merito a revisioni al trattato 
da farsi in sede di commissione 
interinale a Parigi. Il trattato 
deve continuare a fare il suo 
corso nella forma in cui fu fir
mato ». 

« N o n e assolutamente vero 
— ha aggiunto Adenauer — 
che il trattato del la CED, per 
essere sottoposto alla ratifica, 
debba attendere una r \entua le 
revisione dei protocolli addi
zionali ». 

Riuniti a Lipsia 
i contadini della RDT 

LIPSIA, 28 (SS.) — Lipsia, 
una delle città tedesche più 
eleganti e p iù ricche di tra
dizioni culturali e commer
ciali, ha ospitato ieri e og
gi 2.000 contadini lavoratori 
riuniti a congresso per esa
minare l'azione da svolgerò 
per edificare nelle campagne 
le basi del socialismo. I di
scorsi di Grotewohl e Ul-
bricht hanno conferito al 
congresso un valore partico 
lare, e tanto il primo mini
stro quanto il segretario ge 
nerale del S.E.D. hanno as
sicurato che tutto l'apparato 
statale sarà posto a disposi 
zione per aiutare 1 contadi 
ni nella democratizzazione e 
nello sviluppo dell'economia 
agricola. 

Nel corso dei lavori, cu; 
hanno assistito delegazioni 
giunte dall'Unione Soviet.ca, 
dalle democrazie popolari e 
dalla Germania occidentale, 
è stato annunciato che dai 
luglio scorso ad oggi sono 
state fondate 2.800 coopera
tive di produzione, su un a 
base libera e volontarie» Le 
stazioni di trattori e macelli
ne, che erano, alla fine del 
1952, circa 600, con Oltre 
18.000 trattori a disposizione, 
verranno incessantemente in
grandite nel corso del 1953 
con la consegna, da patte 
dell'industria, di altre mi
gliaia di macchine. 

Primi commenti in Inghilterra 
ai drammatici eventi persiani 

Gli intrighi imperialistici per il petrolio sono ancora una volta alla radice degli avveni
menti di Teheran — I precedenti della situazione ed il significato della mossa dello Scià 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28 — La dramma
tica altalena de l le notizie D e 
siane ha fatto u;im del sabati. 
lundmc-o. in cui 'li s dito Jli 
o-ii-cr\at'iri politici e i porta-
\ o c e del Foretun Ojfice g.a ti 
coiibidciano 111 \acanza e M 
adagiano nel ristagno diploma
tico di fine settimana, una 
giornata di 01 gasino, di a t t i . a . 
di ansiose richieste di com
menti, di >mcntitc e di con-
trosmentii" 

Conferenza stampa 

Alla conferenza :>1auipa di 
mezzogiorno, il Foreion Office, 
che da quando sono stati rotti 
i rappoiti diplomatici fta In
ghilterra e Persia ostenta di 
non aveic da trarne nessuna 

I diretta informazione ufficiale. 
ha detto di non Mioero niente 
delle notizie, che già circolano. 
sulla decisione dello Scià, sl-
l'infuori di quanto aveva ap
preso poco prima da un mes
saggio inviatogli dal Diparti
mento di Stato. Ma quale fos
se il contenuto del messaggio 
americano, il portavoce britan
nico non ha voluto dire. 

Di li a un'oia i giornali dei 
pomeriggio annunciavano a ti
toli cubitali come notizia or
mai vicina: Lo Scià ha la-
.santo lu Persia . 

A chi chiedeva Uno un com
mento —nili- base di qiiL-lc in-
foim.i/nni. clic avevano tutta 
Tana di e^cic definitive, » 
portavoce del ForeUjn Office 
i ispundevano, leggendo il te-
Mo appena ricevuto del mes
saggio deilo Scià alla nazio
ne, con cui la Mia decisione 
di lasciare il paese e stata, 
< per il momento.. revocata. 

Cos" l'orizzonte pewano W è 
ricomposto veiso scia in una 
appaiente calma, sotto la qua
le i nuovi fermenti di crisi, 
mesvi G ntid.j dagli avvenimen
ti di oggi. prcDarano con tutta 
probabilità e forse a brevissima 
scadenza, ulteriori colpi di 
scena. 

Occhiamo intanto di rico
struii t* il procedo che ha por
tato alla clamorosa decisione 
dello Scià Mohamcd R e z a 
Pahlevi e di comprendere a 
che cosa ecsa ha mirato e per
chè è stata annunciata con la 
stcssu subitaneità con cui era 
stata pre^a. 

Risaliamo a un mese fa. 
aliando, negli ultimi giorni 

della presidenza di Tramati, 
americani e inglesi erano or
mai tanto certi che Mossadeq 
avrebbe firmato l'accordo per 
il petrolio. da pubblicarne 1 
termini in organi cauti e re
sponsabili come il tmunciul 
Times. Le proposte, trasmessv.-
al primo ministro persiano 
dall'ambaseiatoic degli Stati 
Uniti, Hcnderson, prevedevano, 
"l riconterà, lo sfruttamento 
degli impianti petroliferi da 
parte della compagnia ameri
cana e, per l'Inghilterra, un 
indennizzo, la cui misura a-
vrebbe dovuto essere «labilità 
mediante ai bit rato internazio
nale 

/ pieni poteri 
Mossadeq, tuttavia, non si 

senti in grado di f irmare p p -
ma di a v e r ottenuto da l Mafiis 
il r innovo dei pieni poteri, che 
gli avrebbero consentito d i sot
trarre l 'accordo al dibatt i to del 
Parlamento. I pieni poteri gii 
furono prorogati, m a — AI ri
corderà anche questo — solo 
a costo di tumultuosi incidenti 
nel Majlis, che rispecchiarono 
ta persistente ostil ità popolare 
a ogni compromesso con gl i 
imperialisti . 

Il Congresso mondiale dei sindacati 
convocato per ottobre dalia F.S.M. 
L'ordine del giorno dei lavori sottoposto ai Sindacati nazionali 

VIENNA, 28 — Il Comitato 
esecutivo della Federazione 
Sindacale Mondiale ha deciso, 
nella sua sessione, tenuta dal 
25 al 28 febbraio • 1953, di con
vocare il 3. Congresso mondiale 
dei Sindacati a Vienna nello 
ottobre 1953. 

L'ordine del giorno prelimi
nare del Congresso comprende 
le seguenti questioni: 

1) Rapporto sulle attività 

cutivo: « Decisioni del Congres- Importanti discorsi sono 
so dei. popoli per la pace e stati pronunciati dai delega-
funzione dei sindacati nella ti austriaci 
lotta per la loro attuazione ». Nel corso del Congresso de 

legazioni di operai delle fab
briche e della popolazione 
hanno recato significativi do 

•ni per il compagno Togliatti 
lin occasione del suo 60" com 
pleanno. I lavoratori del eart 

La seconda giorna'n .-.ii.tiere S- .Marco offrivano al 

Doni a Togliatti 
dei lavoratori triestini 

lavori del Congrego di-. *<»-!compagno Togliatti un aua 
della FSM e sui compiti dei:munisti triestini e stata on-'dro simbolico raffigurante il 
Sindacati per il rafforzamento (cupata da una intenda Ji- loro lavoro e la forza della 
dell'unità d'azione dei lavora-iscussione sul rapporto «itrì classe operaia. I 
tori nella lotta per un più eie-1 compagno Vidali. Sono (-Oli
vato tenore di vita e per la(Unitat i 'a giungere messaggi 

di solidarietà e di salmo aa pare. 
' 2) Compiti dei Sindacati 

nella difesa delle libertà demo
cratiche e dell'indipendenza 
nazionale dei paesi capital 
e coloniali. 

3) Sviluppo del movimento 
sindacate nei paesi colon 
soggetti. iTolloy 

4) Elezione degli organi di
rettivi della FSM. 

< Allo scopo dì av ere una 
maggiore consapevolezza delle 
necessità delle masse lavoratri
ci e di porre il Congresso su 
una base ancora più larga — 
dice il comunicato del Comita
to esecutivo che annuncia la 
convocazione del Congresso — 
il Comitato esecutivo ha auto

compagni di 
una fabbrica di macchine 
hanno donato un parfetio 
modello di parte di una mac 

parte di Partiti comunisti!china. Un gruppo di demo-
fratelli. di numerose Federa-ieratici triestini ha offerto al 
zioni del P.C.I. e da .ìote dirigente del P.C. un grande 

Mossadeq evidentemente sì 
rese conto che, anche con i 
pieni poteri, le probabilità di 
riuscire ad imporre l'accordo 
al Paese rimanevano molto e~ 
sigue, ed invece di sottoscri
vere i termini di Henderson. 
come americani ed inglesi già 
davano per scontato, ripiego 
nella sua vecchia tattica di 
temporeggiamento chiedendo 
nuove modifiche alle proposte. 
Henderson tornò alla carica 
una settimana fa, il venti feb
braio, presentando per l'accor
do termini leggermente modi
ficati. Di 11 a tre giorni, il 23 
febbraio, Mossadeq d'improv
vido minacciò di dimettersi, ac
cusando lo Scià di tramare in
trighi contro il -governo. - Lo 
stesso giorno. Henderson ave
va conferito da un lato con il 
primo ministro, dall'altro con 
il ministro di corte Hussein 
Ala. ed aveva avvertito Mos
sadeq — scrisse il Times — die 
«• le nuore proposte presentate 
dovevano considerarsi finali e 
che il loro rifiuto da parte del
la Persia avrebbe potuto signi
ficare la rottura delle tratta
tive ,. 

E* facile comprendere che. 
su richiesta di Henderson. lo 
Scià si era messo in movimen
to e premeva su Mossadeq, 
perchè cessasse di tergiversare 
e accettasse una buona volta 

termini americani, n giorno 
24, dopo un colloquio di quat 
tro ore con lo Scià, nel quale 
probabilmente il sovrano pre
stò e fìnse di prestare ascolto 
alle ragioni portate dal Primo 
Ministro contro una sollecita 
firma dell'accordo per il pe
trolio, Mossadeq ritirò la pro
pria minaccia di dimissioni e 
il ventiseì comunicò alla stam-
pa,> ancora una volta, che le 
proposte d i . Henderson • erano 
~ inaccettabili nella loro forma 
attuale», e che il governo per
siano avrebbe presentato con
tro-proposte. 

La mossa dello Scià 
E" a questo punto che un 

nuovo energico intervento di 
Henderson presso lo Scià deve 
aver avuto luogo: il grave an
nuncio fatto da Mohamed Re
sa- stamane, ne è stata la con
seguenza. 

?fon si dimentichi che Mos
sadeq. se da un lato è costretto 
a tener conto della ostilità po
polare all'accordo con gli im
perialisti. dall'altro paventa una 
situazione in cui le forze de-

DEI LAVORO 
I s t i t u t o d i C r e d i t o d i D i r i t t o P u b b l i c o - B i l a n c i o a l 31 d i c e m b r e 1 9 5 2 (39* E s e r c i z i » ) 

Il 28 febbraio 1953, sotto la presidenza del G*. U f i Giuseppe Corridori, si è riunito, presso la Sede Centrale 
di Roma, il Consiglio d'Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per deliberare in merito al Bilancio 
relativo all'esercizio 1952, approvato all'unanimità nelle seguenti risultanze: 

A T T I T O 

Cassa e somme disponibili . . . 
Buoni del Tesoro, titoli di Stato, obbli 

«azioni e azioni » 
Riporti attivi » 
Anticipazioni attive » 
Portafoglio cambiario » 
Banche e corrispondenti » 
Conti Corrent i » 
Debitori per cauzioni, fideiussioni, ac

ccttazioni, ecc » 
Partite varie e Conti diversi . . . » 
Partecipanti al capitale per quote da 

versare » 
Partecipazioni *n* Sri'oni annesse 

e varie » 
Immobili - Mobili - Impianti . . . . » 

L. lt«.Mt.?S3.741 

7».964.»27.e48 
6403.111.181 
8.836.806.616 

97.736.130.754 
18.973.495.121 

143.737.458.170 

53.976.356.318 
1.994.747.956 

760.000 

363.460.341 
1 

Capitale . . . . 
Riserva ordinaria 

P A S S I T O 

. L. 1.1S0.0O0.000 
, » 2.800.000.000 

Valori di terzi in deposito 
Conti speciali garantiti 
Fondo quiescenza e Conti previdenza 

del personale - per titoli della Banca 
a garanzia 

L. 529.978.877.247 
» 95.851.766.475 
» 11.652.562 

» 8.723.576.112 

L. 634.565.872.396 

Fondo «Hiescenu del personale . . . » 
Depositi, Conti correnti e Conti di 

corrispondenza » 
Assegni circolari » 
Anticipazioni passive . . . . . . . . 
Cedenti effetti per l'incasso . . . . » 
Cauzioni, fidejussioni, accettazioni, eoe. » 
Partite varie e Conti diversi . . . . » 
Risconto dell'attivo » 
Utile netto » 

Depositanti di valori » 
Conti vincolati a garanzia di conti 

speciali » 
Titoli della Banca - a garanzia del 

Fondo quiescenza e dei conti pre
videnza del Personale » 

3.950.000.000 
8.313.499.828 

402.397.129.437 
15.964.726.112 

16.354.604 
17.047.851.819 
53.976.256.318 
25.441.955.080 

2.372.213.172 
498.890.877 

529.978.877.247 
95.851.766.475 

11.652.562 

8.723.57G.112 

'L. 634 565.872.396 

La relazione presentata dal JDiicttore Geneiale ha illuttiato 1 vari d sp . tu uclla gestione, 1 cui tratti salienti si 
possono così schematizzare: 

— corno era nelle previsioni, nel corso del 1952 sono stati quasi completamente regolati ed eliminati ì prestiti 
speciali concessi nel 1951 con fondi valutari forniti dalle nostie Autorità per l'esecuzione di speciali progmmmi d: 
importazione. La loro scomparsa non ha però comportato una riduzione del volume totale dei crediti, poiché la 
Banco ha contemporaneamente sviluppato, e per cifra maggiore, i fidi ordinari a favore delle attività produttive. In 
tal modo, il valore totale dei crediti utilizzati dalla massa in continuo aumento degli operatori affidati superava 
a fine 1952 i 251 miliardi di lire. 

— L'eliminazione delle par|ite speciali si è ugualmente riflessa sui depositi, particolarmente sui conti valutar:, 
i quali, eccezionalmente cresciuti nel 1951, si sono più che dimezzati nel 1952. Ma in pari tempo i depositi in lite 
hanno avuto un aumento di oltre L. 73 miliardi, superiori ad ogni aumento annuo precedente. Talché, in definitiva, la 
raccolta totale —• in lire e in valute — fra il dicembre 1951, e il dicembre 1952 è cresciuta di 51 miliardi di lire, lag-
giungendo la cifra di 402,4 miliardi. 

— La diffusione dell'assegno circolare della Banca ha segnato ulteriori progressi; la consistenza a fine 1952 dei 
titoli in circolazione assomma così a circa L. 16 miliardi con un aumento in un anno di L. 1.601 milioni. 

— Alle iniziative d'interesse pubblico la Banca ha dato anche nel 1952 la sua piena collaborazione, sopratutto 
intensa per il successo dell'emissione dei Buoni del Tesoro novennali 1961 e per l'applicazione delle provvidenze go
vernative intese ad ovviare a deficienze di credito in particolari zone e settori e per speciali contingenze. In tal 
modo, sia direttamente sia per tramite delle Sezioni annesse, la Banca è intervenuta per le concessioni di ci edito 
agrario previste dalla Legge 25 luglio 1952 n. 949, per finanziamenti nelle regioni meridionali in collegamento con la 
benemerita Cassa per il Mezzogiorno, per operazioni di credito edilizio popolare, per sovvenzioni agli alluvionati, e 
così via. 

— I servizi per gli scambi con l'estero, oggetto di continue cure, sono stati integrati con l'istituzione di un Uffi
cio di rappresentanza a Rio de Janeiro; l'opera di assistenza all'emigrazione ha nell'anno raddoppiato d'intensità, e 
parimenti si sono sviluppati i servizi bancari connessi con le attività sociali del Paese. 

— Il considerevole afflusso di nuove disponibilità ha conferito anche alla gestione della Banca Nazionale del 
Lavoro quel carattere di liquidità che è stato fra gli aspetti tipici della congiuntura del 1952. Al riguardo l'indice più 
appariscente, è fornito dal rapporto fra i fidi per cassa e la raccolta complessiva, rapporto che dal 71°/e del dicembre 
1951 decresce per la Banca del Lavoro al 62V» circa nel dicembre 1952. Per contro, cresce l'incidenza sul totale di 
bilancio della voce € cassa e somme disponibili» (da 22,5% a 23,9%) e del portafoglio titoli (da 9,7% a 13,4%) sopra
tutto per l'incremento degli investimenti di più pronta mobilizzazione (Buoni del Tesoro ordinari). 

— La Banca è entrata quindi nel nuovo esercizio con una struttura di bilancio particolarmente elastica, e inoltre 
con una situazione patrimoniale notevolmente rafforzata da ulteriori accantonamenti a fronte dei rischi in essere, 
accantonamenti effettuati secondo puri criteri assicurativi dopo aver completamente ammortizzato ogni perdita e 
onere maturato a carico del conto economico del 1952. Tra gli oneri cui si è provveduto con i ricavi dell'esercizio 
sono comprese le assegnazioni al fondo di quiescenza del personale, le attribuzioni al fondo di previdenza, gli am
mortamenti di immobili, mobili, impianti e ampliamenti di sedi, le assunzioni di nuove partecipazioni, l'aumento dei 
fondi a garanzia delle oscillazioni valori. 

— Al netto degli ammortamenti e degli accantonamenti cautelativi, l'avanzo di gestione è risultato nell'importo 
di L. 498.890.877, importo che ha consentito all'Amministrazione della Banca di assegnare un dividendo del 10% al 
capitale e di deliberare v n ulteriore rafforzamento della riserva ufficiale. Con le nuove attribuzioni, la riserva stessa 
sale a L. 3.300 milioni. 

— Le Scaloni speciali, per l'esperienza tecnica acquisita e per gli indirizzi di gestione ispirati alle funzioni di pub
blico interesse statutariamente assunte e insieme solleciti della tutela dei fondi amministrati, si sono dimostrate 
utili ed efficienti strumenti anche per la realizzazione dei nuovi programmi governativi di sviluppo economico. La 
loro attività registra anche per il 1952 apprezzabili progressi e risultati economici soddisfacenti che hanno consentito 
congrue remunerazioni dei capitali e aumenti nelle riserve e negli accantonamenti prudenziali. Al 31 dicembre 1952, 
i l totale dei prestiti erogati raggiungevo: 

per il CREDITO FONDIARIO, I* 10.963 milioni; 
per il CREDITO ALBERGHIERO E TURISTICO, L. 3.493 milioni: 
per il CREDITO CINEMATOGRAFICO, L. 5.031 milioni; 
per il CREDITO ALLE PICCOLE E MEDD2 INDtJSTRDZ. L. 2.654 milioni; 
per il CREDITO ALLA COOPERATONE, L. 4.081 milioni. 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l i 

della Direzione dell zione. Domani parlerà i l 
P.S.I-, il compagno Velio | compagno Roasio della Di 
Spano ed altri. rezione del P.C.l. 

TRATTATI COME BESTIE PATIVAMO U FAME 

Altri II emigrati 
3rsSarffiàSliaÌ",'«"*",«»« «•"••, Australia opinione 
Sindacati nazionali e di tutte' 

ferenza stampa anche deiM« organizzazioni sindacali in ANCONA. 28 (S.S.). — Sta 
protocolli aggiuntivi al trat 
tato della C.E.D. per affer
mare che la Francia « non 
ha inteso e non intende riti
rare» i protocolli stessi de
stinati a «chiarire la sostan 
z a * del trattato. 

e- • 

ieNe «Imstia» 

genere circa l'ordine del gior
no prooosto. e di convocare 
per il 20 aprile di quest'anno 
una riunione dell'Esecutivo alla 
ualc dovranno essere elaborate 
le misure per preparare e 
svolgere il Congresso tenendo 
conto delle osservazioni rice
vute dalle organizzazioni sin
dacali ». 

La decisione di convocare il 
' I 

£ v MOSCA, 7$, — Nella consuc-
I '*; ta rassegna di politica estera, 
£ Mikhailov commenta sulle 

IK Isvctlia ì risultati della conte-
: renaa dei eei ministri degli 

f Esteri occidentali svoltasi a 
B o n a il 24 e 25 febbraio. 

Mikhailov scrive che. dopo 
aver inutilmente discusso 1 pri-

1 «ni due problemi dell'ordine del 
! giorno, i «ei ministri «ono pto-
; sati alla discussione dei « pro
tocolli addixìoaali» al trattato 

mane, dopo 8 mcs.. è tornato 
a) suo pae^e nativo, Qàtravc-
tere, il meccanico Nello Fran-
cole'tì d: 26 anni, reduce dal 
campo di concertiramento di 
BoneguIIla in Australia, dove 
erano accampati circa cinque
mila emigranti ital.am. 

Nello Francolelti dall'aspet
to gnac le e patito veste con 
gli stessi inaumenti che por-

3. Congresso mondiale dei sin- tava al momento della SUA 
dacati è stata presa dall'Esecu
tivo dopo una breve discussione 
al termine del dibattito sul 
rapporto di Saillant sulla lotta 
dei lavoratori per i salari, 
contro la disoccupazione e per 
i diritti sindacali. Nella discus
sione e intervenuto, fra gli 
altri oratori, il compagno Bi-
tossL segretario della CGIL. 

11 francese Jourdin ha svolto 
il rapporto sul terzo punto' 
all'ordina dal giorno dell'* 

partenza per l'Australia. Ave 
va viaggdeto tutta la notte da 
Genova ove è sbarcato ieri 
mattina dopo un mese di na
vigazione insieme ad altri 900 
emigranti. 

• Il governo ci ha rovinato 
— egli ha dichiarato. Sono ux» 
emigrante «andato in Australia 
dopo tutte le promesse che ci 
avevano fatto. Ora sono stato 
costretto ai tornare • 
ahi .laffgtt BOA e'* lavoro». 

vece d: lavorate sono stato 
sette mesi nel campo di con
centramento di Boneguìlla, vi-
c.no al campo di Rasfort. La 
mia vita di emigrante è stata 
dui a, tribolata. Si mangiava 
malissimo, una. brodaglia che 
a noi italiani non andava uè 
su, ne giù. Eravamo costretti 
a girare nei boschi vicino a 
BoneguiUa per cacciare la .sel
vaggina e cucinarla all'italia
na. Siamo ' andati a lavorare 
per far soldi e abbiamo invece 
patito anche la fame». 

I A questo punto il racconto 
di Nello Francoletti si è fatto 
più grave. Egli ha narrato la 
tragedia che travolse nel cam
po di BoneguiUa molti nostri 
connazionali. 

Diversi si sono impiccati 
— egli- ha detto — tra questi 
acche uno di Coieti a uno di 
Agcoli Piceno »s 

con la corte e con la reazione 
oersiana che vi fa capo. 

La complessa manovra mc*a 
in atto oggi sulla corte, rom
pendo bruscamente e ufficial
mente questa situazione, ha 
costituito dunque una strin-

"gente forma dì ricatto eserci
tata dallo Scià verso il Primo 
Ministro. Non rimane ora- che 
da attendere e vedere se qu#-
sto estremo ed aperto ricatto 
di Mohamed Resa persuaderà 
Mcssadeq a n<Mi ritardare ol
tre 'accordo con gli imperia
listi. 

FRANCO CALAMANDREI 

Estrazioni del Lotto 
del 28 febbraio 195» 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MOLANO 
NAPOLI 
PALERMO 
B O X A 
TORINO 
VENEZIA 

53 lt Zt 75 21 
44 37 1 S» 43 
19 79 76 71 3 
15 19 €7 17 13 
75 53 71 «9 46 
61 f7 33 16 53 
71 42 4S 54 83 
5C 2§ «9 14 29 
71 14 43 31 12 
41 14 94 43 77 

m a r n o I X I R A H 

"GAMA 
» 

al 
Plebiscito 

L'ABITO SEMPLICE 
SEMPRE PRONTO 
AL PREZZO SEMPLICE 
DI LIRE 

SOPRABITI DI PRIMA-
%ERA COVERCOAT 
A LIRE I O . O O O 
Organizzazione ai prezzo 
unico di tutti gii articoli 
di abbigliamento maschili 

e femminili 

IVI Via del Plebiscito 113.11C 
Telefono tSXSCS 

Mlllll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l* ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

ieat£ f r 

J>ADtO, TUTTI 
*\ 24 RATE ^~~-
SENZA CAMBIALI 

A49.500 

FiMHIt'iSS 

S4500 4.M000 

i.A2J0OO^ 
t . 34400 

RJMOTB12 
K M U T «*» wm 

sono cose sette e or SKV+M^CT*00 

lUmCJt OUtiATA ^ * S ^ 

TERZONI 

JGMAHIitC 
ASSOIUT& 
VAlVOte 

iCOHPD&fJ 
'J*t5Ss£S3. 

X.6ÌJOOO 

VI 

MILANO,/̂  97500. 

I 9 3 - £ 1 

AVVISI SANITARI 
DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

i 

di qualsiasi origine. 
costituzionali. Visite e cosa pre
matrimoniali- s t u d i o «Dedico 
PROF. OR. DB BEKNAKDIS 
Specialista derra. doc ss. atea 
ore 9-13 IS-19 . «est. 10-1» • per 

appuntamento - Tel. 4M.SM 4 
Pi*?** ladfpendean 5 tarartin) 

II COM.Mt-Kt IALI t. 12 
A. APPROFITTATI. Lirandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba
lorditivi. Massime facLutsmon) 
pagamenti. Sama-Gennaro Miam-
N'apoli dilata 238 
A. AKllOlANi C*otu jvenOiH» 
camera letto pranzo ecc Arreda 
menti granlnsso - economici. €• 
cilitazlom • Tarsia 31 idirttnpei 
to Enal) ita» 

LLUUNATfe GLI OCCHIALI OOD 
con tenti di contatto, ma oso 
lenti corneali Invisìbili «nacrot-
Uca> Via Porta Maggiore al. Tele
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. < m 
FERRO da lavoro. Lamiere pet 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Cssllrna, 
» 1 . Telefono 77BJ44. 

GUADAGNERETE l i mila tSt li
re la settimana. Nuovo 
di gioco. Pagamento dopo 
mito lo scopo. - Scrivere ffazio: 
Casella Postale 53, Palermo. 

rn» R. 
POLTROXELETTO soffi» vendi
ta rateale direttamente fxaace-
porto catalogo gratis. CASABEL-

VH IT 
OJsXMxMJL LA VacchaUi v i s Gallo 

lì OCCASIONI C M 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - MarraneUa la. Scarpe 
uomo £000. Z300 £500. Donna 
l.OOO. l.5oti, 2.5O0. Bambino àO-_, 
nltr^ VTSITATKT*1 
MACCHINE maglieria 10 x 80, 
12 x 80 altre misure, 8 x 80 o c 
casione 250.000. Roma. Via Mi
lano 49. 

MACCHINE maglieria OMEN, 
massime perfezioni, tecnica, ga
ranzia. scuola insegnamento. Aghi 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
« TTALMAGLIA > Salita Grillo 
1-A. Telef. 681.831. 

aioaiiL* «. •« 
A. ATTENZIONE!! Gallerie m o 
bili BABTJSC1IM Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
tò. Lissono, Meda. Giussooe. Co
lossale ^ a s s o r t i m e n t o MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarfen-
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L. l« 

COLOmFICO ARTIGIANO vende 
pittare . aiaecke - otta Ita*, prez. 
U faaarfca. Grandi racilMwioan 

ita. Via Lacaai, l a . <Ta-
OiMSh — 

ENDOCRINE 
OrtogtBesi, Gasimene Medico 
per la cara delle disfaaztead ses
suali di origine nervosa, psltnJta, 
endocrina consulti Usai e care 

pu potT • i n f a m a m i 

6ramrUff. Dr. CAILETT, 
r\sa EsquUin*. 12 . ROMA (Sta. 
zione) Visite 8-13 e l f - i s . festivi 
8-12. Non si cui s u o 

SUOR) 
RHK0 

Disfunzioni 
«UALI 

Doti. DELLA SETA 
Speculiate Veneree Pelle 

Diaranxìoni letamali 
Via Arwiula 3» inL 1 - R-tt 1 » » 

STR0M 
DOTTOR 

DAVID 
8 F E C I \ I . I N I \ n n : \ u i . . i OGO 

Cara sclerosante delle 

V E N E V A R I C O S E 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COLA M miOf 152 
***. SUBÌ - ore t-za - Fest M I 

D o t t . PIETRO 

MONACO 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Malattie veneree e della pelle 
VENE VARICOSE 

Visite e cure prepostmatrimoniali 
Consultai. 8-13. 14-20. Fest. 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, a. 12 
(ang. Via Savoia presso P. Fiume) 

ALFREDO S T R 0 M 
V E N E V A R I C O S E 

MSrUNZKHfl K W D A U 

CORSO UMBERTO N. 514 

Doti VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA-

RIONI CON INUKOONl 
Et, U-M 

*. if .ua. 
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